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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 aprile 2023 , n.  49 .

      Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazio-
ni professionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Definizione    

      1. Ai fini della presente legge, per equo compenso si 
intende la corresponsione di un compenso proporzionato 
alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, al contenuto 
e alle caratteristiche della prestazione professionale, non-
ché conforme ai compensi previsti rispettivamente:  

   a)   per gli avvocati, dal decreto del Ministro della 
giustizia emanato ai sensi dell’articolo 13, comma 6, del-
la legge 31 dicembre 2012, n. 247; 

   b)   per i professionisti iscritti agli ordini e collegi, 
dai decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

   c)   per i professionisti di cui al comma 2 dell’arti-
colo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, dal decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e, successivamente, con cadenza biennale, 
sentite le associazioni iscritte nell’elenco di cui al com-
ma 7 dell’articolo 2 della medesima legge n. 4 del 2013.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. La presente legge si applica ai rapporti professio-
nali aventi ad oggetto la prestazione d’opera intellettua-
le di cui all’articolo 2230 del codice civile regolati da 
convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in 
forma associata o societaria, delle attività professionali 
svolte in favore di imprese bancarie e assicurative non-
ché delle loro società controllate, delle loro mandatarie e 
delle imprese che nell’anno precedente al conferimento 
dell’incarico hanno occupato alle proprie dipendenze più 
di cinquanta lavoratori o hanno presentato ricavi annui 
superiori a 10 milioni di euro, fermo restando quanto pre-
visto al secondo periodo del comma 3. 

 2. Le disposizioni della presente legge si applicano a 
ogni tipo di accordo preparatorio o definitivo, purché vin-
colante per il professionista, le cui clausole sono comun-
que utilizzate dalle imprese di cui al comma 1. 

 3. Le disposizioni della presente legge si applicano 
altresì alle prestazioni rese dai professionisti in favore 
della pubblica amministrazione e delle società discipli-
nate dal testo unico in materia di società a partecipazio-
ne pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Esse non si applicano, in ogni caso, alle prestazioni 
rese dai professionisti in favore di società veicolo di car-
tolarizzazione né a quelle rese in favore degli agenti del-
la riscossione. Gli agenti della riscossione garantiscono 
comunque, all’atto del conferimento dell’incarico profes-
sionale, la pattuizione di compensi adeguati all’importan-
za dell’opera, tenendo conto, in ogni caso, dell’eventuale 
ripetitività della prestazione richiesta.   

  Art. 3.
      Nullità delle clausole che prevedono

un compenso non equo    

     l. Sono nulle le clausole che non prevedono un com-
penso equo e proporzionato all’opera prestata, tenendo 
conto a tale fine anche dei costi sostenuti dal prestatore 
d’opera; sono tali le pattuizioni di un compenso inferiore 
agli importi stabiliti dai parametri per la liquidazione dei 
compensi dei professionisti iscritti agli ordini o ai collegi 
professionali, fissati con decreto ministeriale, o ai para-
metri determinati con decreto del Ministro della giustizia 
ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, per la professione forense, o ai parame-
tri fissati con il decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , 
della presente legge. 

  2. Sono, altresì, nulle le pattuizioni che vietino al pro-
fessionista di pretendere acconti nel corso della presta-
zione o che impongano l’anticipazione di spese o che, 
comunque, attribuiscano al committente vantaggi spro-
porzionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro 
svolto o del servizio reso, nonché le clausole e le pattui-
zioni, anche se contenute in documenti contrattuali distin-
ti dalla convenzione, dall’incarico o dall’affidamento tra 
il cliente e il professionista, che consistano:  

   a)   nella riserva al cliente della facoltà di modificare 
unilateralmente le condizioni del contratto; 

   b)   nell’attribuzione al cliente della facoltà di rifiuta-
re la stipulazione in forma scritta degli elementi essenzia-
li del contratto; 

   c)   nell’attribuzione al cliente della facoltà di preten-
dere prestazioni aggiuntive che il professionista deve ese-
guire a titolo gratuito; 

   d)   nell’anticipazione delle spese a carico del 
professionista; 

   e)   nella previsione di clausole che impongono al 
professionista la rinuncia al rimborso delle spese con-
nesse alla prestazione dell’attività professionale oggetto 
della convenzione; 

   f)   nella previsione di termini di pagamento superiori 
a sessanta giorni dalla data di ricevimento da parte del 
cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente; 
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   g)   nel caso di un incarico conferito a un avvocato, 
nella previsione che, in caso di liquidazione delle spese 
di lite in favore del cliente, all’avvocato sia riconosciuto 
solo il minore importo previsto nella convenzione, anche 
nel caso in cui le spese liquidate siano state interamente o 
parzialmente corrisposte o recuperate dalla parte, ovvero 
solo il minore importo liquidato, nel caso in cui l’importo 
previsto nella convenzione sia maggiore; 

   h)   nella previsione che, in caso di un nuovo accor-
do sostitutivo di un altro precedentemente stipulato con il 
medesimo cliente, la nuova disciplina in materia di com-
pensi si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli 
previsti nel precedente accordo, anche agli incarichi pen-
denti o, comunque, non ancora definiti o fatturati; 

   i)   nella previsione che il compenso pattuito per l’as-
sistenza e la consulenza in materia contrattuale spetti solo 
in caso di sottoscrizione del contratto; 

   l)   nell’obbligo per il professionista di corrisponde-
re al cliente o a soggetti terzi compensi, corrispettivi o 
rimborsi connessi all’utilizzo di    software   , banche di dati, 
sistemi gestionali, servizi di assistenza tecnica, servizi di 
formazione e di qualsiasi bene o servizio la cui utilizza-
zione o fruizione nello svolgimento dell’incarico sia ri-
chiesta dal cliente. 

 3. Non sono nulle le clausole che riproducono dispo-
sizioni di legge ovvero che riproducono disposizioni o 
attuano princìpi contenuti in convenzioni internazionali 
delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri 
dell’Unione europea o l’Unione europea. 

 4. La nullità delle singole clausole non comporta la 
nullità del contratto, che rimane valido ed efficace per il 
resto. La nullità opera solo a vantaggio del professionista 
ed è rilevabile d’ufficio. 

 5. La convenzione, il contratto, l’esito della gara, l’af-
fidamento, la predisposizione di un elenco di fiduciari o 
comunque qualsiasi accordo che preveda un compenso 
inferiore ai valori determinati ai sensi del comma 1 pos-
sono essere impugnati dal professionista innanzi al tribu-
nale competente per il luogo ove egli ha la residenza o il 
domicilio, al fine di far valere la nullità della pattuizione 
e di chiedere la rideterminazione giudiziale del compenso 
per l’attività professionale prestata. 

 6. Il tribunale procede alla ridetermina zione secondo i 
parametri previsti dai decreti ministeriali di cui al com-
ma 1 relativi alle attività svolte dal professionista, tenen-
do conto dell’opera effettivamente prestata e chiedendo, 
se necessario, al professionista di acquisire dall’ordine 
o dal collegio a cui è iscritto il parere sulla congruità 
del compenso o degli onorari, che costituisce elemento 
di prova sulle caratteristiche, sull’urgenza e sul pregio 
dell’attività prestata, sull’importanza, sulla natura, sulla 
difficoltà e sul valore dell’affare, sulle condizioni sogget-
tive del cliente, sui risultati conseguiti, sul numero e sulla 
complessità delle questioni giuridiche e di fatto trattate. 
In tale procedimento il giudice può avvalersi della consu-
lenza tecnica, ove sia indispensabile ai fini del giudizio.   

  Art. 4.
      Indennizzo in favore del professionista    

     1. Il giudice che accerta il carattere non equo del com-
penso pattuito ai sensi della presente legge ridetermina il 
compenso dovuto al professionista e condanna il cliente 
al pagamento della differenza tra l’equo compenso così 
determinato e quanto già versato al professionista. Il giu-
dice può altresì condannare il cliente al pagamento di un 
indennizzo in favore del professionista fino al doppio del-
la differenza di cui al primo periodo, fatto salvo il risarci-
mento dell’eventuale maggiore danno.   

  Art. 5.
      Disciplina dell’equo compenso    

     1. Gli accordi preparatori o definitivi, purché vinco-
lanti per il professionista, conclusi tra i professionisti e le 
imprese di cui all’articolo 2 si presumono unilateralmente 
predisposti dalle imprese stesse, salva prova contraria. 

 2. La prescrizione del diritto del professionista al pa-
gamento dell’onorario decorre dal momento in cui, per 
qualsiasi causa, cessa il rapporto con l’impresa di cui 
all’articolo 2 della presente legge. In caso di una pluralità 
di prestazioni rese a seguito di un unico incarico, con-
venzione, contratto, esito di gara, predisposizione di un 
elenco di fiduciari o affidamento e non aventi carattere 
periodico, la prescrizione decorre dal giorno del compi-
mento dell’ultima prestazione. Per quanto non previsto 
dal presente articolo, alle convenzioni di cui all’articolo 2 
si applicano le disposizioni del codice civile. 

 3. I parametri di riferimento delle prestazioni profes-
sionali sono aggiornati ogni due anni su proposta dei 
Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali. 

 4. I Consigli nazionali degli ordini o collegi professio-
nali sono legittimati ad adire l’autorità giudiziaria com-
petente qualora ravvisino violazioni delle disposizioni 
vigenti in materia di equo compenso. 

 5. Gli ordini e i collegi professionali adottano disposi-
zioni deontologiche volte a sanzionare la violazione, da 
parte del professionista, dell’obbligo di convenire o di 
preventivare un compenso che sia giusto, equo e propor-
zionato alla prestazione professionale richiesta e determi-
nato in applicazione dei parametri previsti dai pertinenti 
decreti ministeriali, nonché a sanzionare la violazione 
dell’obbligo di avvertire il cliente, nei soli rapporti in 
cui la convenzione, il contratto o comunque qualsiasi ac-
cordo con il cliente siano predisposti esclusivamente dal 
professionista, che il compenso per la prestazione profes-
sionale deve rispettare in ogni caso, pena la nullità della 
pattuizione, i criteri stabiliti dalle disposizioni della pre-
sente legge.   

  Art. 6.
      Presunzione di equità    

     1. È facoltà delle imprese di cui all’articolo 2, comma 1, 
adottare modelli    standard    di convenzione, concordati con 
i Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali. 

 2. I compensi previsti nei modelli    standard    di cui al 
comma 1 si presumono equi fino a prova contraria.   
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  Art. 7.

      Parere di congruità con efficacia di titolo esecutivo    

     1. In alternativa alle procedure di cui agli articoli 633 
e seguenti del codice di procedura civile e di cui all’arti-
colo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
il parere di congruità emesso dall’ordine o dal collegio 
professionale sul compenso o sugli onorari richiesti dal 
professionista costituisce titolo esecutivo, anche per tutte 
le spese sostenute e documentate, se rilasciato nel rispetto 
della procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e se il debitore non propone opposizione innanzi all’au-
torità giudiziaria, ai sensi dell’articolo 281  -undecies   del 
codice di procedura civile, entro quaranta giorni dalla no-
tificazione del parere stesso a cura del professionista. 

 2. Il giudizio di opposizione si svolge davanti al giudi-
ce competente per materia e per valore del luogo nel cui 
circondario ha sede l’ordine o il collegio professionale 
che ha emesso il parere di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo e, in quanto compatibile, nelle forme di cui all’arti-
colo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150.   

  Art. 8.

      Prescrizione per l’esercizio dell’azione
di responsabilità professionale    

     1. Il termine di prescrizione per l’esercizio dell’azio-
ne di responsabilità professionale decorre dal giorno del 
compimento della prestazione da parte del professionista.   

  Art. 9.

      Azione di classe    

     1. I diritti individuali omogenei dei professionisti pos-
sono essere tutelati anche attraverso l’azione di classe ai 
sensi del titolo VIII  -bis   del libro quarto del codice di pro-
cedura civile. Ai fini di cui al primo periodo, ferma re-
stando la legittimazione di ciascun professionista, l’azio-
ne di classe può essere proposta dal Consiglio nazionale 
dell’ordine al quale sono iscritti i professionisti interessati 
o dalle associazioni maggiormente rappresentative.   

  Art. 10.

      Osservatorio nazionale sull’equo compenso    

     1. Al fine di vigilare sull’osservanza delle disposizioni 
di cui alla presente legge in materia di equo compenso è 
istituito, presso il Ministero della giustizia, l’Osservato-
rio nazionale sull’equo compenso, di seguito denominato 
«Osservatorio». 

 2. L’Osservatorio è composto da un rappresentante no-
minato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
da un rappresentante per ciascuno dei Consigli nazionali 
degli ordini professionali, da cinque rappresentanti, indi-
viduati dal Ministero delle imprese e del made in Italy, 
per le associazioni di professionisti non iscritti a ordini 
e collegi, di cui al comma 7 dell’articolo 2 della legge 
14 gennaio 2013, n. 4, ed è presieduto dal Ministro della 
giustizia o da un suo delegato. 

  3. È compito dell’Osservatorio:  

   a)   esprimere pareri, ove richiesto, sugli schemi di 
atti normativi che riguardano i criteri di determinazione 
dell’equo compenso e la disciplina delle convenzioni di 
cui all’articolo 2; 

   b)   formulare proposte nelle materie di cui alla lettera 
  a)  ; 

   c)   segnalare al Ministro della giustizia eventuali 
condotte o prassi applicative o interpretative in contrasto 
con le disposizioni in materia di equo compenso e di tute-
la dei professionisti dalle clausole vessatorie. 

 4. L’Osservatorio è nominato con decreto del Ministro 
della giustizia e dura in carica tre anni. 

 5. Ai componenti dell’Osservatorio non spetta alcun 
compenso, gettone di presenza, rimborso di spese o altro 
emolumento comunque denominato e a qualsiasi titolo 
dovuto. 

 6. L’Osservatorio presenta alle Camere, entro il 30 set-
tembre di ogni anno, una relazione sulla propria attività 
di vigilanza.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni della presente legge non si applicano 
alle convenzioni in corso, sottoscritte prima della data di 
entrata in vigore della medesima legge.   

  Art. 12.

      Abrogazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’articolo 13  -bis   della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, l’articolo l 9  -quaterdecies   del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e la lettera   a)   del 
comma 1 dell’articolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, sono abrogati.   

  Art. 13.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 aprile 2023 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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   MORRONE   , il 13 ottobre 2022. 
 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 

18 novembre 2022, con i pareri delle Commissioni I (Affari costitu-
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  Camera dei deputati      (atto n. 338-B):   
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 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
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 Esaminato in aula l’11 aprile 2023 e approvato definitivamente il 
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     NOTE 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 

la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 13, comma 6, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione 
forense):  

 «Art. 13    (Conferimento dell’incarico e compenso).    — 1. – 5. 
(  Omissis  ). 

 6. I parametri indicati nel decreto emanato dal Ministro della 
giustizia, su proposta del CNF, ogni due anni, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, si applicano quando all’atto dell’incarico o successivamente il 
compenso non sia stato determinato in forma scritta, in ogni caso di 
mancata determinazione consensuale, in caso di liquidazione giudiziale 
dei compensi e nei casi in cui la prestazione professionale è resa nell’in-
teresse di terzi o per prestazioni officiose previste dalla legge. 

 7. - 10. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 

n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-
strutture e la competitività), pubblicato nella   G.U.   24 gennaio 2012, 
n. 19, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, pubblicata nella   G.U.    24 marzo 2012, n. 71, S.O.:  

 «Art. 9    (Disposizioni sulle professioni regolamentate).    — 
1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema 
ordinistico. 

 2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso 
di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso del 
professionista è determinato con riferimento a parametri stabiliti con 
decreto del Ministro vigilante, da adottare nel termine di centoventi 
giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sono anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse 
professionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe. Il decre-
to deve salvaguardare l’equilibrio finanziario, anche di lungo periodo, 
delle casse previdenziali professionali. Ai fini della determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di 
contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di 
cui alla parte II, titolo I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si applicano i parametri individuati con il decreto di cui al primo 
periodo, da emanarsi, per gli aspetti relativi alle disposizioni di cui al 
presente periodo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; con il medesimo decreto sono altresì definite le classificazio-
ni delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi. I parametri 
individuati non possono condurre alla determinazione di un importo a 
base di gara superiore a quello derivante dall’applicazione delle tariffe 
professionali vigenti prima dell’entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto continuano ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle 
spese giudiziali, fino alla data di entrata in vigore dei decreti ministeriali 
di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il centoventesimo giorno dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 4. Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nelle 
forme previste dall’ordinamento, al momento del conferimento dell’in-
carico professionale. Il professionista deve rendere noto obbligato-
riamente, in forma scritta o digitale, al cliente il grado di complessità 
dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotiz-
zabili dal momento del conferimento fino alla conclusione dell’incarico 
e deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni pro-
vocati nell’esercizio dell’attività professionale. In ogni caso la misura 
del compenso è previamente resa nota al cliente obbligatoriamente, in 
forma scritta o digitale, con un preventivo di massima, deve essere ade-
guata all’importanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole 
prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contri-
buti. Al tirocinante è riconosciuto un rimborso spese forfettariamente 
concordato dopo i primi sei mesi di tirocinio. 

 5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determina-
zione del compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui al 
comma 1. 
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 6. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni 
regolamentate non può essere superiore a diciotto mesi; per i primi sei 
mesi, il tirocinio può essere svolto, in presenza di un’apposita conven-
zione quadro stipulata tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in concomitanza con il 
corso di studio per il conseguimento della laurea di primo livello o della 
laurea magistrale o specialistica. Analoghe convenzioni possono essere 
stipulate tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione per lo svolgimento del tirocinio 
presso pubbliche amministrazioni, all’esito del corso di laurea. Le di-
sposizioni del presente comma non si applicano alle professioni sanita-
rie, per le quali resta confermata la normativa vigente. 

  7. All’art. 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, nel primo periodo, dopo la parola: «regola-
mentate» sono inserite le seguenti: «secondo i principi della riduzione 
e dell’accorpamento, su base volontaria, fra professioni che svolgono 
attività similari»; 

   b)   alla lettera   c)  , il sec  o  ndo, terzo e quarto periodo sono 
soppressi; 

   c)   la lettera   d)   è abrogata. 

 8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 1, comma 2, e 2, comma 7, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di professioni non 
organizzate):  

 «Art. 1    (Oggetto e definizioni).    — 1. (  Omissis  ). 

 2. Ai fini della presente legge, per «professione non organizza-
ta in ordini o collegi», di seguito denominata «professione», si intende 
l’attività economica, anche organizzata, volta alla prestazione di servizi 
o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e prevalentemente 
mediante lavoro intellettuale, o comunque con il concorso di questo, 
con esclusione delle attività riservate per legge a soggetti iscritti in albi 
o elenchi ai sensi dell’art. 2229 del codice civile, delle professioni sani-
tarie e relative attività tipiche o riservate per legge e delle attività e dei 
mestieri artigianali, commerciali e di pubblico esercizio disciplinati da 
specifiche normative. 

 3. - 5. (  Omissis  ).» 

 «Art. 2    (Associazioni professionali).   — 1. - 6. (  Omissis  ). 

 7. L’elenco delle associazioni professionali di cui al presente 
articolo e delle forme aggregative di cui all’art. 3 che dichiarano, con 
assunzione di responsabilità dei rispettivi rappresentanti legali, di essere 
in possesso dei requisiti ivi previsti e di rispettare, per quanto applica-
bili, le prescrizioni di cui agli articoli 5, 6 e 7è pubblicato dal Ministero 
dello sviluppo economico nel proprio sito internet, unitamente agli ele-
menti concernenti le notizie comunicate al medesimo Ministero ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, della presente legge.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 2230 del codice civile:  

 «Art. 2230    (Prestazione d’opera intellettuale)   . — Il contratto 
che ha per oggetto una prestazione d’opera intellettuale è regolato dalle 
norme seguenti e, in quanto compatibili con queste e con la natura del 
rapporto, dalle disposizioni del capo precedente. 

 Sono salve le disposizioni delle leggi speciali.». 

 — Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante «Testo uni-
co in materia di società a partecipazione pubblica», è pubblicato nella 
  G.U.   8 settembre 2016, n. 210.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, si 
veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo degli articoli 281  -undecies   , 633, 634, 636, 637, 
638, 640, 641, 642, 643, 644, 645 e 647 del codice di procedura civile:  

 «Art. 281  -undecies      (Forma della domanda e costituzione del-
le parti)   . — La domanda si propone con ricorso, sottoscritto a norma 
dell’art. 125, che deve contenere le indicazioni di cui ai numeri 1), 2), 
3), 3  -bis  ), 4), 5), 6) e l’avvertimento di cui al numero 7) del terzo com-
ma dell’art. 163. 

 Il giudice, entro cinque giorni dalla designazione, fissa con de-
creto l’udienza di comparizione delle parti assegnando il termine per 
la costituzione del convenuto, che deve avvenire non oltre dieci gior-
ni prima dell’udienza. Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione 
dell’udienza, deve essere notificato al convenuto a cura dell’attore. Tra 
il giorno della notificazione del ricorso e quello dell’udienza di compa-
rizione debbono intercorrere termini liberi non minori di quaranta giorni 
se il luogo della notificazione si trova in Italia e di sessanta giorni se si 
trova all’estero. 

 Il convenuto si costituisce mediante deposito della comparsa di 
risposta, nella quale deve proporre le sue difese e prendere posizione 
in modo chiaro e specifico sui fatti posti dall’attore a fondamento della 
domanda, indicare i mezzi di prova di cui intende avvalersi e i docu-
menti che offre in comunicazione, nonché formulare le conclusioni. A 
pena di decadenza deve proporre le eventuali domande riconvenzionali 
e le eccezioni processuali e di merito che non sono rilevabili d’ufficio. 

 Se il convenuto intende chiamare un terzo deve, a pena di deca-
denza, farne dichiarazione nella comparsa di costituzione e chiedere lo 
spostamento dell’udienza. Il giudice, con decreto comunicato dal can-
celliere alle parti costituite, fissa la data della nuova udienza assegnando 
un termine perentorio per la citazione del terzo. La costituzione del terzo 
in giudizio avviene a norma del terzo comma.» 

 «Art. 633    (Condizioni di ammissibilità).     — Su domanda di chi è 
creditore di una somma liquida di danaro o di una determinata quantità 
di cose fungibili, o di chi ha diritto alla consegna di una cosa mobile 
determinata, il giudice competente pronuncia ingiunzione di pagamento 
o di consegna:  

 1. se del diritto fatto valere si dà prova scritta; 
 2. se il credito riguarda onorari per prestazioni giudiziali o 

stragiudiziali o rimborso di spese fatte da avvocati, procuratori, cancel-
lieri, ufficiali giudiziari o da chiunque altro ha prestato la sua opera in 
occasione di un processo; 

 3. se il credito riguarda onorari, diritti o rimborsi spettanti ai 
notai a norma della loro legge professionale, oppure ad altri esercenti 
una libera professione o arte, per la quale esiste una tariffa legalmente 
approvata. 

 L’ingiunzione può essere pronunciata anche se il diritto dipende 
da una controprestazione o da una condizione, purché il ricorrente offra 
elementi atti a far presumere l’adempimento della controprestazione o 
l’avveramento della condizione.» 

 «Art. 634    (Prova scritta)   . — Sono prove scritte idonee a norma 
del n. 1 dell’articolo precedente le polizze e promesse unilaterali per 
scrittura privata e i telegrammi, anche se mancanti dei requisiti prescritti 
dal codice civile. 

 Per i crediti relativi a somministrazioni di merci e di danaro non-
ché per prestazioni di servizi fatte da imprenditori che esercitano una 
attività commerciale e da lavoratori autonomi anche a persone che non 
esercitano tale attività, sono altresì prove scritte idonee gli estratti auten-
tici delle scritture contabili di cui agli articoli 2214 e seguenti del codice 
civile, purché bollate e vidimate nelle forme di legge e regolarmente 
tenute, nonché gli estratti autentici delle scritture contabili prescritte 
dalle leggi tributarie, quando siano tenute con l’osservanza delle norme 
stabilite per tali scritture.» 

 «Art. 636    (Parcella delle spese e prestazioni).    — Nei casi pre-
visti nei nn. 2 e 3 dell’art. 633, la domanda deve essere accompagnata 
dalla parcella delle spese e prestazioni, munita della sottoscrizione del 
ricorrente e corredata dal parere della competente associazione profes-
sionale. Il parere non occorre se l’ammontare delle spese e delle presta-
zioni è determinato in base a tariffe obbligatorie. 

 Il giudice, se non rigetta il ricorso a norma dell’art. 640, deve 
attenersi al parere nei limiti della somma domandata, salva la correzione 
degli errori materiali.» 
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 «Art. 637    (Giudice competente).    — Per l’ingiunzione è compe-
tente il giudice di pace o, in composizione monocratica, il tribunale che 
sarebbe competente per la domanda proposta in via ordinaria. 

 Per i crediti previsti nel n. 2 dell’art. 633 è competente an-
che l’ufficio giudiziario che ha deciso la causa alla quale il credito si 
riferisce. 

 Gli avvocati o i notai possono altresì proporre domanda d’in-
giunzione contro i propri clienti al giudice competente per valore del 
luogo ove ha sede il consiglio dell’ordine al cui albo sono iscritti o il 
consiglio notarile dal quale dipendono.» 

 «Art. 638    (Forma della domanda e deposito).    — La domanda 
d’ingiunzione si propone con ricorso contenente, oltre i requisiti indi-
cati nell’art. 125, l’indicazione delle prove che si producono. Il ricorso 
deve contenere altresì l’indicazione del procuratore del ricorrente op-
pure, quando è ammessa la costituzione di persona, la dichiarazione di 
residenza o l’elezione di domicilio nel comune dove ha sede il giudice 
adito. 

 Se manca l’indicazione del procuratore oppure la dichiarazione 
di residenza o la elezione di domicilio, le notificazioni al ricorrente pos-
sono essere fatte presso la cancelleria. 

 Il ricorso è depositato in cancelleria insieme con i documenti 
che si allegano; questi non possono essere ritirati fino alla scadenza del 
termine stabilito nel decreto d’ingiunzione a norma dell’art. 641.» 

 «Art. 640    (Rigetto della domanda).    — Il giudice, se ritiene in-
sufficientemente giustificata la domanda, dispone che il cancelliere ne 
dia notizia al ricorrente, invitandolo a provvedere alla prova. 

 Se il ricorrente non risponde all’invito o non ritira il ricorso op-
pure se la domanda non è accoglibile, il giudice la rigetta con decreto 
motivato. 

 Tale decreto non pregiudica la riproposizione della domanda an-
che in via ordinaria.» 

 «Art. 641    (Accoglimento della domanda).    — Se esistono le con-
dizioni previste nell’art. 633, il giudice, con decreto motivato   (1)    da emet-
tere entro trenta giorni dal deposito del ricorso, ingiunge all’altra parte 
di pagare la somma o di consegnare la cosa o la quantità di cose chieste 
o invece di queste la somma di cui all’art. 639 nel termine di quaranta 
giorni, con l’espresso avvertimento che nello stesso termine può essere 
fatta opposizione a norma degli articoli seguenti e che, in mancanza di 
opposizione, si procederà a esecuzione forzata. 

 Quando concorrono giusti motivi, il termine può essere ridotto 
sino a dieci giorni oppure aumentato a sessanta. Se l’intimato risiede 
in uno degli altri Stati dell’Unione europea, il termine è di cinquanta 
giorni e può essere ridotto fino a venti giorni (5). Se l’intimato risiede in 
altri Stati, il termine è di sessanta giorni, e, comunque, non può essere 
inferiore a trenta né superiore a centoventi. 

 Nel decreto, eccetto per quello emesso sulla base di titoli che 
hanno già efficacia esecutiva secondo le vigenti disposizioni, il giudice 
liquida le spese e le competenze e ne ingiunge il pagamento.» 

 «Art. 642    (Esecuzione provvisoria).    — Se il credito è fondato 
su cambiale, assegno bancario, assegno circolare, certificato di liqui-
dazione di borsa, o su atto ricevuto da notaio o da altro pubblico uffi-
ciale autorizzato, il giudice, su istanza del ricorrente, ingiunge al debi-
tore di pagare o consegnare senza dilazione, autorizzando in mancanza 
l’esecuzione provvisoria del decreto e fissando il termine ai soli effetti 
dell’opposizione. 

 L’esecuzione provvisoria può essere concessa anche se vi è pe-
ricolo di grave pregiudizio nel ritardo, ovvero se il ricorrente produce 
documentazione sottoscritta dal debitore, comprovante il diritto fatto 
valere; il giudice può imporre al ricorrente una cauzione. 

 In tali casi il giudice può anche autorizzare l’esecuzione senza 
l’osservanza del termine di cui all’art. 482.» 

 «Art. 643    (Notificazione del decreto).    — L’originale del ricorso 
e del decreto rimane depositato in cancelleria. 

 Il ricorso e il decreto sono notificati per copia autentica a norma 
degli articoli 137 e seguenti. 

 La notificazione determina la pendenza della lite.» 
 «Art. 644    (Mancata notificazione del decreto).    — Il decreto 

d’ingiunzione diventa inefficace qualora la notificazione non sia ese-
guita nel termine di sessanta giorni dalla pronuncia, se deve avvenire 

nel territorio della Repubblica, e di novanta giorni negli altri casi; ma la 
domanda può essere riproposta. 

 «Art. 645    (Opposizione).    — L’opposizione si propone davanti 
all’ufficio giudiziario al quale appartiene il giudice che ha emesso il 
decreto con atto di citazione notificato al ricorrente nei luoghi di cui 
all’art. 638. Contemporaneamente l’ufficiale giudiziario deve notificare 
avviso dell’opposizione al cancelliere affinché ne prenda nota sull’ori-
ginale del decreto. 

 In seguito all’opposizione il giudizio si svolge secondo le norme 
del procedimento ordinario davanti al giudice adito. L’anticipazione di 
cui all’art. 163  -bis  , terzo comma, deve essere disposta fissando l’udien-
za per la comparizione delle parti non oltre trenta giorni dalla scadenza 
del termine minimo a comparire. 

 «Art. 647    (Esecutorietà per mancata opposizione o per mancata 
attività dell’opponente).    — Se non è stata fatta opposizione nel termine 
stabilito, oppure l’opponente non si è costituito, il giudice che ha pro-
nunciato il decreto, su istanza anche verbale del ricorrente, lo dichiara 
esecutivo. Nel primo caso il giudice deve ordinare che sia rinnovata 
la notificazione, quando risulta o appare probabile che l’intimato non 
abbia avuto conoscenza del decreto. 

 Quando il decreto è stato dichiarato esecutivo a norma del pre-
sente articolo, l’opposizione non può essere più proposta né proseguita, 
salvo il disposto dell’art. 650 e la cauzione eventualmente prestata è 
liberata.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 1° settembre 
2011, n. 150 (Disposizioni complementari al codice di procedura civile 
in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di co-
gnizione, ai sensi dell’art. 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69):  

 «Art. 14    (Delle controversie in materia di liquidazione de-
gli onorari e dei diritti di avvocato).    — 1. Le controversie previste 
dall’art. 28 della legge 13 giugno 1942, n. 794, e l’opposizione proposta 
a norma dell’art. 645 del codice di procedura civile contro il decreto 
ingiuntivo riguardante onorari, diritti o spese spettanti ad avvocati per 
prestazioni giudiziali sono regolate dal rito semplificato di cognizione, 
ove non diversamente disposto dal presente articolo. 

 2. È competente l’ufficio giudiziario di merito adito per il pro-
cesso nel quale l’avvocato ha prestato la propria opera. Il tribunale deci-
de in composizione monocratica. 

 3. Nel giudizio di merito le parti possono stare in giudizio 
personalmente. 

 4. La sentenza che definisce il giudizio non è appellabile.». 
 — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in mate-

ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi», è pubblicata nella   G.U.   18 agosto 1990, n. 192.   

  Note all’art. 9:

     — Il Titolo VIII  -bis   del Libro quarto del codice di procedura civile 
reca: «Dei procedimenti collettivi».   

  Note all’art. 10:

     — Per il testo dell’art. 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, si veda 
nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 12:

     — Il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante «Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è pubblicato 
nella   G.U.   16 ottobre 2017, n. 242. 

  — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il 
contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché inter-
venti in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni urgenti per la tutela della concorrenza nel 
settore dei servizi professionali).     — 1. In conformità al principio comu-
nitario di libera concorrenza ed a quello di libertà di circolazione delle 
persone e dei servizi, nonché al fine di assicurare agli utenti un’effet-
tiva facoltà di scelta nell’esercizio dei propri diritti e di comparazione 
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delle prestazioni offerte sul mercato, dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono abrogate le disposizioni legislative e regolamen-
tari che prevedono con riferimento alle attività libero professionali e 
intellettuali:  

    a)   Abrogata   ; 
   b)   il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informati-

va circa i titoli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del 
servizio offerto, nonché il prezzo e i costi complessivi delle prestazioni 
secondo criteri di trasparenza e veridicità del messaggio il cui rispetto è 
verificato dall’ordine; 

   c)   il divieto di fornire all’utenza servizi professionali di tipo 
interdisciplinare da parte di società di persone o associazioni tra profes-
sionisti, fermo restando che l’oggetto sociale relativo all’attività libero-
professionale deve essere esclusivo, che il medesimo professionista non 
può partecipare a più di una società e che la specifica prestazione deve 
essere resa da uno o più soci professionisti previamente indicati, sotto la 
propria personale responsabilità; 

 2. Sono fatte salve le disposizioni riguardanti l’esercizio delle 
professioni reso nell’ambito del Servizio sanitario nazionale o in rap-
porto convenzionale con lo stesso, nonché le eventuali tariffe massime 
prefissate in via generale a tutela degli utenti. Il giudice provvede alla li-
quidazione delle spese di giudizio e dei compensi professionali, in caso 
di liquidazione giudiziale e di gratuito patrocinio, sulla base della tariffa 
professionale. 

 2  -bis   . All’art. 2233 del codice civile, il terzo comma è sostituito 
dal seguente:  

 «Sono nulli, se non redatti in forma scritta, i patti conclusi tra 
gli avvocati ed i praticanti abilitati con i loro clienti che stabiliscono i 
compensi professionali». 

 3. Le disposizioni deontologiche e pattizie e i codici di autodisci-
plina che contengono le prescrizioni di cui al comma 1 sono adeguate, 
anche con l’adozione di misure a garanzia della qualità delle prestazioni 
professionali, entro il 1° gennaio 2007. In caso di mancato adeguamen-
to, a decorrere dalla medesima data le norme in contrasto con quanto 
previsto dal comma 1 sono in ogni caso nulle.».   

  23G00051

    LEGGE  5 maggio 2023 , n.  50 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni urgenti in materia 
di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-
venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica  
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei 
lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immi-
grazione irregolare, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita di sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 TAJANI, Ministro degli affari 
estri e della cooperazione 
internazionale 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 10 MARZO 2023, N. 20 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, dopo la parola: «stagionale» è inserito 

il seguente segno di interpunzione: «,» e la parola: «de-
creto-legislativo» è sostituita dalle seguenti: «testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Ai fini della predisposizione dello schema di 

decreto di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri sente i Ministri competenti per materia, gli 
iscritti al registro di cui all’articolo 42, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
nonché il Consiglio nazionale dell’economia e del lavo-
ro. Il predetto decreto è adottato, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commissio-
ni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il decre-
to è comunque adottato»; 

 al comma 3, la parola: «decreto-legislativo» è so-
stituita dalle seguenti: «testo unico di cui al decreto 
legislativo»; 

 al comma 4, al primo periodo, la parola: «triennio» 
è sostituita dalle seguenti: «triennio 2023-2025» e, al se-
condo periodo, dopo le parole: «Le istanze» sono inserite 
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le seguenti: «di cui agli articoli 22, 24 e 26 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Con i decreti di cui al presente articolo 

possono essere assegnate quote dedicate ad apolidi e a 
rifugiati riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei 
Paesi di primo asilo o di transito. 

 5  -ter   . Per le medesime finalità di cui al comma 5, 
all’articolo 21 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 “1  -bis  . Al di fuori delle quote di cui all’artico-
lo 3, comma 4, e secondo le procedure di cui agli articoli 
22 e 24, in quanto compatibili, possono essere autorizzati 
l’ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato, anche 
a carattere stagionale, di stranieri cittadini di Paesi con i 
quali l’Italia ha sottoscritto intese o accordi in materia di 
rimpatrio”». 

  All’articolo 2:  
 la numerazione: «5.0.1», ovunque ricorre, è sostitui-

ta dalla seguente: «5.01»; 
  al comma 1:  

 all’alinea, la parola: «decreto-legislativo» è so-
stituita dalle seguenti: «testo unico di cui al decreto 
legislativo»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 2), le parole: «della questura» sono so-

stituite dalle seguenti: «dalla questura»; 
 al numero 3), capoverso 5.0.1, le parole: «elemen-

ti ostativi di cui alla presente disposizione.”.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «elementi ostativi di cui al presente 
articolo”;»; 

 al numero 4), capoverso 5  -quater  , le parole: «Al 
sopravvenuto accertamento degli elementi ostativi di cui 
al comma 5.0.1 o di cui all’articolo 24  -bis  , comma 4, con-
segue» sono sostituite dalle seguenti: “Al sopravvenuto 
accertamento degli elementi ostativi di cui al presente 
articolo, anche a seguito dei controlli effettuati ai sensi 
dell’articolo 24  -bis  , comma 4, conseguono” e le parole: 
«permesso di soggiorno.”.» sono sostituite dalle seguenti: 
«permesso di soggiorno”;»; 

 al numero 5), capoverso 6  -bis  , la parola: «nazio-
nale.”.» è sostituita dalla seguente: «nazionale”;»; 

 alla lettera   b)  , la parola: «6  -bis  .”.» è sostituita dal-
la seguente: «6  -bis  ”;»; 

 alla lettera   c)  , capoverso Art. 24  -bis  : 
 al comma 1, dopo le parole: «comma 8, del» 

sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al» e dopo 
le parole: «previsto al comma 4» sono inserite le seguen-
ti: «del presente articolo»; 

 al comma 2, le parole: «presente decreto le-
gislativo» sono sostituite dalle seguenti: «presente testo 
unico». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «del decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 2  -bis  , al primo periodo, 
dopo le parole: «residente all’estero» sono inserite le se-
guenti: «, all’apolide e al rifugiato riconosciuto dall’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle 
autorità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito», 
al terzo periodo, le parole: «corredata dalla» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «corredata della» e, al quarto periodo, 
le parole: «o di cui all’articolo 24  -bis  , comma 4, conse-
gue” sono sostituite dalle seguenti: «, anche a seguito dei 
controlli effettuati ai sensi dell’articolo 24  -bis  , comma 4, 
conseguono»; 

 alla lettera   e)  : 
 all’alinea, le parole: «è inserito il seguente» 

sono sostituite dalle seguenti: «sono inseriti i seguenti»; 
 al capoverso 4  -bis  , la parola: «   in-house   » è so-

stituita dalle seguenti: «   in house   », dopo le parole: «intese 
tecniche» sono inserite le seguenti: «con organizzazioni 
internazionali o» e le parole: «Paesi terzi di interesse per 
la promozione di percorsi di qualificazione professionale 
e la selezione dei lavoratori direttamente nei Paesi di ori-
gine» sono sostituite dalle seguenti: «Paesi terzi nei con-
fronti dei quali sussiste l’interesse a promuovere percorsi 
di qualificazione professionale e la selezione dei lavora-
tori direttamente nei Paesi di origine»; 

 dopo il capoverso 4  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «4  -ter  . In via transitoria, per gli anni 2023 e 

2024, è consentito alle organizzazioni nazionali dei da-
tori di lavoro presenti nel Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro e alle loro articolazioni territoriali o 
di categoria di concordare con gli organismi formativi 
o con gli operatori dei servizi per il lavoro, accreditati 
a livello nazionale o regionale, ovvero con gli enti e le 
associazioni operanti nel settore dell’immigrazione iscrit-
ti al registro delle associazioni e degli enti che svolgono 
attività a favore degli immigrati, di cui all’articolo 52 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, programmi di formazione 
professionale e civico-linguistica per la selezione e la for-
mazione di lavoratori direttamente nei Paesi di origine. A 
completamento del corso di formazione, previa verifica e 
attestazione da parte dei predetti enti, i lavoratori possono 
fare ingresso in Italia con le procedure previste per gli 
ingressi per lavoro per casi particolari, ai sensi dell’arti-
colo 27, entro tre mesi dalla conclusione del corso»; 

 al comma 2, le parole: «del decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, alinea, le parole: «del decreto» 

sono sostituite dalle seguenti: «del testo unico di cui al 
decreto». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di conversio-

ne dei permessi di soggiorno per i minori stranieri non 
accompagnati).    — 1. All’articolo 32 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il comma 1  -
bis    è sostituito dal seguente:  

 “1  -bis  . Il permesso di soggiorno di cui al com-
ma 1 può essere rilasciato, per il periodo massimo di un 
anno, per motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero 
di lavoro subordinato o autonomo previo accertamento 
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dell’effettiva sussistenza dei presupposti e requisiti pre-
visti dalla normativa vigente, al compimento della mag-
giore età, ai minori stranieri non accompagnati, affidati ai 
sensi dell’articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
ovvero sottoposti a tutela, previo parere positivo del Co-
mitato per i minori stranieri di cui all’articolo 33 del pre-
sente testo unico, ovvero ai minori stranieri non accompa-
gnati che siano stati ammessi per un periodo non inferiore 
a due anni in un progetto di integrazione sociale e civile 
gestito da un ente pubblico o privato che abbia rappresen-
tanza nazionale e che comunque sia iscritto nel registro 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
ai sensi dell’articolo 52 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394”». 

  All’articolo 5:  

 al comma 1, dopo le parole: «nel corso del triennio» 
sono inserite le seguenti: «2023-2025 ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 4, del presente decreto»; 

  al comma 2:  

 all’alinea, le parole: «L’articolo 1, comma 4  -qua-
ter  ,» sono sostituite dalle seguenti: «Il comma 4  -quater   
dell’articolo 1»; 

 al capoverso 4  -quater  , la parola: «CCNI» è sosti-
tuita dalle seguenti: «contratto collettivo nazionale inte-
grativo del personale», le parole: «CCNL comparto fun-
zioni centrali 2019/2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del 
comparto Funzioni centrali per il triennio 2019-2021» e 
le parole: «è agente» sono sostituite dalle seguenti: «ha 
qualifica di agente». 

  Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 5  -bis      (Misure per il potenziamento tecnico-
logistico del sistema di prima accoglienza e dei controlli 
di frontiera).    — 1. Per la realizzazione dei punti di crisi 
e delle strutture di cui all’articolo 10  -ter   del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei 
centri di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2015, n. 142, si applicano, fino al 31 dicembre 2025, 
le facoltà di deroga di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 19 
del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, introdot-
to dall’articolo 10 del presente decreto. Per le finalità di 
cui al presente comma, limitatamente ai punti di crisi e 
alle strutture di cui al citato articolo 10  -ter  , il Ministero 
dell’interno è autorizzato ad avvalersi delle risorse previ-
ste dall’articolo 1, comma 679, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. 

 2. Fino al 31 dicembre 2025, al fine di assicurare 
adeguati livelli di accoglienza nel punto di crisi di Lam-
pedusa in relazione a situazioni di particolare affollamen-
to, il Ministero dell’interno può avvalersi, per la gestione 
del predetto punto di crisi, della Croce Rossa italiana, con 
le facoltà di deroga richiamate al comma 1. Sono assicu-
rate le prestazioni previste, per tale tipologia di struttura, 
dallo schema di capitolato di gara di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142. 

 3. All’articolo 10  -ter    del testo unico di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1 
è inserito il seguente:  

 “1  -bis  . Per l’ottimale svolgimento degli adem-
pimenti di cui al presente articolo, gli stranieri ospitati 
presso i punti di crisi di cui al comma 1 possono essere 
trasferiti in strutture analoghe sul territorio nazionale, per 
l’espletamento delle attività di cui al medesimo comma. 
Al fine di assicurare la coordinata attuazione degli adem-
pimenti di rispettiva competenza, l’individuazione delle 
strutture di cui al presente comma destinate alle procedu-
re di frontiera con trattenimento e della loro capienza è 
effettuata d’intesa con il Ministero della giustizia». 

  4. All’articolo 11 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nelle more dell’individuazione di dispo-
nibilità di posti nei centri governativi di cui all’articolo 9 
o nelle strutture di cui al presente articolo, l’accoglienza 
può essere disposta dal prefetto, per il tempo strettamente 
necessario, in strutture di accoglienza provvisoria indivi-
duate con le modalità di cui al comma 2. In tali strutture 
sono assicurate le prestazioni concernenti il vitto, l’al-
loggio, il vestiario, l’assistenza sanitaria e la mediazione 
linguistico-culturale, secondo le disposizioni contenute 
nello schema di capitolato di gara di cui all’articolo 12». 

 5. Al fine di assicurare adeguati livelli di acco-
glienza nei punti di crisi di cui all’articolo 10  -ter   del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, il Ministero dell’interno è autorizzato a stipula-
re, con le facoltà di deroga richiamate al comma 1 del 
presente articolo, uno o più contratti per l’affidamento 
del servizio di trasporto marittimo dei migranti ivi pre-
senti, nel limite massimo complessivo di euro 8.820.000 
per l’anno 2023. Alle attività istruttorie di natura tecnico-
amministrativa e alle procedure di affidamento del ser-
vizio di cui al presente comma il Ministero dell’interno 
può provvedere per il tramite dei competenti uffici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. All’onere di 
cui al presente comma, pari ad euro 8.820.000 per l’an-
no 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a euro 
2.800.000, l’accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero e, quanto a euro 6.020.000, l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno. 

 Art. 5  -ter      (Modifiche al sistema di accoglienza).    
— 1. All’articolo 1  -sexies    del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole: «anche i ri-
chiedenti protezione internazionale e,» sono soppresse; 

   b)   al comma 1  -bis   sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, nonché i richiedenti protezione interna-
zionale che hanno fatto ingresso nel territorio nazionale a 
seguito di protocolli per la realizzazione di corridoi uma-
nitari ovvero evacuazioni o programmi di reinsediamento 
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nel territorio nazionale che prevedono l’individuazione 
dei beneficiari nei Paesi di origine o di transito in colla-
borazione con l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati (UNHCR)»; 

   c)   dopo il comma 1  -ter    è inserito il seguente:  
 «1  -quater  . I titolari di protezione internazio-

nale e i titolari dei permessi di soggiorno di cui alle lettere 
  a)  , a  -bis  ),   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1 che, salvi casi 
di forza maggiore, non si presentano presso la struttura 
di destinazione individuata dal servizio centrale di cui al 
comma 4 entro sette giorni dalla relativa comunicazione 
decadono dalle misure di accoglienza di cui al presente 
articolo, salvo che ricorrano obiettive e motivate ragioni 
di ritardo, secondo la valutazione del prefetto della Pro-
vincia di provenienza del beneficiario»; 

   d)   al comma 2  -bis  , lettera   a)  , dopo le parole: 
«i richiedenti protezione internazionale» sono inserite 
le seguenti: «di cui al comma 1  -bis   del presente artico-
lo e all’articolo 9, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142». 

  2. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 8:  
 1) al comma 2, le parole: «Le funzioni di 

prima assistenza sono assicurate» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 1  -bis   
dell’articolo 9 del presente decreto e dall’articolo 1  -se-
xies  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, l’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale è assicurata»; 

 2) il comma 3 è abrogato; 
   b)    all’articolo 9:  

 1) le parole: «di prima accoglienza», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «di 
accoglienza»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il richiedente che si trova in una delle 

specifiche situazioni di cui all’articolo 17, comma 1, del 
presente decreto può essere accolto, sulla base delle spe-
cifiche esigenze e nel limite dei posti disponibili, nell’am-
bito del sistema di accoglienza di cui all’articolo 1  -sexies   
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39»; 

 3) al comma 4, il secondo periodo è 
soppresso; 

 4) il comma 4  -bis   è abrogato; 
 5) al comma 4  -ter  , le parole: «del trasferi-

mento prioritario del richiedente di cui al comma 4  -bis  » 
sono sostituite dalle seguenti: «del trasferimento del ri-
chiedente di cui al comma 1  -bis  »; 

   c)   all’articolo 11, il comma 3 è abrogato. 
 3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si 

applicano ai richiedenti protezione internazionale presen-
ti, alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, nel sistema di accoglienza di cui 
all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39. 

 4. I cittadini afghani richiedenti protezione inter-
nazionale che, a seguito della grave crisi determinatasi 
in Afghanistan, fanno ingresso nel territorio nazionale in 
attuazione delle operazioni di evacuazione effettuate dal-
le autorità italiane, anche in ragione del servizio prestato 
al precedente Governo afghano e alla comunità interna-
zionale che lo coadiuvava, possono essere accolti anche 
nell’ambito del sistema di accoglienza di cui all’artico-
lo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo. 

 5. Resta fermo quanto previsto dal decreto-legge 
2 marzo 2023, n. 16, dalle ordinanze di protezione civile 
e dalle ulteriori disposizioni normative adottate in rela-
zione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 
popolazione ucraina in conseguenza della grave crisi in-
ternazionale in atto. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica. 

 Art. 5  -quater      (Riduzione o revoca delle condizio-
ni di accoglienza).     — 1. All’articolo 23 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, la lettera   e)   è abrogata; 
   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Nei casi di violazione grave o ripetuta, da 

parte del richiedente protezione internazionale, delle re-
gole della struttura in cui è accolto, ivi compreso il dan-
neggiamento doloso di beni mobili o immobili, ovvero in 
caso di comportamenti gravemente violenti, anche tenuti 
al di fuori della struttura di accoglienza, il prefetto, fatta 
salva la facoltà di disporre il trasferimento del richiedente 
in altra struttura, adotta una o più delle seguenti misure:  

   a)   esclusione temporanea dalla partecipazio-
ne ad attività organizzate dal gestore del centro; 

   b)   esclusione temporanea dall’accesso a uno 
o più dei servizi di cui all’articolo 10, comma 1, secondo 
periodo, ad eccezione dell’accoglienza materiale; 

   c)   sospensione, per un periodo non inferiore 
a trenta giorni e non superiore a sei mesi, o revoca dei be-
nefìci economici accessori previsti nel capitolato di gara 
d’appalto di cui all’articolo 12»; 

   c)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Le misure di cui al presente articolo 

sono adottate in modo individuale, secondo il principio di 
proporzionalità e tenuto conto della situazione del richie-
dente, con particolare riferimento alle condizioni di cui 
all’articolo 17, e sono motivate. I provvedimenti adottati 
dal prefetto nei confronti del richiedente sono comunicati 
alla Commissione territoriale competente all’esame della 
domanda di protezione internazionale»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Nei casi di violazione delle regole del 

centro, il gestore richiama formalmente il richiedente e, 
quando ricorrano i presupposti per l’applicazione delle 
misure di cui al comma 2, trasmette tempestivamente alla 
prefettura una relazione sui fatti»; 
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   e)    al comma 5:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «Il prov-

vedimento di» sono inserite le seguenti: «riduzione o»; 
 2) al terzo periodo, le parole: «di revoca» 

sono soppresse; 
   f)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ridu-

zione o revoca delle condizioni di accoglienza”». 
  All’articolo 6:  

 al comma 1, le parole: «decreto legislativo 25 lu-
glio 1998» sono sostituite dalle seguenti: «testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998»; 

 al comma 3, le parole: «decreto legislativo 
18 aprile 2016» sono sostituite dalle seguenti: «codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016»; 

 al comma 4, dopo la parola: «contratto» sono in-
serite le seguenti: «di cui al comma 1». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Attivazione di una postazione medi-

calizzata del 118 presso l’isola di Lampedusa)   . — 1. In 
considerazione del fenomeno dei flussi migratori e delle 
particolari condizioni geografiche del territorio, nell’am-
bito del sistema di soccorso della Regione siciliana è at-
tivata, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, una postazione 
medicalizzata del 118 presso l’isola di Lampedusa, al fine 
di garantire tempestività ed efficienza negli interventi di 
emergenza-urgenza, per tutelare la salute degli abitanti 
dell’isola e dei migranti. 

 2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1, 
l’Istituto nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie della 
povertà (INMP), sentito il Ministero della salute, stipu-
la un protocollo d’intesa con il Ministero dell’interno, la 
Regione siciliana, il comune di Lampedusa e la Capitane-
ria di porto-Guardia costiera, finalizzato a garantire alla 
postazione medicalizzata di cui al comma 1 l’apporto di 
adeguate professionalità, la strumentazione tecnica ne-
cessaria nonché i protocolli di presa in carico e assistenza 
della popolazione migrante. 

 3. L’attivazione della postazione di cui al com-
ma 1 avviene nell’ambito del servizio sanitario regionale 
della Regione siciliana con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente e nel ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. All’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma 2 si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie già a di-
sposizione dell’INMP a legislazione vigente. 

 Art. 6  -ter      (Modifiche alla disciplina sulle moda-
lità di accoglienza)   . — 1. All’articolo 10, comma 1, se-
condo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, le parole: “l’assistenza sanitaria, l’assistenza so-
ciale e psicologica, la mediazione linguistico-culturale, la 
somministrazione di corsi di lingua italiana e i servizi di 
orientamento legale e al territorio” sono sostituite dalle 
seguenti: “l’assistenza sanitaria, l’assistenza sociale e la 
mediazione linguistico-culturale”». 

  All’articolo 7:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-

glio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 6, comma 1  -bis  , le lettere   a)  ,   b)   e 

h  -bis  ) sono abrogate; 
   b)   all’articolo 18  -bis  , comma 1, dopo le parole: 

“per taluno dei delitti previsti dagli articoli” è inserita la 
seguente: “558  -bis  ,”; 

   c)    all’articolo 19:  
 1) al comma 1.1, il terzo e il quarto periodo 

sono soppressi; 
  2) al comma 1.2:  

 2.1) al primo periodo, dopo le parole: “la 
Commissione territoriale trasmette” sono inserite le se-
guenti: “, ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,”; 

 2.2) il secondo periodo è soppresso; 
 3) al comma 2, lettera d  -bis   ):  

 3.1) le parole: “gravi condizioni psicofisi-
che o derivanti da gravi patologie” sono sostituite dalle 
seguenti: “condizioni di salute derivanti da patologie di 
particolare gravità, non adeguatamente curabili nel Paese 
di origine”; 

 3.2) le parole: “e convertibile in permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro” sono soppresse; 

   d)   all’articolo 20  -bis  : 
 1) al comma 1, la parola: “grave” è sostituita 

dalle seguenti: “contingente ed eccezionale”; 
  2) al comma 2:  

 2.1) dopo la parola: “rinnovabile” sono in-
serite le seguenti: “per un periodo ulteriore di sei mesi”; 

 2.2) la parola: “grave” è sostituita dalla se-
guente: “eccezionale”; 

 2.3) sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: “, ma non può essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro”»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Ai procedimenti di competenza della 

Commissione nazionale per il diritto di asilo pendenti alla 
data di entrata in vigore del presente decreto continua ad 
applicarsi la disciplina previgente»; 

 al comma 3, le parole: «in motivi di lavoro» sono 
sostituite dalle seguenti: «in permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro,»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Protezione 
speciale, vittime del reato di costrizione o induzione al 
matrimonio, cure mediche e calamità naturali». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di pro-

cedure accelerate in frontiera)    . — 1. Al decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 1  -bis  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: “ovvero nell’ambito del persona-
le dell’area dei funzionari o delle elevate professionalità 
dell’Amministrazione civile dell’interno, appositamente 
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formato in materia di protezione internazionale a cura 
dell’Amministrazione medesima successivamente all’in-
gresso in ruolo”; 

   b)   all’articolo 28  -bis  : 
  1) al comma 2:  

 1.1) alla lettera   b)  , l’ultimo periodo è 
soppresso; 

 1.2) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 “b  -bis  ) domanda di protezione internazionale pre-

sentata direttamente alla frontiera o nelle zone di transito 
di cui al comma 4 da un richiedente proveniente da un Pae-
se designato di origine sicuro ai sensi dell’articolo 2  -bis  ”; 

 1.3) alla lettera   c)  , dopo le parole: “ai sensi 
dell’articolo 2  -bis  ” sono aggiunte le seguenti: “, fatto sal-
vo quanto previsto alla lettera b  -bis  )”; 

  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Nei casi di cui alle lettere   b)   e b  -bis  ) 

del comma 2 la procedura può essere svolta direttamente 
alla frontiera o nelle zone di transito di cui al comma 4 
e la Commissione territoriale decide nel termine di sette 
giorni dalla ricezione della domanda”; 

   c)    all’articolo 29:  
 1) al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla 

seguente:  
 “  b)   il richiedente ha reiterato identica do-

manda, dopo che sia stata presa una decisione da parte 
della Commissione stessa, senza addurre nuovi elementi 
o nuove prove, in merito alle sue condizioni personali o 
alla situazione del suo Paese di origine, che rendano si-
gnificativamente più probabile che la persona possa bene-
ficiare della protezione internazionale, salvo che il richie-
dente alleghi fondatamente di essere stato, non per sua 
colpa, impossibilitato a presentare tali elementi o prove in 
occasione della sua precedente domanda o del successivo 
ricorso giurisdizionale”; 

 2) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “1  -bis  . Nei casi di cui al comma 1, la doman-

da è sottoposta a esame preliminare da parte del presiden-
te della Commissione territoriale, diretto ad accertare se 
emergono o sono stati addotti, da parte del richiedente, 
nuovi elementi o nuove prove rilevanti ai fini del ricono-
scimento della protezione internazionale e che il ritardo 
nella presentazione di tali nuovi elementi o prove non è 
imputabile a colpa del ricorrente, su cui grava l’onere di 
allegazione specifica. Nell’ipotesi di cui al comma 1, let-
tera   a)  , il presidente della Commissione procede anche 
all’audizione del richiedente sui motivi addotti a sostegno 
dell’ammissibilità della domanda nel suo caso specifico”; 

   d)   all’articolo 35  -bis  : 
 1) al comma 3, la lettera   d)    è sostituita dalla 

seguente:  
 “  d)   avverso il provvedimento adottato nei 

confronti dei soggetti di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, 
lettere   b)  , b  -bis  ),   c)   ed   e)  ”; 

  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. La proposizione del ricorso o dell’istan-

za cautelare ai sensi del comma 4 non sospende l’effica-
cia esecutiva del provvedimento che respinge o dichiara 

inammissibile un’altra domanda reiterata a seguito di una 
decisione definitiva che respinge o dichiara inammissi-
bile una prima domanda reiterata, ovvero dichiara inam-
missibile la domanda di riconoscimento della protezione 
internazionale, ai sensi dell’articolo 29  -bis  ”; 

   e)   dopo l’articolo 35  -bis    è inserito il seguente:  
 “Art. 35  -ter      (Sospensione della decisione in 

materia di riconoscimento della protezione internaziona-
le nella procedura in frontiera)   . — 1. Quando il richie-
dente è trattenuto ai sensi dell’articolo 6  -bis   del decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, contro la decisione 
della Commissione territoriale è ammesso ricorso nel ter-
mine di quattordici giorni dalla notifica del provvedimen-
to e si applica l’articolo 35  -bis  , comma 3, del presente 
decreto. L’istanza di sospensione dell’efficacia esecutiva 
del provvedimento impugnato è proposta, a pena di inam-
missibilità, con il ricorso introduttivo. 

 2. Il ricorso è immediatamente notificato a cura 
della cancelleria al Ministero dell’interno presso la Com-
missione territoriale o la sezione che ha adottato l’atto 
impugnato e al pubblico ministero, che nei successivi due 
giorni possono depositare note difensive. Entro lo stesso 
termine, la Commissione che ha adottato l’atto impugna-
to è tenuta a rendere disponibili il verbale di audizione 
o, ove possibile, il verbale di trascrizione della videore-
gistrazione, nonché copia della domanda di protezione 
internazionale e di tutta la documentazione acquisita nel 
corso della procedura di esame. Alla scadenza del predet-
to termine il giudice in composizione monocratica prov-
vede allo stato degli atti entro cinque giorni con decreto 
motivato non impugnabile. 

 3. Dal momento della proposizione dell’istanza 
e fino all’adozione del provvedimento previsto dal com-
ma 2, ultimo periodo, il ricorrente non può essere espulso 
o allontanato dal luogo nel quale è trattenuto. 

 4. Quando l’istanza di sospensione è accolta il 
ricorrente è ammesso nel territorio nazionale e gli è rila-
sciato un permesso di soggiorno per richiesta di asilo. La 
sospensione degli effetti del provvedimento impugnato, 
disposta ai sensi del comma 3, perde efficacia se il ricorso 
è rigettato, con decreto anche non definitivo. 

 5. Alla scadenza del termine di cui al comma 2, 
ultimo periodo, il giudice, in composizione collegiale, 
procede ai sensi dell’articolo 35  -bis  , commi 7 e seguenti, 
in quanto compatibili”. 

  2. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6:  
  1) al comma 2:  

 1.1) all’alinea, dopo le parole: “n. 286” sono 
inserite le seguenti: “, nei limiti dei posti disponibili”; 

 1.2) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 “  d)   è necessario determinare gli elementi su 

cui si basa la domanda di protezione internazionale che 
non potrebbero essere acquisiti senza il trattenimento e 
sussiste rischio di fuga, ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 4  -bis  , lettere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. La valutazione sulla sussistenza 
del rischio di fuga è effettuata caso per caso”; 
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 2) al comma 3  -bis  , dopo le parole: “per la deter-
minazione o la verifica dell’identità o della cittadinanza” 
sono inserite le seguenti: “, anche mediante il ricorso alle 
operazioni di rilevamento fotodattiloscopico e la verifica 
delle banche dati”; 

   b)    dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 “Art. 6  -bis      (Trattenimento dello straniero durante 

lo svolgimento della procedura in frontiera di cui all’ar-
ticolo 28  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25).    — 1. Fuori dei casi di cui all’articolo 6, commi 
2 e 3  -bis  , del presente decreto e nel rispetto dei criteri 
definiti all’articolo 14, comma 1.1, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, il richiedente può essere trattenuto 
durante lo svolgimento della procedura in frontiera di cui 
all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere   b)   e b  -bis  ), del decre-
to legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e fino alla decisione 
dell’istanza di sospensione di cui all’articolo 35  -bis  , com-
ma 4, del medesimo decreto legislativo n. 25 del 2008, al 
solo scopo di accertare il diritto ad entrare nel territorio 
dello Stato. 

 2. Il trattenimento di cui al comma 1 può essere 
disposto qualora il richiedente non abbia consegnato il 
passaporto o altro documento equipollente in corso di va-
lidità, ovvero non presti idonea garanzia finanziaria. Entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, con decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con i Ministeri della giustizia e dell’economia e 
delle finanze, sono individuati l’importo e le modalità di 
prestazione della predetta garanzia finanziaria. 

 3. Il trattenimento non può protrarsi oltre il 
tempo strettamente necessario per lo svolgimento della 
procedura in frontiera ai sensi dell’articolo 28  -bis   del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. La convalida 
comporta il trattenimento nel centro per un periodo mas-
simo, non prorogabile, di quattro settimane. 

 4. Nei casi di cui al comma 1, il richieden-
te è trattenuto in appositi locali presso le strutture di 
cui all’articolo 10  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, ovvero, in caso di arrivi consisten-
ti e ravvicinati, nei centri di cui all’articolo 14 del mede-
simo decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, situati in 
prossimità della frontiera o della zona di transito, per il 
tempo strettamente necessario all’accertamento del dirit-
to ad entrare nel territorio dello Stato. Si applica in quanto 
compatibile l’articolo 6, comma 5. 

 Art. 6  -ter      (Trattenimento del richiedente sottopo-
sto alla procedura Dublino di cui al regolamento (UE) 
n. 604/2013)   . — 1. In attesa del trasferimento previsto dal 
regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 giugno 2013, lo straniero può essere 
trattenuto nei centri di cui all’articolo 14 del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, ove sussista un notevole 
rischio di fuga e sempre che non possano disporsi le misure 
di cui al medesimo articolo 14, comma 1  -bis  . La valutazio-
ne sul notevole rischio di fuga è effettuata caso per caso. 

  2. Il notevole rischio di fuga sussiste quando il 
richiedente si sia sottratto a un primo tentativo di trasfe-
rimento, ovvero qualora ricorrano almeno due delle se-
guenti circostanze:  

   a)   mancanza di un documento di viaggio; 
   b)   mancanza di un indirizzo affidabile; 
   c)   inadempimento all’obbligo di presentarsi 

alle autorità competenti; 
   d)   mancanza di risorse finanziarie; 
   e)   il richiedente ha fatto ricorso sistematica-

mente a dichiarazioni o attestazioni false sulle proprie 
generalità anche al solo fine di evitare l’adozione o l’ese-
cuzione di un provvedimento di espulsione. 

 3. Il trattenimento non può protrarsi oltre il tempo 
strettamente necessario per l’esecuzione del trasferimen-
to. La convalida comporta il trattenimento nel centro per 
un periodo complessivo di sei settimane. In presenza di 
gravi difficoltà relative all’esecuzione del trasferimen-
to il giudice, su richiesta del questore, può prorogare il 
trattenimento per ulteriori trenta giorni, fino a un termine 
massimo di ulteriori sei settimane. Anche prima della sca-
denza di tale termine, il questore esegue il trasferimento 
dandone comunicazione senza ritardo al giudice. Si appli-
ca in quanto compatibile l’articolo 6, comma 5”. 

 Art. 7  -ter      (Disposizioni in materia di decisioni sul 
riconoscimento della protezione internazionale).     — 1. Al 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 27, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . La Commissione territoriale, nel caso 
in cui ritenga che non sussistano i presupposti per il rico-
noscimento della protezione internazionale e non ricorra-
no le condizioni per la trasmissione degli atti al questore 
ai fini del rilascio di un permesso di soggiorno per prote-
zione speciale o per cure mediche, acquisisce dal questore 
elementi informativi circa la non sussistenza di una delle 
cause impeditive di cui all’articolo 19, commi 1  -bis   e 2, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286”; 

   b)    all’articolo 32, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:  

 “4. La decisione di cui al comma 1, lettere   b)  , 
b  -bis  ) e b  -ter  ), del presente articolo e il verificarsi delle 
ipotesi previste dagli articoli 23, 29 e 29  -bis   comportano, 
alla scadenza del termine per l’impugnazione, l’obbligo 
per il richiedente di lasciare il territorio nazionale, salvo 
che gli sia stato rilasciato un permesso di soggiorno ad 
altro titolo e salvo che la Commissione territoriale rilevi 
la sussistenza di una delle condizioni di cui ai commi 3.2 
e 3  -bis   del presente articolo o di una delle cause impedi-
tive di cui all’articolo 19, commi 1  -bis   e 2, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Nei casi di cui al pe-
riodo precedente, la decisione reca anche l’attestazione 
dell’obbligo di rimpatrio e del divieto di reingresso di 
cui all’articolo 13, commi 13 e 14, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286. L’attestazione tiene luogo e 
produce gli effetti del provvedimento di espulsione am-
ministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e il questore procede ai sensi del 
medesimo articolo 13, commi 4 e 5, salvi gli effetti di 
cui all’articolo 35  -bis  , commi 3 e 4, del presente decreto. 
Il provvedimento recante l’attestazione dell’obbligo di 
rimpatrio in conformità al presente comma è impugnabile 
con ricorso unitario ai sensi dell’articolo 35, comma 1, 
del presente decreto”; 
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   c)   all’articolo 33, comma 3, le parole: “all’arti-
colo 32, comma 3” sono sostituite dalle seguenti: “all’ar-
ticolo 27, comma 2  -bis  , e all’articolo 32, commi 3 e 4”; 

   d)    all’articolo 35, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Avverso i provvedimenti della Commis-
sione territoriale di cui all’articolo 32 e avverso i prov-
vedimenti della Commissione nazionale di cui all’artico-
lo 33 è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria. 
Il ricorso è ammesso anche nel caso in cui l’interessato 
abbia richiesto il riconoscimento dello    status    di rifugiato 
e sia stata riconosciuta esclusivamente la protezione sus-
sidiaria o la protezione speciale e nel caso di cui all’arti-
colo 32, comma 3.1”; 

   e)   all’articolo 35  -bis   , il comma 8 è sostituito 
dal seguente:  

 “8. La Commissione che ha adottato il prov-
vedimento di diniego, successivamente alla sua notifica 
all’interessato, rende disponibile la videoregistrazione di 
cui all’articolo 14, comma 1, al suo difensore munito di 
procura dopo la verifica della procura effettuata a cura 
della cancelleria del giudice competente per l’impugna-
zione, con le modalità previste dalle specifiche tecniche 
di cui al comma 16. Entro venti giorni dalla notificazione 
del ricorso, la Commissione mette a disposizione del giu-
dice mediante gli strumenti del processo civile telematico 
il verbale di trascrizione della videoregistrazione redatto 
a norma del medesimo articolo 14, comma 1, copia della 
domanda di protezione internazionale e di tutta la docu-
mentazione acquisita nel corso della procedura di esame 
di cui al capo III, nonché l’indicazione delle informazio-
ni di cui all’articolo 8, comma 3, utilizzate ai fini della 
decisione. Entro il medesimo termine la Commissione 
mette a disposizione del giudice la videoregistrazione 
con le modalità previste dalle specifiche tecniche di cui 
al comma 16”. 

 Art. 7  -quater      (Disposizioni in materia di conva-
lida dei provvedimenti di accompagnamento immediato 
alla frontiera e di trattenimento).     — 1. Al testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 13, dopo il comma 5  -bis    è inse-
rito il seguente:  

 «5  -bis  .1. La partecipazione del destinatario 
del provvedimento all’udienza per la convalida avviene, 
ove possibile, a distanza mediante collegamento audiovi-
sivo tra l’aula di udienza e il centro di cui all’articolo 14 
del presente testo unico nel quale lo straniero è trattenuto, 
in conformità alle specifiche tecniche stabilite con decre-
to direttoriale adottato ai sensi dell’articolo 6, comma 5, 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e nel ri-
spetto dei periodi dal quinto al decimo del comma 5 del 
predetto articolo 6»; 

   b)    all’articolo 14, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . La partecipazione del destinatario del 
provvedimento all’udienza per la convalida avviene, ove 
possibile, a distanza mediante collegamento audiovisivo 
tra l’aula di udienza e il centro di cui al comma 1 nel qua-
le lo straniero è trattenuto, in conformità alle specifiche 

tecniche stabilite con decreto direttoriale adottato ai sensi 
dell’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2015, n. 142, e nel rispetto dei periodi dal quinto al 
decimo del comma 5 del predetto articolo 6». 

 Art. 7  -quinquies      (Procedura decisoria semplifica-
ta dei ricorsi depositati entro il 31 dicembre 2021 ai sen-
si dell’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25).    — 1. Nei procedimenti pendenti alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto nei quali il ricorso di cui all’articolo 35  -bis   del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, è stato deposi-
tato entro il 31 dicembre 2021 il difensore, munito di pro-
cura speciale contenente i poteri di cui al comma 2, può, 
fino al momento in cui il giudice ha rimesso la decisione 
al collegio, depositare istanza di esame in via principale 
della domanda di protezione speciale e in via subordinata 
della domanda di protezione internazionale. 

 2. Per la presentazione dell’istanza di cui al com-
ma 1 il difensore deve essere munito di procura specia-
le contenente il potere di chiedere al giudice l’esame in 
via principale della domanda di protezione speciale e 
in via subordinata l’esame della domanda di protezione 
internazionale. 

 3. L’istanza di cui al comma 1, a pena di inam-
missibilità, è motivata e corredata di tutta la documen-
tazione ritenuta idonea a dimostrare la sussistenza, alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, dei presupposti per l’accoglimento della 
domanda di riconoscimento della protezione speciale ed 
è immediatamente comunicata, a cura della cancelleria, 
alla Commissione territoriale che ha adottato l’atto im-
pugnato e al pubblico ministero, che entro quindici giorni 
dalla comunicazione hanno facoltà di depositare sinteti-
che controdeduzioni. 

 4. L’istanza priva della documentazione di cui al 
comma 3 è dichiarata inammissibile dal giudice designa-
to, con ordinanza non impugnabile. 

 5. Il giudice designato, in composizione monocra-
tica, alla scadenza del termine di cui al comma 3, se non 
provvede ai sensi del comma 4, esamina in via prelimina-
re la domanda di protezione speciale. Quando ne ricorro-
no i presupposti, la accoglie allo stato degli atti con decre-
to non reclamabile e dichiara l’estinzione della domanda 
proposta in via subordinata, provvedendo sulle spese. 

 6. Il giudice designato, quando non ricorrono i 
presupposti per procedere ai sensi del comma 5, rimette 
la decisione al collegio. 

 7. Quando la parte ricorrente è ammessa al patro-
cinio a spese dello Stato, con il provvedimento adottato 
ai sensi del comma 5 il giudice procede alla liquidazione 
in conformità all’articolo 82 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 
giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115. 

 8. Contro il decreto adottato ai sensi del comma 5 
può essere proposto ricorso in cassazione e si applica 
l’articolo 35  -bis  , comma 13, quinto e sesto periodo, del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 

 9. L’esame dell’istanza presentata ai sensi del pre-
sente articolo è trattato, compatibilmente con l’organizza-
zione della sezione specializzata, in via prioritaria». 
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  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «Al decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «Al testo unico di cui al decreto»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «comma 1» sono sostitui-
te dalle seguenti: «al comma 1» e le parole: «al comma 3» 
sono sostituite dalle seguenti: «, al comma 3, alinea,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso Art. 12  -bis  , comma 1, 
dopo le parole: «Chiunque, in violazione delle disposi-
zioni del presente testo unico, promuove, dirige, organiz-
za, finanzia o» sono inserite le seguenti: «in qualunque 
modo»; 

 al comma 2, dopo le parole: «e 12  -bis  » il segno di 
interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 3, dopo le parole: «e 12  -bis  » il segno di 
interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 4, le parole: «n. 7  -bis  )» sono sostituite 
dalle seguenti: «numero 7  -bis  )». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, le parole: «si trovi in un paese ter-

zo» sono sostituite dalle seguenti: «si trova in un Paese 
terzo»; 

 al comma 2, le parole: «del decreto» sono sostitui-
te dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto»; 

 al comma 3, le parole: «del decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del regolamento di cui al decreto». 

  Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9  -bis      (Disposizioni in materia di delitti com-

messi nei centri o nelle strutture per richiedenti prote-
zione internazionale).    — 1. All’articolo 14, comma 7  -bis  , 
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, dopo le parole: “all’articolo 10  -ter  ” sono inserite 
le seguenti: “o in uno dei centri di cui agli articoli 9 e 11 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, ovvero in 
una delle strutture di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39”. 

 Art. 9  -ter      (Disposizioni in materia di cessazione 
della protezione internazionale).     — 1. Al decreto legisla-
tivo 19 novembre 2007, n. 251, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 9, il comma 2  -ter    è sostituito dal 
seguente:  

 “2  -ter  . Per l’applicazione del comma 1, let-
tera   d)  , è rilevante ogni rientro, anche di breve durata, nel 
Paese di origine, ove non giustificato da gravi e compro-
vati motivi e per il periodo strettamente necessario”; 

   b)   all’articolo 15, il comma 2  -ter    è sostituito 
dal seguente:  

 “2  -ter  . Ai fini di cui al comma 2, è rilevante 
ogni rientro, anche di breve durata, nel Paese di origine, 
ove non giustificato da gravi e comprovati motivi e per il 
periodo strettamente necessario”». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, capoverso 3  -bis  , dopo le parole: 

«comma 1, del» sono inserite le seguenti: «testo unico di 
cui al» e dopo le parole: «lettera   h)  , del» sono inserite le 
seguenti: «codice dei contratti pubblici, di cui al». 

  Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Estensione della durata massima 

del trattenimento dello straniero nei centri di permanen-
za per il rimpatrio)    . — 1. All’articolo 14, comma 5, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al quinto periodo, le parole: “prorogabile per 
altri trenta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “proro-
gabile per altri quarantacinque giorni”; 

   b)   al sesto periodo, le parole: “prorogabile per 
altri trenta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “proro-
gabile per altri quarantacinque giorni”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 591):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-

NI   , dal Ministro dell’interno Matteo    PIANTEDOSI   , dal Ministro della giu-
stizia Carlo    NORDIO   , dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale Antonio    TAJANI   , dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali Maria Elvira    CALDERONE   , dal Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste Francesco    LOLLOBRIGIDA    (   GOVERNO 
MELONI-I   ), il 10 marzo 2023. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 14 marzo 2023, con i pareri del Comitato per la legislazione 
e delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politi-
che dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 15, il 22, il 28 e il 29 marzo, 2023; il 4, il 5, l’11, il 12, il 13, 
il 17 e il 18 aprile 2023. 

 Esaminato in aula il 19 aprile 2023 e approvato il 20 aprile 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1112):   
 Assegnato alla I Commissione (Affari Costituzionali, della Presi-

denza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 21 aprile 2023, con i 
pareri del Comitato per la Legislazione e delle Commissioni II (Giusti-
zia), III (Affari esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici), e XIV (Politiche dell’Unione Europea). 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari Costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 26, il 27 e il 28 aprile 
2023. 

 Esaminato in aula il 2 e il 3 maggio 2023 e approvato definitiva-
mente il 4 maggio 2023.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, è stato pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 59 del 10 marzo 2023. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 38.   

  23G00058  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 aprile 2023 .

      Nomina del prof. Renato Brunetta a Presidente del Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 99 della Costituzione; 
 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, recante «Nor-

me sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro» 
(CNEL), e, in particolare, l’art. 5, che detta la procedu-
ra di nomina e la durata del mandato del presidente del 
CNEL; 

 Visto l’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 145 del 23 giugno 2022, relativo all’avvio della proce-
dura di rinnovo dei componenti del CNEL, come previsto 
dall’art. 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936; 

 Considerato che, nelle more del perfezionamento della 
procedura di rinnovo, è necessario provvedere alla nomi-
na del nuovo presidente del CNEL; 

 Visto l’art. 8  -bis   della citata legge n. 936 del 1986, re-
cante «Indennità e rimborso delle spese dei consiglieri del 
CNEL», ove si prevede che, con regolamento. adottato 
ai sensi dell’art. 20 della medesima legge, sono disci-
plinate le indennità spettanti agli esperti ed il rimborso 
delle spese spettanti al presidente, ai vice presidenti e ai 
consiglieri; 

 Vista la dichiarazione resa ai sensi dell’art. 8 della leg-
ge n. 936 del 1986, con la quale il prof. Renato Brunetta 

ha dichiarato l’insussistenza di cause di inconferibilità 
e incompatibilità a ricoprire l’incarico di presidente del 
CNEL; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 aprile 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il prof. Renato Brunetta è nominato presidente del 

Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, per la 
durata di cinque anni decorrenti dalla data del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Dato a Roma, addì 21 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2023
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1185

  23A02574  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA

  DECRETO  20 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «PUR-THER» nell’ambito del program-
ma TRANSCAN 3 Call 2021.     (Decreto n. 48/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - del 26 marzo 2021 
n. 74, recante «Individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mini-
stero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
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di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli n. 107 e n. 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli 
articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-

sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019 reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 dagli UCB in data 13 gennaio 2021, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 (Azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 
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 Visto il trasferimento sul capitolo 7345 dei residui cor-
renti afferenti ai capitoli 7245 destinati alla copertura di 
finanziamenti in favore delle iniziative di cooperazione 
internazionale, così come da nota prot. MUR n. 19708 
in data 21 novembre 2022, a firma del direttore generale 
dott. Di Felice; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’«ERA-NET 
   Cofund    TRANSCAN 3    Call    2021    Next generation can-
cer immunotherapy: Targeting the tumour microenviron-
ment   », con scadenza il 29 giugno 2021 e che descrive i 
criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call Joint Transnatio-
nal Call for Proposals    2021 (JTC 2021) «   Next generation 
cancer immunotherapy: targeting the tumour microenvi-
ronment   » con il    budget    finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere sul FIRST 2019 cap. 7245 nel-
la forma di contributo alla spesa pari ad euro 900.000,00, 
come da lettera di impegno prot. n. 5877 del 16 aprile 
2021, successivamente incrementato come da e-mail del 
direttore generale del 15 luglio 2022; 

 Considerato che per il bando lanciato dalla dall’«ERA-
NET    Cofund    TRANSCAN3    Call    2021» di cui trattasi 
è stato emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR 
n. 1094 del 12 maggio 2021; 

 Vista la decisione finale dell’ERA-NET    Cofund    
TRANSCAN3    Call    2021 che ha approvato, con proce-
dura scritta conclusasi il 4 luglio 2022, la lista dei pro-
getti ammessi al finanziamento con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «   Pur-Ther - New immunotherapies 
targeting the key purinergic checkpoints in the tumor mi-
croenvironment   », avente come obiettivo lo sviluppo di 
nuove immunoterapie per la cura di tumori solidi e liqui-
di, aventi come bersaglio l’ATP extracellulare nel micro-
ambiente tumorale ed i    checkpoints    purinergici P2X7R, 
CD39 e CD73 e con un costo complessivo pari a euro 
285.714,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3793 del 18 luglio 2022, a 
firma del dirigente dell’Ufficio III, con la quale si comu-
nicano gli esiti della valutazione internazionale effettuata 
sui progetti presentati in risposta al bando e la lista dei 
progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «   Pur-Ther   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   Pur-Ther   » figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Ferrara; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   Pur-Ther   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 593 del 21 dicembre 
2022, Reg. UCB n. 3, in data 11 gennaio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof.ssa Luisa Ottobrini e 
di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Luisa Ottobrini con re-
lazione acquisita in data 31 gennaio 2023, ha approvato 
il Capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 10603255 
del 16 marzo 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf    n. 22425293 del 16 marzo 
2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Pur-

Ther   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relati-
ve spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 

esente da responsabilità per eventuali danni riconduci-
bili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 199.999,80 nella forma di contributo nella spe-
sa, di cui euro 137.433,86 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2019 cap. 7345; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan-
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
62.565,94, ove detto importo venga versato dal coordi-
natore dell’ERANET    Cofund    sul conto di contabilità 
speciale IGRUE, intervento relativo all’iniziativa TRAN-
SCAN 3, così come previsto dagli accordi fra la Commis-
sione europea e i    partner     dell’    Eranet Cofund    , tra i quali 
il MUR ed ove tutte le condizioni previste per accedere a 
detto contributo vengano assolte dal beneficiario; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2020, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
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oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; Il 
presente provvedimento, emanato ai sensi del disposto 
dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e la 
conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1117

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  23A02566

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 marzo 2023 .

      Revoca dell’autorizzazione alla temporanea distribuzione 
del farmaco antivirale molnupiravir.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
e altre disposizioni in materia sanitaria», convertito, con 
modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, e, in 
particolare, l’art. 2 il quale prevede, al comma 1, che «Al 
fine di continuare a disporre, anche successivamente alla 
data del 31 marzo 2022, di una struttura con adeguate ca-
pacità di risposta a possibili aggravamenti del contesto 
epidemiologico nazionale in ragione della epidemia di 
COVID-19 (…) dal 1° aprile 2022 è temporaneamente 
istituita un’Unità per il completamento della campagna 
vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto 
della pandemia, che opera fino al 31 dicembre 2022» e 
al comma 2 che il Ministero della salute subentri, a de-
correre dal 1° gennaio 2023, nelle funzioni e in tutti i rap-
porti attivi e passivi dell’Unità per il completamento della 
campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di 
contrasto alla pandemia; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano» e, in 
particolare, l’art. 5, comma 2, ai sensi del quale «In caso 
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di sospetta o confermata dispersione di agenti patogeni, 
tossine, agenti chimici o radiazioni nucleari potenzial-
mente dannosi, il Ministro della salute può autorizzare la 
temporanea distribuzione di un medicinale per cui non è 
autorizzata l’immissione in commercio, al fine di fronteg-
giare tempestivamente l’emergenza»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 novembre 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 13 dicembre 2021, n. 295, recante «Autorizza-
zione alla temporanea distribuzione dei farmaci antivirali 
molnupiravir e paxlovid»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 giugno 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 23 giugno 2022, n. 145, recante «Proroga 
dell’autorizzazione alla temporanea distribuzione del far-
maco antivirale molnupiravir e revoca dell’autorizzazio-
ne alla temporanea distribuzione del farmaco antivirale 
paxlovid»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 23 dicembre 2022, n. 299, recante la proroga 
all’autorizzazione alla temporanea distribuzione del far-
maco antivirale molnupiravir; 

 Preso atto del parere reso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica di AIFA in data 10 marzo 2023, se-
condo cui «La CTS esamina l’istruttoria predisposta dagli 
uffici a proposito della decisione del CHMP. Si rileva che 
quest’ultimo ha espresso un parere negativo, dopo avere 
valutato la totalità dei dati disponibili, a causa della man-
cata dimostrazione di un beneficio clinico di molnupira-
vir in termini di riduzione della mortalità e dei ricoveri 
ospedalieri. Sulla base di tali considerazioni, pur avendo 
verificato l’assenza di particolari problemi di sicurezza 
collegati al trattamento, la CTS stabilisce che - analoga-
mente a quanto già deciso dalla maggior parte dei paesi 
europei nei quali era stata prevista una autorizzazione alla 
distribuzione in emergenza - l’utilizzo di molnupiravir in 
pazienti Covid-19 debba essere sospeso»; 

 Preso atto della determina AIFA del 10 marzo 2023 
«Sospensione dell’impiego dell’antivirale “LAGEVRIO” 
(molnupiravir) per il trattamento del COVID-19»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover revocare l’autorizzazione 
alla temporanea distribuzione del farmaco antivirale mo-
lnupiravir, disposta dal sopracitato decreto del Ministro 
della salute 2 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’autorizzazione alla temporanea distribuzione del 
farmaco antivirale molnupiravir, di cui al decreto del Mi-
nistro della salute 2 dicembre 2022, è revocata. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione. 

 Roma, 16 marzo 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1188

  23A02568

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  10 marzo 2023 .

      Fondo per imprese operanti nel settore della ceramica ar-
tistica e del vetro artistico di Murano.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 29 dicembre 
2022; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicembre 
2021 ed in particolare l’art. 1, comma 702; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 29 marzo 2022 che dà attuazione all’art. 1, com-
ma 702 della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 52, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 che prevede che «in conside-
razione delle difficoltà causate dalla crisi energetica che 
interessano il settore del vetro di Murano, il fondo istitui-
to dall’art. 1, comma 702, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, destinato alle imprese operanti nel settore della 
ceramica artistica e del vetro artistico di Murano, è ri-
finanziato nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2023. Gli interventi di sostegno finanziati a valere sulle 
risorse di cui al primo periodo sono concessi ai sensi e nei 
limiti della comunicazione della Commissione europea 
concernente il quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina, pubblicata nel-
la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 131I del 
24 marzo 2022»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 53, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 che prevede che «con decreto 
del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adotta-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di 
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riparto del fondo di cui al comma 52 tra domande nuove e 
domande già presentate ai sensi del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 29 marzo 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 172 del 25 luglio 2022, non finan-
ziate in tutto o in parte a causa della mancata applicazione 
del quadro temporaneo di cui al predetto comma 52. Con 
il medesimo decreto di cui al primo periodo sono stabilite 
le modalità di recupero e di eventuale riassegnazione del-
le risorse non utilizzate nonché l’individuazione del sog-
getto in    house    dello Stato a cui demandare l’attuazione 
degli interventi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e 
successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013, 
e successive modifiche e integrazioni, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea del 
23 marzo 2022, (2022/C 131 I/01) «Quadro temporaneo 
di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia a seguito dell’aggressione della Russia contro 
l’Ucraina» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
2022/C 426/01 del 9 novembre 2022, che proroga fino al 
31 dicembre 2023 le misure previste dal quadro tempora-
neo sopra citato; 

 Visto l’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
che prevede, tra l’altro, che, al fine di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati, istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, ed in 
particolare gli articoli 46, 47 e 71 concernenti dichiara-
zioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2023) 
1424    final    del 1° marzo 2023 con cui viene autorizzato 
l’Aiuto di Stato SA.106254 (2023/N) - Italy-TCF:    Limi-
ted amounts of aid to artistic ceramic and crystal produ-
cers of Murano   ; 

 Considerato che sul capitolo di bilancio 2171 «soste-
gno e valorizzazione della ceramica artistica tradizio-
nale», PG 2 «sostegno e valorizzazione della ceramica 
artistica e del vetro artistico di Murano», sussiste una di-
sponibilità finanziaria di euro 1.500.000,00 (un milione e 
cinquecentomila/00) per l’anno 2023; 

 Ritenuto opportuno prevedere la possibilità di deman-
dare ad un ente in    house    dell’amministrazione centrale la 
valutazione e gestione delle domande di ammissione al 
contributo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   b)   «Regolamento di esenzione»: regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
187 del 26 giugno 2014, e successive modifiche e integra-
zioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

   c)   «regolamento    de minimis   »: regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
e successive modifiche e integrazioni, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti di importanza mino-
re («   de minimis   »); 

   d)   «Quadro temporaneo Ucraina»: la Comunica-
zione della Commissione europea del 23 marzo 2022, 
(2022/C 131 I/01) «Quadro temporaneo di crisi per mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

   e)   «Ministero»: il Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

   f)   «Invitalia»: Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti S.p.a. - Invitalia, società in    house    dello 
Stato.   
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  Art. 2.
      Finalità dell’intervento    

     1. In attuazione di quanto previsto dalla legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, l’intervento di cui al presente decre-
to disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione delle 
risorse previste dall’art. 1 comma 52 della legge.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie disponibili    

     1. Per le finalità di cui al presente decreto sono di-
sponibili le risorse finanziarie stanziate dall’art. 1 com-
ma 52 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, pari a euro 
1.500.000,00 (un milione e cinquecentomila/00 euro) 
per l’anno 2023, comprensivi degli oneri per la gestione 
dell’intervento di cui all’art. 5.   

  Art. 4.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto:  

 a. le imprese operanti nel settore del vetro artistico 
di Murano la cui attività, è individuata dal codice ATE-
CO 2007 23.1 «Fabbricazione di vetro e di prodotti in 
vetro», con sede operativa nell’isola di Murano (Comune 
di Venezia); 

 b. le imprese operanti nel settore della ceramica arti-
stica la cui attività, è individuata dal codice ATECO 2007 
23.41 «Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do-
mestici e ornamentali», con sede operativa nell’isola di 
Murano (Comune di Venezia). 

  2. Le imprese di cui al comma 1, alla data di presenta-
zione dell’istanza di cui all’art. 9 commi 2 e 3:  

 a. devono essere regolarmente iscritte nel registro 
imprese istituito presso la camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura competente per territorio e 
attive alla data della presentazione della domanda. Ai fini 
dell’individuazione della data di iscrizione, farà fede la 
data risultante dalla visura camerale; 

 b. devono avere sede operativa nell’isola di Murano 
(Comune di Venezia) alla data di presentazione dell’istan-
za. La predetta localizzazione deve risultare dalla visura 
camerale; 

 c. devono risultare nel pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non 
essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità 
liquidatorie; 

 d. non devono aver ricevuto e successivamente non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti indi-
viduati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 
europea ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 maggio 2007 («Impegno Deggendorf»); 

 e. non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019, 
come da definizione stabilita dall’art. 2, punto 18, del re-
golamento di esenzione. La predetta condizione non si 
applica alle microimprese e piccole imprese, purché risul-
ti rispettato quanto previsto dalla lettera   d)   e a condizione 

che le imprese interessate non abbiano ricevuto aiuti per 
il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione; 

 f. devono essere in regola con gli obblighi relativi al 
regolamento delle imposte e tasse, secondo la legislazio-
ne vigente; 

 g. devono essere in regola con gli obblighi relativi 
al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori. 

  3. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le imprese che:  

 a. risultino destinatarie di sanzioni interdittive ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 b. i cui legali rappresentanti o amministratori siano 
stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale, per i reati che costituiscono 
motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura di appalto o concessione 
ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 
presentazione della domanda; 

 c. nei cui confronti sia verificata l’esistenza di una 
causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia di cui 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

 d. che si trovino in altre condizioni previste dalla 
legge come causa di incapacità a beneficiare di agevo-
lazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative. 

 4. Le imprese richiedenti attestano il possesso dei re-
quisiti di cui alle lettere da   a)   a   g)   tramite presentazio-
ne, all’atto della domanda di contributo, di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa nelle forme previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, secondo le modalità previste dal decre-
to direttoriale di cui all’art. 9, commi 2 e 3 del presente 
decreto.   

  Art. 5.

      Soggetto gestore    

     1. Il soggetto gestore è la Direzione generale per la 
politica industriale, l’innovazione e le piccole e medie 
imprese del Ministero. Alternativamente, detta direzione 
potrà avvalersi del supporto di Invitalia, che diventerebbe 
il soggetto gestore per gli adempimenti tecnici ed ammi-
nistrativi relativi alla presente misura, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
dell’art. 19, comma 5 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito con modificazioni con legge 3 agosto 
2009, n. 102. 

 2. Nel caso in cui la direzione si avvalesse di Invita-
lia previa apposita convenzione, gli oneri connessi alle 
attività, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del decreto 
legislativo n. 123 del 1998, saranno posti a carico delle 
risorse finanziarie di cui all’art. 3, entro il limite massimo 
di 30.000,00 euro IVA inclusa (corrispondente al 2% del-
le risorse disponibili).   
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  Art. 6.

      Forma e ammontare dell’aiuto e disciplina in materia di 
aiuti di Stato applicabile    

     1. Il contributo è riconosciuto nei limiti delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 3 del presente decreto, ai sensi 
e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 
sezione 2.1 del «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina». 

 2. Eventuali modifiche o integrazioni alle citate norme 
europee costituiscono modifica alle presenti disposizioni. 

 3. L’aiuto viene concesso sino al concorrere dell’inten-
sità massima concedibile in applicazione del regime di 
aiuto. 

 4. Il soggetto gestore effettua le verifiche necessarie 
ad accertare il rispetto dei massimali previsti dal regime 
di aiuto di riferimento e dei requisiti previsti dall’art. 4 
secondo le modalità stabilite nell’art. 11 del presente 
decreto.   

  Art. 7.

      Spese ammissibili    

      1. Sono ammissibili all’agevolazione:  
 a. le spese non agevolate, o parzialmente agevola-

te, per superamento del    plafond de minimis   , relative alle 
bollette energetiche già oggetto di domanda di contributo 
per la misura di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 29 marzo 2022; 

 b. nuove domande relative a spese per bollette ener-
getiche nel periodo compreso tra la pubblicazione del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico del 29 mar-
zo 2022 avvenuta il 16 maggio 2022 sul sito del Ministero 
  www.mise.gov.it   ed il 31 agosto 2023, che non siano già 
state oggetto di agevolazione. 

 2. Sono ammissibili a contributo le sole forniture di gas 
naturale ed energia elettrica relative a sedi operative ubi-
cate nell’isola di Murano (Comune di Venezia). 

 3. Le spese di cui al comma 1 devono essere pagate 
dal soggetto beneficiario attraverso conti correnti intestati 
e con modalità che consentono la piena tracciabilità del 
pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla 
relativa fattura o ricevuta. 

 4. Non sono ammesse all’agevolazione le spese rela-
tive a imposte e tasse. L’imposta sul valore aggiunto è 
ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta 
per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.   

  Art. 8.

      Agevolazione concedibile    

     1. L’aiuto di cui al presente decreto assume la forma 
del contributo a fondo perduto, nei limiti delle risorse fi-
nanziarie disponibili di cui all’art. 3, ai sensi della sezione 
2.1 «Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione 
della Russia contro l’Ucraina», e successive modifiche e 
integrazioni. 

 2. Ai fini della determina dell’agevolazione concedibi-
le per le spese di cui all’art. 7 comma 1 lettera   a)  , si appli-
cano i criteri di cui all’art. 6 commi 2, 3 e 4 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico del 29 marzo 2022. 

 3. Ai fini della determinazione dell’agevolazione con-
cedibile per le spese di cui all’art. 7 comma 1 lettera   b)   si 
applica il seguente criterio: l’importo del contributo rico-
nosciuto ed erogato sarà pari al 

 a. prodotto tra il consumo effettivo su base men-
sile riportato sulla bolletta energetica e il differenziale 
tra il prezzo del gas naturale nel periodo compreso tra 
il 16 maggio 2022, data di pubblicazione del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico del 29 marzo 2022 
sul sito del Ministero, ed il 31 agosto 2023 e un prezzo 
convenzionalmente fissato in misura pari a 0,25 euro/mc; 

 b. prodotto tra il consumo effettivo su base mensile 
riportato sulla bolletta energetica e il differenziale tra il 
costo medio unitario dell’energia elettrica su base men-
sile, nel periodo compreso tra il 16 maggio 2022, data 
di pubblicazione del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 29 marzo 2022 sul sito del Ministero, ed il 
31 agosto 2023, e un costo medio fissato in misura pari a 
0,070 euro/kWh. 

 4. Il prezzo del gas naturale è determinato facendo ri-
ferimento al prezzo unitario (euro/UM) riportato nelle 
bollette per la fornitura mensile nel periodo considerato e 
relativo alle voci (Materia prima gas + Adeguamento PCS 
Materia prima   gas)  . 

 5. Il costo medio unitario dell’energia elettrica su base 
mensile è pari al rapporto tra quanto fatturato per la voce 
spesa per la materia energia e i kWh fatturati.   

  Art. 9.
      Modalità di accesso all’agevolazione    

     1. Ai fini dell’ammissione delle spese agevolabili di 
cui all’art. 7 comma 1 lettera   a)  , il soggetto gestore pro-
cede all’erogazione del contributo secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande già pervenute ai 
sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 29 marzo 2022, previa conferma della domanda di 
agevolazione già presentata da parte delle imprese richie-
denti, secondo i termini e le modalità definiti con provve-
dimento del direttore generale per la politica industriale, 
l’innovazione e le piccole e medie imprese del Ministero, 
pubblicato nel sito internet del Ministero   www.mise.gov.
it   e, se del caso, di Invitalia   www.invitalia.it 

 2. Le domande già presentate ai sensi del comma 1 ver-
ranno soddisfatte prioritariamente rispetto alle richieste 
di cui ai successivi commi 3 e 4. 

 3. Ai fini dell’ammissione delle spese agevolabili di 
cui all’art. 7 comma 1 lettera   b)  , le domande di contributo 
per le spese sostenute nel periodo compreso tra il 16 mag-
gio 2022, data di pubblicazione del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 29 marzo 2022 sul sito del 
Ministero e il 31 dicembre 2022 devono essere presentate 
con un’unica richiesta cumulativa, secondo i termini e le 
modalità definiti con provvedimento del direttore genera-
le per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e 
medie imprese del Ministero, pubblicato nel sito internet 
del Ministero -   www.mise.gov.it   e, se del caso, di Invita-
lia -   www.invitalia.it 
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 4. Ai fini dell’ammissione delle spese agevolabili di 
cui all’art. 7 comma 1 lettera   b)  , le domande di contributo 
per le spese sostenute dal 1° gennaio 2023 al 31 agosto 
2023 devono essere presentate continuativamente secon-
do i termini e le modalità definiti con provvedimento del 
direttore generale per la politica industriale, l’innovazio-
ne e le piccole e medie imprese del Ministero, pubblicato 
nel sito internet del Ministero -   www.mise.gov.it   e, se del 
caso, di Invitalia -   www.invitalia.it 

 5. Nelle istanze di cui ai commi 2 e 3, i soggetti richie-
denti dichiarano il possesso dei requisiti previsti dall’art. 4 
del presente decreto per l’attribuzione dell’agevolazione 
e riportano la spesa, per la quale si richiede l’agevolazio-
ne, corredata dalle relative bollette di riferimento.   

  Art. 10.
      Concessione ed erogazione del contributo    

     1. Il contributo è concesso ed erogato dal Ministero se-
condo l’ordine cronologico di ricevimento fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili, salvo quanto disposto dal 
comma 2 del precedente art. 9. 

 2. Per le agevolazioni concesse il soggetto gestore pro-
cede alla registrazione dell’aiuto individuale nel Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 31 maggio 2017, n. 115.   

  Art. 11.
      Controlli    

     1. Il soggetto gestore, successivamente all’erogazione 
delle agevolazioni, procede allo svolgimento dei controlli 
previsti dalle disposizioni nazionali al fine di verificare, 
su un campione significativo di beneficiari, la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate da-
gli stessi in sede di richiesta di agevolazione. Nel caso di 
esito negativo dei controlli suddetti, procede alla revoca 
delle agevolazioni. 

 2. Il Ministero, successivamente all’erogazione delle 
agevolazioni, può effettuare accertamenti d’ufficio, an-
che attraverso la consultazione diretta e telematica degli 
archivi e dei pubblici registri utili alla verifica degli stati, 
delle qualità e dei fatti riguardanti le dichiarazioni sosti-
tutive presentate dai soggetti beneficiari durante il proce-
dimento amministrativo disciplinato dal presente decreto. 

 3. I soggetti beneficiari dell’agevolazione sono tenuti 
a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo 
svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi 
disposti dal soggetto gestore. 

 4. Le risorse oggetto di revoca verranno riallocate tra-
mite versamento all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 12.
      Cumulo    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto possono 
essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «   de mini-
mis   », nel rispetto dei limiti previsti dalla disciplina euro-
pea in materia di aiuti di Stato di riferimento.   

  Art. 13.

      Conservazione della documentazione    

     1. È fatto obbligo al beneficiario di curare la conser-
vazione della documentazione amministrativa e contabile 
relativa all’iniziativa, tenendola separata dagli altri atti 
amministrativi dell’impresa ed a renderla accessibile sen-
za limitazioni al Ministero. 

 2. La documentazione deve essere mantenuta per un 
periodo non inferiore a dieci anni dal pagamento del con-
tributo a fondo perduto.   

  Art. 14.

      Revoca delle agevolazioni    

      1. Il soggetto gestore dispone, in relazione alla natu-
ra e all’entità dell’inadempimento da parte dell’impresa 
beneficiaria, la revoca totale o parziale delle agevolazio-
ni concesse, oltre che nel caso dell’art. 11 comma 1, nei 
seguenti casi:  

 a. verifica dell’assenza o della perdita di uno o più 
requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione in-
completa o irregolare, per fatti imputabili all’impresa be-
neficiaria e non sanabili; 

 b. false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa 
beneficiaria; 

 c. mancato rispetto dei limiti di cumulo delle agevo-
lazioni di cui all’art. 12; 

 d. apertura di una procedura di liquidazione vo-
lontaria o di altre procedure concorsuali con finalità 
liquidatorie; 

 e. cessazione o delocalizzazione dell’attività eco-
nomica agevolata al di fuori del territorio nazionale o 
comunque dell’ambito territoriale e funzionale di appar-
tenenza, nei tre anni successivi alla data di erogazione 
dell’ultima quota delle agevolazioni.   

  Art. 15.

      Disposizioni finali    

     1. L’operatività delle disposizioni di cui al presente de-
creto è subordinata alla registrazione del regime di aiuti 
nel Registro nazionale degli aiuti. 

 2. I soggetti beneficiari dell’agevolazione di cui pre-
sente decreto sono tenuti ad adempiere, qualora rientranti 
nella casistica prevista dall’art. 1, comma 125 e seguenti, 
della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modifica-
zioni e integrazioni, agli obblighi di pubblicazione delle 
agevolazioni ricevute. 

 3. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it», ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34.   
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  Art. 16.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero 
www.mise.gov.it 

 2. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2023 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 448

  23A02567

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 marzo 2023 .

      Disposizioni per l’erogazione delle risorse da destinare 
all’agevolazione per nuove azioni di formazione professionale 
nel settore dell’autotrasporto di merci per conto di terzi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 157 
del 9 luglio 2009, recante modalità di ripartizione e di 
erogazione delle risorse destinate agli incentivi per la for-
mazione professionale di cui all’art. 83  -bis  , comma 28, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del citato rego-
lamento in base al quale, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti termini e moda-
lità per accedere agli incentivi sopra richiamati, nonché i 
modelli delle istanze e le indicazioni che le stesse dovran-
no contenere; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 271 del 21 novembre 
2009, recante le modalità operative per l’erogazione dei 
contributi a favore delle iniziative per la formazione pro-
fessionale, di cui all’art. 4, comma 1, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 83 del 2009; 

 Visto il Trattato istitutivo dell’Unione europea e, in 
particolare, l’art. 87; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione della mi-
croimpresa, piccola e media impresa; 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

 Considerato che tale regolamento prevede, all’art. 31 
della Sezione 5, l’esenzione per aiuti relativi a progetti di 
formazione professionale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 310 
del 31 dicembre 2021 - Suppl. ordinario n. 49, e, in parti-
colare, la tabella 10 relativa al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili ivi allegata; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 15 marzo 2022, n. 56 che, in base alla legge 
30 dicembre 2021, n. 254, recante «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024», ha destinato al settore 
dell’autotrasporto risorse finanziarie pari a 240.000,000 
euro per ciascuna annualità del triennio sopra considerato; 

 Considerato che sul capitolo 7330/P.G. 6 del bilancio 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti risultano disponibili 5 milioni di euro finalizzati 
all’erogazione di incentivi per interventi a favore della 
formazione professionale delle imprese di autotrasporto 
per l’annualità 2022; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, il quale prevede che le ammini-
strazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. La stessa norma dispo-
ne che gli oneri relativi alla gestione dei predetti fondi ed 
interventi pubblici siano a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi; 

 Ritenuto necessario definire le modalità operative per 
l’erogazione dei contributi per l’avvio di progetti di for-
mazione professionale nel settore dell’autotrasporto per 
l’annualità 2022; 

 Sentite le principali associazioni di categoria 
dell’autotrasporto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità, beneficiari e intensità del contributo    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
15 marzo 2022, n. 56, le risorse da destinare all’agevola-
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zione per nuove azioni di formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto ammontano complessivamente 
ad euro 5 milioni per l’annualità 2022. 

 2. I soggetti destinatari della presente misura incenti-
vante e, quindi, delle attività di formazione professiona-
le, sono le imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi, i cui titolari, soci, amministratori, dipendenti o 
addetti inquadrati nel Contratto collettivo nazionale logi-
stica, trasporto e spedizioni, partecipino ad iniziative di 
formazione o aggiornamento professionale volte all’ac-
quisizione di competenze adeguate alla gestione d’impre-
sa, alle nuove tecnologie, allo sviluppo della competiti-
vità ed all’innalzamento del livello di sicurezza stradale 
e di sicurezza sul lavoro. Le imprese di autotrasporto di 
merci per conto di terzi possono, altresì, beneficiare della 
presente misura incentivante per far fronte alle spese so-
stenute per la formazione professionale dei dirigenti loro 
dipendenti nelle materie disciplinate dal presente decreto. 
Da tali iniziative sono esclusi i corsi di formazione fi-
nalizzati all’accesso alla professione di autotrasportatore 
e all’acquisizione o al rinnovo di titoli richiesti obbliga-
toriamente per l’esercizio di una determinata attività di 
autotrasporto. Non sono concessi aiuti alla formazione 
organizzata dalle imprese per conformarsi alla normativa 
nazionale obbligatoria in materia di formazione ai sensi 
dell’art. 31, comma 2, del regolamento (CE) n. 651/2014. 

 3. Le iniziative di cui al comma 2 sono realizzate at-
traverso piani formativi aziendali, oppure interaziendali, 
territoriali o strutturati per filiere; in tali casi, al momento 
della presentazione della domanda, è necessario speci-
ficare la volontà di tutte le imprese coinvolte di parte-
cipare al medesimo piano formativo, nonché esplicitare 
l’articolazione interaziendale, territoriale o per filiera del 
progetto da realizzare, con riferimento alle attività di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale 6 novembre 
2009, nel rispetto dei requisiti previsti all’art. 2 del pre-
sente decreto. Indipendentemente dal piano formativo 
proposto, possono essere oggetto di finanziamento esclu-
sivamente le attività di formazione dirette ai destinatari 
che possiedano i requisiti richiesti al comma 2. 

 4. Ai fini del finanziamento, l’attività formativa deve 
essere avviata a partire dal 15 giugno 2023 e deve ave-
re termine entro il 30 novembre 2023. Potranno essere 
ammessi costi di preparazione ed elaborazione del piano 
formativo anche se antecedenti a tale data, purché succes-
sivi alla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   del 
presente decreto. 

 5. Ai fini dell’erogazione, l’intensità massima del con-
tributo, le relative maggiorazioni ed i costi ammissibili 
sono calcolati in base a quanto previsto dall’art. 31 del 
citato regolamento (CE) n. 651/2014.   

  Art. 2.
      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, nonché 
l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli affidati al Mi-
nistero di cui al presente decreto sono svolti dal soggetto 
gestore «Rete Autostrade Mediterranee per la logistica, le 
infrastrutture ed i trasporti - Società per azioni « ai sensi 

dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1 luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, con le modalità e nei termini previsti da 
apposito atto attuativo, da stipularsi tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e il soggetto gestore ai sensi 
dell’accordo di servizio prot. 261 del 26 giugno 2020 sot-
toscritto fra le suddette parti. 

  2. Le funzioni e le attività che il soggetto gestore deve 
svolgere, così come regolamentate dal predetto atto attua-
tivo, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   collaborare con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per la predisposizione delle procedure di ac-
cesso ai suddetti incentivi; 

   b)   fornire assistenza professionale, tecnica e opera-
tiva al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ai 
soggetti beneficiari; 

   c)   realizzare la gestione tecnico-operativa del prov-
vedimento in oggetto, ivi comprese tutte le attività di 
digitalizzazione ed informatizzazione/archiviazione dei 
dati, relativa istruttoria, verifica, analisi e comunicazione 
operativa con i beneficiari, seguendo le indicazioni for-
nite dalla Direzione generale per la sicurezza stradale e 
l’autotrasporto; 

   d)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nella fase di chiusura delle attività 
relative a tali incentivi; 

   e)   monitorare l’andamento dei provvedimenti e 
svolgere le relative attività di verifica e controllo, sulla 
base delle specifiche fornite dalla Direzione generale per 
la sicurezza stradale e l’autotrasporto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’atto attuativo previsto dal 
comma 1 sono a carico delle risorse di cui all’art. 1, nel 
limite massimo del due per cento delle risorse destinate 
all’intervento di cui al presente decreto e sono definiti in 
base ad uno specifico preventivo che tenga conto, ai sen-
si dell’Accordo di servizio sopra citato, per il personale 
impiegato, delle giornate/uomo impegnate e delle relati-
ve tariffe applicabili, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione ed approvazione 
di apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’Accordo di servizio medesimo in confor-
mità al sopracitato preventivo. 

 4. Il Ministero, in quanto Amministrazione titolare 
dell’interesse primario, esercita le funzioni di iniziativa, 
di vigilanza, di controllo e decisorie in ordine alle attività 
espletate dal soggetto gestore. A tal riguardo il predetto 
soggetto assicura la massima collaborazione, tempestivi-
tà, diligenza e serietà nell’adempimento delle richieste, 
degli ordini e delle sollecitazioni del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulle attività tecniche e istrutto-
rie relative alle procedure di cui è responsabile.   
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  Art. 3.
      Termine di proposizione delle domande e requisiti    

      1. Possono proporre domanda di accesso ai contributi:  
   a)   le imprese di autotrasporto di merci per conto di 

terzi aventi sede principale o secondaria in Italia, rego-
larmente iscritte al Registro elettronico nazionale istituito 
dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 e le imprese di 
autotrasporto di merci per conto di terzi che esercitano 
la professione esclusivamente con veicoli di massa com-
plessiva fino a 1,5 tonnellate, regolarmente iscritte all’al-
bo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di 
terzi; 

   b)   le strutture societarie/forme associate regolarmen-
te iscritte nella sezione speciale del predetto albo ai sensi 
del comma 5  -bis   dell’art. 1 del decreto-legge 6 febbraio 
1987, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 marzo 1987, n. 132, risultanti dall’aggregazione delle 
imprese di cui al precedente punto   a)  , costituite a norma 
del libro V, titolo VI, capo I, o del libro V, titolo X, capo 
II, sezioni II e II   -bis  , del codice civile, limitatamente alle 
imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi rego-
larmente iscritte nella citata sezione speciale dell’Albo. 

 2. Ogni impresa richiedente, anche se associata ad un 
consorzio o a una cooperativa, può presentare una sola 
domanda di accesso al contributo; ciò al fine di evitare 
la concessione del contributo in misura doppia. Pertan-
to, è onere delle imprese richiedenti il contributo pre-
sentare, unitamente alla domanda di ammissione al con-
tributo, una dichiarazione rilasciata ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, con richiamo alle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, con cui si attesta l’assenza 
di duplicazione della domanda sia come impresa singola 
che in qualità di impresa appartenente ad un consorzio/
cooperativa. In caso di presentazione di più domande (do-
manda presentata come singola impresa e domanda pre-
sentata da impresa appartenente ad una forma associata) 
sarà ammessa, in applicazione del criterio temporale, solo 
la domanda presentata per prima. 

 3. Le domande per accedere ai contributi devono es-
sere presentate, tramite posta elettronica certificata, alla 
Direzione generale per la sicurezza stradale e l’autotra-
sporto all’indirizzo PEC dg.ssa@pec.mit.gov.it ed alla 
società Rete Autostrade Mediterranee per la logistica, le 
infrastrutture ed i trasporti S.p.a. all’indirizzo PEC ram.
formazione2023@pec.it a partire dalla data del 17 aprile 
2023 ed entro il successivo termine perentorio della data 
del 16 maggio 2023, sottoscritte con firma digitale dal 
rappresentante legale dell’impresa, del consorzio o della 
cooperativa richiedente, specificando nell’oggetto: «Do-
manda di ammissione incentivo formazione professionale 
edizione 13». Le specifiche modalità di presentazione e il 
modello dell’istanza saranno pubblicati sul sito della so-
cietà Rete Autostrade Mediterranee per la logistica, le in-
frastrutture ed i trasporti S.p.a. e del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nella sezione Autotrasporto merci 
- Documentazione - Autotrasporto contributi ed incentivi. 

  4. Il contributo massimo erogabile per l’attività forma-
tiva è fissato secondo le seguenti soglie:  

 - euro 15.000 per le microimprese (che occupano 
meno di 10 unità). 

 - euro 50.000 per le piccole imprese (che occupano 
meno di 50 unità). 

 - euro 100.000 per le medie imprese (che occupano 
meno di 250 unità). 

 - euro 150.000 per le grandi imprese (che occupano 
un numero pari o superiore a 250 unità). 

 Le forme associate di imprese possono ottenere un 
contributo pari alla somma dei contributi massimi rico-
noscibili alle imprese, associate al raggruppamento, che 
partecipano al piano formativo, con un tetto massimo di 
euro 300.000. 

  Per la determinazione del contributo si terrà altresì 
conto dei seguenti massimali:  

   a)   ore di formazione: trenta per ciascun partecipante; 
   b)   compenso della docenza in aula: centoventi euro 

per ogni ora; 
   c)   compenso dei tutor: trenta euro per ogni ora; 
   d)   servizi di consulenza a qualsiasi titolo prestati: 20 

per cento del totale dei costi ammissibili. 
 5. Fermi restando i suddetti massimali, le spese com-

plessive inerenti all’attività didattica di cui: personale do-
cente, tutor, spese di trasferta, materiali e forniture con 
attinenza al progetto, ammortamento degli strumenti e 
delle attrezzature per la quota parte da riferire al loro uso 
esclusivo per il progetto di formazione e costo dei servizi 
di consulenza, dovranno essere pari o superiori al 50 per 
cento di tutti i costi ammissibili. 

  6. Qualora si opti per la formazione a distanza, i cor-
si che verranno svolti con strumenti informatici devono 
avere i seguenti requisiti:  

 I. l’attività formativa deve essere svolta attraverso 
gli strumenti di video conferenza con ripresa video con-
temporanea di tutti i partecipanti e dei formatori consen-
tendo, altresì, la condivisione dei documenti; 

 II. l’intero corso deve essere video registrato con-
sentendo l’inquadratura contemporanea di tutti i parteci-
panti e dei docenti; 

 III. i docenti ed i partecipanti devono previamente 
essere identificati con acquisizione di copia del documen-
to di identità, e per ciascuno di essi deve essere creato un 
apposito profilo contraddistinto da un codice alfanume-
rico attraverso cui accedere alla piattaforma della video 
conferenza; 

 IV. le registrazioni dell’attività formativa e delle ve-
rifiche periodiche devono essere archiviate, registrate in 
formato elettronico e conservate per tre anni; le stesse sono 
messe a disposizione su richiesta dell’amministrazione; 

 V. al soggetto gestore devono essere comunicati i co-
dici di accesso alla videoconferenza. 

  7. Al momento della compilazione della domanda do-
vranno essere obbligatoriamente indicati, a pena di inam-
missibilità, oltre ai dati identificativi del richiedente ed 
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alle informazioni previste dall’art. 5, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, 
i seguenti elementi:  

   a)   il soggetto attuatore delle azioni formative, con-
formemente all’art. 3, comma 2, del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 83 del 2009, che non potrà 
in alcun caso essere modificato successivamente alla pre-
sentazione della domanda; 

   b)   il programma del corso (le materie di insegna-
mento, la data di inizio e di fine del progetto formativo, il 
numero complessivo delle ore di insegnamento, il nume-
ro e la tipologia dei destinatari dell’iniziativa); 

   c)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale il soggetto attuatore designato dall’impresa attesti 
che il corso formativo presentato sarà realizzato nel ri-
spetto del programma di cui alla precedente lettera   b)   ed 
in ottemperanza a quanto previsto dal presente decreto; 

   d)    il preventivo della spesa suddiviso nelle seguenti 
voci:  

 i. costi della docenza in aula; 
 ii. costi dei tutor; 
 iii. altri costi per l’erogazione della formazione; 
 iv. spese di viaggio relative a formatori e parteci-

panti alla formazione; 
 v. materiali e forniture con attinenza al progetto; 
 vi. ammortamento degli strumenti e delle attrez-

zature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il 
progetto di formazione; 

 vii. costi dei servizi di consulenza relativi all’ini-
ziativa formativa programmata; 

 viii. costi di personale dei partecipanti al progetto 
di formazione; 

 ix. spese generali indirette, secondo le modalità 
dettate dall’art. 31 del regolamento generale in materia di 
esenzione dagli aiuti di Stato adottato dalla Commissione 
europea in data 17 giugno 2014, imputate con un metodo 
equo e corretto debitamente giustificato; 

   e)   il calendario del corso (materia trattata, giorno, 
ora ed eventuale sede di svolgimento del corso medesimo, 
codice di accesso se svolto in videoconferenza). Qualsiasi 
modifica di uno o più dei predetti elementi del calendario 
del corso dovrà essere comunicata online - accedendo ad 
apposita applicazione informatica che sarà pubblicata sul 
sito www.ramspa.it - almeno tre giorni prima rispetto alla 
prima data che si intende modificare, fatti salvi casi di 
comprovata forza maggiore. La documentazione inviata 
in qualsiasi altra modalità non sarà oggetto di lavorazio-
ne. Per tali casi, la modifica potrà infatti essere effettuata 
online in un termine di tempo anche inferiore ai tre gior-
ni, ma la variazione dovrà essere documentata e motivata 
oggettivamente a pena di esclusione della giornata for-
mativa modificata. L’ammissibilità della documentazio-
ne inviata a comprova della causa di forza maggiore sarà 
oggetto di apposita verifica in fase di valutazione della 
rendicontazione dei costi sostenuti. Le specifiche modali-
tà di presentazione ed eventuale comunicazione di varia-
zione dei corsi, ivi compresi quelli modificati per cause di 
forza maggiore, nonché il modello per la predisposizione 

dei calendari saranno pubblicati sul sito della società Rete 
Autostrade Mediterranee per la logistica, le infrastrutture 
ed i trasporti S.p.a. e del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, nella sezione Autotrasporto merci - Docu-
mentazione - Autotrasporto contributi ed incentivi.   

  Art. 4.
      Attività istruttoria ed erogazione dei contributi    

     1. Qualora, in esito all’istruttoria di ammissibilità, emer-
gano vizi che possano determinare l’inammissibilità della 
domanda, ai sensi del presente decreto e della normativa 
vigente, l’attività formativa non potrà essere avviata fino 
al completamento della fase procedimentale prevista dal 
combinato disposto dagli articoli 2 e 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Qualora l’attività formativa venga 
avviata prima della chiusura della suddetta fase procedi-
mentale, le giornate formative svolte anticipatamente non 
saranno ritenute ammissibili ai fini del contributo. Resta 
fermo che, anche in caso di ammissibilità, non è ricono-
sciuto in favore dell’impresa l’importo del preventivo di 
spesa formulato, che verrà considerato quale massimale, 
ma, ai fini del riconoscimento del contributo, si procederà 
alla verifica dei costi rendicontati e del mantenimento in 
capo all’impresa dei requisiti previsti. 

 2. L’erogazione del contributo per le iniziative forma-
tive avverrà al termine della realizzazione del progetto 
formativo, che dovrà essere completato entro e non oltre 
la data del 30 novembre 2023. Entro la data del 15 gen-
naio 2024 dovrà essere inviata tramite posta elettronica 
certificata all’indirizzo ram.formazione2023@pec.it, 
nonché alla Direzione generale per la sicurezza stradale 
e l’autotrasporto all’indirizzo PEC dg.ssa.@pec.mit.gov.
it, specifica rendicontazione dei costi sostenuti secondo 
il preventivo presentato all’atto della domanda, risultanti 
da fatture quietanziate in originale o copia conforme, spe-
cificando nell’oggetto: «Rendicontazione corsi incentivo 
formazione professionale edizione 13». La documenta-
zione dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal rap-
presentante legale dell’impresa, del consorzio o della co-
operativa richiedente. 

 A tale documentazione deve essere allegata una rela-
zione di fine attività debitamente sottoscritta dal rappre-
sentante legale dell’impresa, o della forma associata, dalla 
quale si evinca la corrispondenza con il piano formativo 
presentato e con i costi preventivati ovvero i motivi della 
mancata corrispondenza. La documentazione contabile 
dovrà, a pena di inammissibilità, essere certificata da un 
revisore legale indipendente e iscritto nell’apposito regi-
stro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, e successive modifiche, integrazioni e 
norme attuative. Il relativo costo potrà essere rendicon-
tato tra i costi per i servizi di consulenza di cui all’art. 3, 
comma 7, lettera   d)  , punto 7 ma non concorrerà a deter-
minare le soglie previste dall’art. 3, comma 4, del presen-
te decreto. 

  All’atto della rendicontazione dovranno, inoltre, essere 
allegati i seguenti documenti:  

   a)   elenco dei partecipanti e, in caso di dipendenti o ad-
detti, nonché dirigenti, indicazione del contratto di lavoro 
applicato. Nel caso delle strutture societarie, anche in for-
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ma associata, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , andrà 
allegato l’elenco completo delle aziende partecipanti al 
progetto formativo, con relativo codice partita IVA e nu-
mero di iscrizione al Registro elettronico nazionale delle 
imprese che esercitano la professione di autotrasportatore 
su strada (ovvero all’Albo degli autotrasportatori di cose 
per conto di terzi per le imprese che esercitano la profes-
sione di autotrasportatore esclusivamente con veicoli di 
massa complessiva a pieno carico fino a 1,5 tonnellate), 
e, per ciascuna di esse, il numero dei singoli partecipanti 
e, in caso di dipendenti o addetti, nonché dirigenti, il rela-
tivo contratto di lavoro applicato; 

   b)   dettaglio dei costi per singole voci; in caso di con-
sorzi/cooperative riportando anche il dettaglio dell’even-
tuale costo sostenuto dalle singole imprese associate; 

   c)   documentazione comprovante l’eventuale presenza 
di lavoratori svantaggiati o disabili; 

   d)   documentazione comprovante l’eventuale caratteri-
stica di micro, piccola o media impresa; 

   e)   se la formazione è svolta a distanza, la registrazione 
dei corsi convalidata dall’ente attuatore da cui risulti la 
presenza dei partecipanti e da cui sia possibile evincere, 
a pena di non riconoscimento dei costi rendicontati per 
la relativa lezione, nome, cognome, codice fiscale, codi-
ce INPS e qualifica (autista, funzionario amministrativo, 
socio, amministratore, etc.) di ogni discente che ha preso 
parte alla lezione; 

   f)   registri di presenza firmati dai partecipanti e vidima-
ti dall’ente attuatore contenenti, a pena di non riconosci-
mento dei costi rendicontati per la relativa lezione, nome, 
cognome, codice fiscale, codice INPS e qualifica (autista, 
funzionario amministrativo, socio, amministratore, etc.) 
di ogni discente che ha preso parte alla lezione; 

   g)   dichiarazione del tutor o responsabile del corso, 
resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con richiamo alle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decre-
to per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
attestante la veridicità delle informazioni riportate nei re-
gistri di presenza e/o nei tracciati della formazione svolta 
in modalità    e-learning    di cui al punto   e)  ; 

   h)   dichiarazione dell’ente di formazione, resa ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, con richiamo alle sanzioni pe-
nali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per le ipo-
tesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, attestante il 
possesso di competenze da parte dei docenti rispetto alle 
materie oggetto del corso; 

   i)   dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci, con la quale l’impresa di autotraspor-
to conferma che i dipendenti o i titolari dell’impresa di 
autotrasporto hanno regolarmente partecipato al progetto 
formativo; 

   j)   coordinate bancarie dell’impresa. 
 3. Qualora, in sede di istruttoria della rendicontazione, 

l’importo complessivo dei costi preventivati o anche uno 

solo dei parametri di cui all’art. 3, comma 4, del presen-
te decreto venga superato, il piano dei costi verrà ripara-
metrato d’ufficio sulla base dei limiti massimi prefissati. 
Qualora, invece, dovesse risultare la mancanza di uno o 
più documenti giustificativi delle attività o dei costi so-
stenuti, i soggetti che hanno presentato la rendicontazione 
saranno invitati, per una sola volta, ad integrare la docu-
mentazione entro il termine perentorio di quindici giorni. 
Decorso tale termine di tempo, l’istruttoria verrà conclusa 
sulla base della sola documentazione valida disponibile. 

 4. La Commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 83 del 2009, procede, alla verifica dei requisiti di am-
missibilità. L’Amministrazione, tramite posta elettronica 
certificata, comunica alle imprese l’eventuale esclusione. 
Contestualmente la Commissione e il soggetto gestore 
«Rete Autostrade Mediterranee per la logistica, le infra-
strutture ed i trasporti - Società per azioni» procederanno 
alla pubblicazione sul sito www.ramspa.it, nella sezione 
Incentivi>Formazione professionale e sul sito del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, nella sezione 
Autotrasporto merci>Documentazione>Autotrasporto 
Contributi ed Incentivi, dell’elenco delle domande pre-
sentate ai sensi del presente decreto, completo dell’indi-
cazione delle rispettive somme di spesa preventivate, con 
l’indicazione dell’avanzamento delle fasi procedimenta-
li; tale elenco verrà aggiornato periodicamente secondo 
l’evoluzione delle singole fasi procedimentali previste 
dall’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Scaduto 
il termine per la presentazione di tutte le rendicontazioni, 
la Commissione, valutati gli esiti dell’attività istruttoria 
sulle rendicontazioni presentate, entro centocinquanta 
giorni redige l’elenco delle imprese ammesse al contri-
buto medesimo e lo comunica alla Direzione generale per 
la sicurezza stradale e l’autotrasporto, per i conseguenti 
adempimenti. 

 5. L’importo erogato alle imprese beneficiarie dei con-
tributi per la formazione avverrà, in ogni caso, nei limiti 
delle risorse richiamate all’art. 1, comma 1. Nel caso in 
cui, al termine delle attività istruttorie, l’entità delle ri-
sorse finanziarie non fosse sufficiente a soddisfare intera-
mente le istanze giudicate ammissibili per la formazione, 
al fine di garantire il predetto limite di spesa, il contributo 
da erogarsi alle imprese richiedenti sarà proporzional-
mente ridotto.   

  Art. 5.
      Verifiche, controlli e revoca dai contributi    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dire-
zione generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto 
- si riserva la facoltà di verificare il corretto svolgimento 
dei corsi di formazione, sia durante la loro effettuazio-
ne che al termine, anche attraverso l’eventuale verifica 
delle registrazioni delle apparecchiature tachigrafiche del 
personale viaggiante in formazione, nonché di controllare 
l’esatto adempimento degli impegni connessi con i costi 
sostenuti per l’iniziativa. 

  2. La Commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del predetto decreto del Presidente della Repub-
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blica n. 83 del 2009 provvede ad escludere la domanda o 
parte di essa presentata dalla singola impresa o dalla sin-
gola forma associata (consorzio o cooperativa) in caso di:  

   a)   accertamento di gravi irregolarità o violazioni 
procedurali o sostanziali della vigente normativa o di 
quanto previsto dal presente decreto e tali da inficiare le 
condizioni di ammissibilità della domanda, rilevate an-
che a seguito dei controlli effettuati dal Soggetto gestore 
«Rete Autostrade Mediterranee per la logistica e le infra-
strutture ed i trasporti - Società per azioni»; 

   b)   mancata effettuazione di uno o più corsi, pre-
sentati nella domanda nella data e/o nella sede indicata 
nel calendario, come eventualmente modificato ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, lettera   e)  . In tal senso si rappresenta 
che tali corsi saranno esclusi dalla domanda e quindi non 
riconosciuti come finanziabili; 

   c)   mancata effettuazione dell’eventuale corso di for-
mazione a distanza secondo le modalità indicate in sede 
di domanda. In tal senso si rappresenta che, nel caso di 
corsi realizzati in favore delle forme associate, saranno 
escluse solamente le imprese, appartenenti al consorzio 
o alla cooperativa, che non hanno adempiuto ai relativi 
obblighi formativi così come previsti dal decreto. 

   d)   dichiarazione di presenza o frequenza ai corsi non 
corrispondente al vero ovvero mancata partecipazione 
degli iscritti ai medesimi corsi. Per le imprese in forma 
associata vale quanto stabilito alla lettera   c)  . 

 3. Nel caso in cui il contributo fosse già erogato, l’im-
presa sarà tenuta alla restituzione degli importi corrisposti 
e dei relativi interessi, ferma restando la denuncia all’Au-
torità giudiziaria per i reati eventualmente configurabili. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 1474

  23A02575

    DECRETO  12 aprile 2023 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2023 sull’isola di Salina.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni ed i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta municipale del Comune 
di Santa Marina Salina in data 17 gennaio 2023, n. 8, e 
la successiva in data 20 marzo 2023, n. 25, concernenti il 
divieto di afflusso sull’isola di Salina dei veicoli a motore 
appartenenti a persone non facenti parte della popolazio-
ne stabilmente residente nelle isole del comune stesso, 
nonché di autobus appartenenti ad imprese non aventi la 
sede legale ed amministrativa nell’isola stessa; 

 Vista la delibera della giunta municipale del Comune 
di Leni in data 16 gennaio 2023, n. 4, e la successiva in 
data 21 marzo 2023, n. 20, concernenti il divieto di afflus-
so sull’isola di Salina dei veicoli a motore appartenenti a 
persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nelle isole del comune stesso, nonché di auto-
bus appartenenti ad imprese non aventi la sede legale ed 
amministrativa nell’isola stessa; 

 Vista la delibera della giunta municipale del Comune 
di Malfa in data 12 gennaio 2023, n. 1, e la successiva in 
data 21 marzo 2023, n. 31, concernenti il divieto di afflus-
so sull’isola di Salina dei veicoli a motore appartenenti a 
persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nelle isole del comune stesso, nonché di auto-
bus appartenenti ad imprese non aventi la sede legale ed 
amministrativa nell’isola stessa; 

 Vista la nota n. 26342 del 10 marzo 2023 con la quale 
l’Ufficio territoriale del Governo di Messina esprime il 
proprio parere all’emissione del decreto; 

 Visti i pareri favorevoli espressi dalla Regione Sici-
liana comunicati con note della Presidenza n. 6118 del 
2 febbraio 2023 e n. 14391 del 30 marzo 2023; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieti    

     1. Dal 15 giugno 2023 al 15 settembre 2023 sono vie-
tati l’afflusso e la circolazione, sull’isola di Salina, dei 
veicoli a motore appartenenti a persone non facenti parte 
della popolazione stabilmente residente nei Comuni di 
Leni, Malfa e Santa Marina Salina, nonché di autobus ap-
partenenti ad imprese non aventi la sede legale ed ammi-
nistrativa nell’isola stessa.   
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  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nel periodo di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto 
i seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, ciclomotori e motocicli appartenenti 
a proprietari di immobili ubicati nei territori dei tre co-
muni dell’isola di Salina, che pur non essendo residenti, 
risultino iscritti nei rispettivi ruoli comunali della tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, limitatamente 
ad un solo veicolo per nucleo familiare. Tale iscrizione 
deve essere dimostrata esclusivamente con certificato ri-
lasciato da uno dei comuni della medesima isola, in du-
plice copia, di cui una deve essere trattenuta dall’agenzia 
che emette la carta d’imbarco e una deve essere esposta in 
modo visibile all’interno del veicolo; 

   b)   veicoli i cui proprietari possano dimostrare di tra-
scorrere almeno sette giorni sull’isola di Salina, presso 
una struttura alberghiera, extra alberghiera o casa privata, 
in affitto, mediante una dichiarazione resa ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modificazioni, in duplice copia, di cui 
una deve essere trattenuta dall’agenzia che emette la car-
ta d’imbarco e una deve essere esposta in modo visibile 
all’interno del veicolo; 

   c)   veicoli con targa estera; 
   d)   veicoli adibiti a trasporto di merci, gas, carburante 

e trasporto rifiuti; 
   e)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi di 

polizia e antincendio; 
   f)   autoveicoli del servizio televisivo, cinematogra-

fico o che trasportino artisti ed attrezzature per mani-
festazioni musicali e culturali, convegni, esposizioni e 
spettacoli, previa autorizzazione rilasciata dai comuni 
interessati. 

 2. Sull’isola di Salina possono affluire i veicoli che 
trasportano persone con disabilità, purché muniti dell’ap-
posito contrassegno previsto dall’art. 381 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e 
successive modifiche ed integrazioni, rilasciato da una 
competente autorità italiana o estera. 

 3. Per poter fruire delle deroghe è necessario rendere, 
in sede di emissione del titolo di viaggio da parte della 
compagnia di navigazione, specifica dichiarazione di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni, che attesti l’ap-
partenenza a una delle categorie di veicoli indicati nel 
comma 1.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     1. Ai Comuni di Leni, Malfa e Santa Marina Salina è 
concessa la facoltà, in caso di appurata e reale necessità 
ed urgenza, di concedere ulteriori deroghe al divieto di 
sbarco sull’isola di Salina.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previ-
sto dall’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.

      Vigilanza    

     1. Il Prefetto di Messina è incaricato della esecuzione 
e della sistematica e assidua sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 12 aprile 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 1483

  23A02576

    DECRETO  12 aprile 2023 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2023 sull’isola di Ustica.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compe-
te al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite 
le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta comunale di Ustica (Pa-
lermo) in data 5 gennaio 2023, n. 1, concernente il divieto 
di afflusso sull’isola medesima dei veicoli a motore ap-
partenenti a persone non facenti parte della popolazione 
stabilmente residente nel Comune di Ustica; 

 Vista la nota della Prefettura di Palermo in data 8 mar-
zo 2023, n. 40107, con la quale si esprime parere favore-
vole all’emissione del decreto in questione; 
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 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sici-
liana comunicato con nota della Presidenza in data 8 mar-
zo 2023, n. 11520; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieti    

     1. Dal 1° agosto 2023 al 31 agosto 2023 sono vietati 
l’afflusso e la circolazione sull’isola di Ustica di veicoli a 
motore appartenenti a persone non stabilmente residenti 
nel comune omonimo.   

  Art. 2.

      Deroghe    

      1. Nel periodo di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto 
i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli per trasporto pubblico; 
   b)   veicoli che trasportano merci deperibili; 
   c)   veicoli che trasportano persone con disabili-

tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, rilasciato da una competente autorità italiana 
o estera; 

   d)   veicoli di enti pubblici addetti a servizi di polizia 
o di pubblico interesse; 

   e)   veicoli appartenenti agli iscritti all’albo usticesi 
non residenti, ai sensi dell’art. 64 del vigente statuto co-
munale e riconoscibili attraverso apposito tesserino rila-
sciato dal Comune di Ustica; 

   f)   veicoli con targa estera, sempreché siano condotti 
dal proprietario o da un componente della famiglia del 
proprietario stesso, nonché quelli con targa italiana, no-
leggiati negli aeroporti da turisti stranieri, previa dimo-
strazione del contratto di noleggio e del pacchetto turisti-
co agevolato; 

   g)   veicoli del servizio televisivo, cinematografico o 
che trasportano artisti e attrezzature per occasionali pre-
stazioni di spettacolo, per convegni e manifestazioni cul-
turali, previa autorizzazione rilasciata di volta in volta, 
secondo le necessità, dal Comune di Ustica; 

   h)   veicoli appartenenti a persone che trascorrano al-
meno sette giorni sull’isola e che possano dimostrare la 
durata del soggiorno mediante autocertificazione redatta 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, nella 
quale risultino i dati completi del veicolo, del dichiarante 

(dati anagrafici, indirizzo e codice fiscale), nonché quel-
li relativi agli esercizi alberghieri e/o extra alberghieri, 
che dovranno essere esibiti a richiesta degli organi di 
controllo; 

   i)   veicoli appartenenti ai proprietari di abitazioni 
ubicate sul territorio isolano che, pur non essendo resi-
denti, risultino iscritti nei ruoli comunali della tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, per l’anno 2022, 
da attestare mediante autocertificazione, redatta ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni, da esibire a ri-
chiesta degli organi di controllo; 

   j)   veicoli appartenenti ai titolari di attività commer-
ciali e/o turistiche dell’isola che, pur non essendo resi-
denti, dimostrino che il veicolo sia destinato all’attività 
medesima, previa autorizzazione rilasciata dal Comune 
di Ustica. 

 2. Durante il periodo di vigenza del divieto, limitata-
mente ai giorni feriali, possono affluire sull’isola veicoli 
per il trasporto merci.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     1. Al Comune di Ustica è concessa la facoltà, in caso 
di appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ul-
teriori deroghe al divieto di sbarco sull’isola di Ustica.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previ-
sto dall’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.

      Vigilanza    

     1. Il Prefetto di Palermo è incaricato della esecuzione 
e della sistematica e assidua sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 12 aprile 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 1482

  23A02577
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  9 marzo 2023 .
      Approvazione dei primi interventi finalizzati a fronteg-

giare gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 15 settembre 2022 nel territorio della Regione 
Marche in attuazione dell’articolo 12  -bis   del decreto-legge 
18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante 
«Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 117, comma 3, della Costituzione, che in-
dividua la protezione civile tra le materie a legislazione 
concorrente; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile» e in particolare gli 
articoli 24, 25 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 set-
tembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settem-
bre 2022 in parte del territorio delle Province di Ancona 
e Pesaro-Urbino; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 922 del 17 settembre 2022, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a par-
tire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio 
delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 924 del 20 settembre 2022, n. 930 
del 12 ottobre 2022 e n. 935 del 14 ottobre 2022, recanti 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territo-
rio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 ottobre 
2022, recante: «Estensione degli effetti della dichiarazione 
dello stato di emergenza, adottata con delibera del 16 set-
tembre 2022, al territorio dei comuni ricadenti nella parte 
settentrionale della Provincia di Macerata, limitrofi alla Pro-
vincia di Ancona, colpito dagli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono state 
delegate al Ministro senza portafoglio sen. Sebastiano 
Musumeci, detto Nello, le funzioni del Presidente del 

Consiglio dei ministri ivi indicate, con particolare riferi-
mento all’art. 2 concernente la delega di funzioni in ma-
teria di protezione civile; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 23 novembre 2022, 
n. 179, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 274 del 23 novembre 
2022, recante «Misure urgenti in materia di accise sui car-
buranti e di sostegno agli enti territoriali e ai territori delle 
Marche colpiti da eccezionali eventi meteorologici», con 
cui, al fine di far fronte agli eccezionali eventi meteorolo-
gici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con 
le delibere sopra indicate, sono stati stanziati 200 milioni 
di euro per l’anno 2022, per la realizzazione degli inter-
venti previsti dall’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato che ai sensi del richiamato art. 3 del de-
creto-legge 23 novembre 2022, n. 179, tali risorse sono 
trasferite nella contabilità speciale aperta per l’emergenza 
ai sensi dell’art. 9, comma 2, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 922 del 17 set-
tembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 223 del 23 set-
tembre 2022, e intestata al Commissario delegato di cui 
all’art. 1 della medesima ordinanza; 

 Considerato che il richiamato art. 3 rinvia ad un decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, sentito 
il Commissario delegato, l’approvazione degli interventi, 
anche al fine del coordinamento con altri eventuali inter-
venti in corso di realizzazione nelle medesime zone, nel 
limite delle risorse ivi stanziate; 

 Considerato che l’art. 1, comma 2, della legge 13 gen-
naio 2023, n. 6, ha abrogato, a decorrere dal 18 genna-
io 2023, facendone salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti, il decreto-legge 23 novembre 2022, n. 179 
e che il sopra richiamato art. 3 ivi previsto è confluito, 
senza soluzione di continuità, nell’art. 12  -bis   del decreto-
legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modifi-
cazioni, dalla predetta legge n. 6/2023; 

 Vista la nota del Commissario delegato acquisita al 
prot. n. DPC/57849 del 13 dicembre 2022, con cui sono 
state fornite le ricognizioni dei fabbisogni ulteriori per gli 
interventi di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed 
  e)  , del decreto legislativo n. 1/2018; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile prot. n. DPC/1373 dell’11 gennaio 2023, con la 
quale è stato comunicato al Commissario delegato l’esito 
dell’istruttoria condotta proponendo, previa approvazio-
ne dello stesso, la predisposizione di un primo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri per il finanziamento 
degli interventi ritenuti ammissibili; 

 Vista la nota acquisita al prot. n. DPC/4313 del 26 gen-
naio 2023, con cui il vice Commissario delegato, di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 924/2022, nel prendere atto di quanto 
proposto ha altresì trasmesso, ad integrazione, il fabbiso-
gno risultante dalla ricognizione relativa alle misure di 
cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 1/2018 per un importo di euro 24.012.014,43; 

 Vista la successiva nota acquisita al prot. n. DPC/7748 
del 10 febbraio 2023, con cui il vice Commissario dele-
gato, ha inviato un’integrazione nella quale ha richiesto di 
inserire anche venticinque interventi per un importo com-
plessivo di euro 5.148.000,00, ascrivibili alla lettera   b)  , 
dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018 
ad integrazione di quanto precedentemente comunicato; 
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 Ravvisata la necessità all’esito complessivo dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa condotta, come da nota del 
Capo del Dipartimento della protezione civile prot. n. 
DPC/8759 del 16 febbraio 2023, anche al fine del coordi-
namento con altri eventuali interventi in corso di realizza-
zione nelle medesime zone, di destinare in prima applica-
zione euro 81.660.368,50 di che trattasi alla realizzazione 
degli interventi previsti dall’art. 25, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del decreto legislativo n. 1 del 2018, per 
il soccorso alla popolazione, per il ripristino della fun-
zionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti 
strategiche e di quelle di immediato sostegno per fronteg-
giare le più urgenti necessità, nonché per la riduzione del 
rischio residuo e per il ripristino delle strutture e delle in-
frastrutture pubbliche danneggiate in conseguenza degli 
eventi degli eccezionali eventi meteorologici in rassegna; 

 Sentito il Commissario delegato – Presidente della Re-
gione Marche che ha espresso l’intesa con nota n. 9424 
del 20 febbraio 2023; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 12  -bis    del 
decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, in con-
siderazione di quanto esposto nelle premesse, sono ap-
provati, per complessivi euro 81.660.368,50, gli interven-
ti e le misure riportate nelle allegate tabelle n. 1, 2, 3.1 e 
3.2, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, come di seguito elencate:  

 tabella 1: interventi    ex    lettere   a)   e   b)   del decreto legi-
slativo n. 1/2018, art. 25, comma 2, per l’importo di euro 
37.470.777,50; 

 tabella 2: interventi    ex    lettere   d)   ed   e)   opere pubbli-
che del decreto legislativo n. 1/2018, art. 25, comma 2, 
per l’importo di euro 20.318.420,00; 

 tabella 3.1: misure di immediato sostegno ai priva-
ti    ex    lettera   c)   del decreto legislativo n. 1/2018, art. 25, 
comma 2, per l’importo di euro 13.492.303,40; 

 tabella 3.2: misure di immediato sostegno alle attivi-
tà produttive    ex    lettera   c)   del decreto legislativo n. 1/2018, 
art. 25, comma 2, per l’importo di euro 10.378.867,60. 

 2. Con successivo provvedimento si provvederà 
all’eventuale rimodulazione e integrazione degli inter-
venti di cui al presente decreto, nel limite delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2023 
 Il Ministro: MUSUMECI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1015

  

      AVVERTENZA:  

  Le tabelle 1, 2, 3.1 e 3.2, di cui al comma 1, dell’art. 1, allega-
te al presente decreto, sono reperibili sul sito del Dipartimento della 
protezione civile al seguente link: https://www.protezionecivile.gov.it/
it/dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  23A02608  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zirtec», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 284/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 

pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 
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 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 29 ago-
sto 1997 («Procedure di autorizzazione all’importazione 
parallela di specialità medicinali per uso umano»), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 235 dell’8 ottobre 1997; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2003) 839 del 30 dicembre 2003 sulle «importa-
zioni parallele di specialità medicinali la cui immissione 
in commercio è già stata autorizzata»; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-

portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il parere circostanziato ai sensi dell’art. 9.2 della 
direttiva 98/34 da parte della Commissione europea del 
24 luglio 2007; 

 Vista la determina AIFA n. 365 del 9 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 125 del 20 marzo 2018, con la 
quale la società New Pharmashop S.r.l. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Zirtec» (cetirizina); 

 Vista la domanda presentata in data 7 marzo 2023 con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medici-
nale «Zirtec» (cetirizina), dalla classe «Cnn» alla classe 
«A» relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 043824022; 

 Vista la delibera n. 7 del 29 marzo 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ZIRTEC (cetirizina) nelle confezioni sot-
to indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «10 mg/ml gocce orali» - soluzione flacone 20 ml 

- A.I.C. n. 043824022 (in base 10) - classe di rimborsa-
bilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,99 - 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,54 - nota AIFA: 
89.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zirtec» (cetirizina) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1045-5-2023

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02512

    DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vumeri-
ty», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 309/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 

  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 13/2022 del 24 gennaio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 29 del 4 febbraio 2022, con 
la quale la società Biogen Netherland B.V. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Vumerity» (diroximel fumarato); 

 Vista la domanda presentata in data 10 marzo 2022, 
con la quale la società Biogen Netherland B.V. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe «Cnn» alla classe «C» del 
medicinale «Vumerity» (diroximel fumarato); 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 20-22 marzo 2023; 
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 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VUMERITY (diroximel fumarato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 231 mg - capsula rigida gastroresistente - uso ora-

le - flacone (HDPE) - 360 capsule (3 x 120) - A.I.C. 
n. 049807023 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 231 mg - capsula rigida gastroresistente - uso orale 
- flacone (HDPE) - 120 capsule - A.I.C. n. 049807011 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vumerity» (diroximel fumarato) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 

al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni 
(RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02513  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20      (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 59 del 10 marzo 2023),      coordinato 
con la legge di conversione 5 maggio 2023, n. 50      (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 7),      recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavorato-
ri stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione 
irregolare.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 maggio 2023 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FLUSSI DI INGRESSO LEGALE E 

PERMANENZA DEI LAVORATORI STRANIERI

  Art. 1.
      Misure per la programmazione dei flussi di ingresso 

legale dei lavoratori stranieri    

     1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro 
subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale   ,    e 
per lavoro autonomo, sono definite, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3 del    testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislati-
vo    25 luglio 1998, n. 286, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

  2. Ai fini della predisposizione dello schema di decreto 
di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sente i Ministri competenti per materia, gli iscritti al 
registro di cui all’articolo 42, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, non-
ché il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. 
Il predetto decreto è adottato, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il 
decreto è comunque adottato.  
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 3. Il decreto di cui al comma 1 indica i criteri generali 
per la definizione dei flussi di ingresso che devono tenere 
conto dell’analisi del fabbisogno del mercato del lavoro 
effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, previo confronto con le organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale. Il medesimo decreto indica inoltre le 
quote massime di ingresso di lavoratori stranieri, per le 
causali stabilite dal    testo unico di cui al decreto legisla-
tivo    25 luglio 1998, n. 286, per ciascuno degli anni del 
triennio di riferimento. 

 4. Qualora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori decre-
ti possono essere adottati durante il    triennio 2023-2025   , 
secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3. Le istanze    di 
cui agli articoli 22, 24 e 26 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,    eccedenti i limiti 
del decreto di cui al comma 1 possono essere esaminate 
nell’ambito delle quote che si rendono successivamente 
disponibili con gli ulteriori decreti di cui al presente com-
ma. Il rinnovo della domanda non deve essere accompa-
gnato dalla documentazione richiesta, se la stessa è già 
stata regolarmente presentata in sede di prima istanza. 

 5. Al fine di prevenire l’immigrazione irregolare, con 
i decreti di cui al presente articolo sono assegnate, in via 
preferenziale, quote riservate ai lavoratori di Stati che, 
anche in collaborazione con lo Stato italiano, promuo-
vono per i propri cittadini campagne mediatiche aventi 
ad oggetto i rischi per l’incolumità personale derivanti 
dall’inserimento in traffici migratori irregolari. 

  5  -bis  . Con i decreti di cui al presente articolo possono 
essere assegnate quote dedicate ad apolidi e a rifugiati 
riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Nazioni Uni-
te per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di 
primo asilo o di transito.  

  5  -ter   . Per le medesime finalità di cui al comma 5, 
all’articolo 21 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:   

   «1  -bis  . Al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, 
comma 4, e secondo le procedure di cui agli articoli 22 
e 24, in quanto compatibili, possono essere autorizzati 
l’ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato, anche 
a carattere stagionale, di stranieri cittadini di Paesi con 
i quali l’Italia ha sottoscritto intese o accordi in materia 
di rimpatrio».     

  Art. 2.
      Misure per la semplificazione e accelerazione delle 

procedure di rilascio del nulla osta al lavoro    

     1. Al    testo unico di cui al decreto legislativo     25 luglio 
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’articolo 22:  
 1) al comma 2, dopo la lettera   d)    è inserita la 

seguente:  
 «d  -bis  ) asseverazione di cui all’articolo 24  -bis  , 

comma 2.»; 

 2) al comma 5, le parole: «sentito il questore» 
sono sostituite dalle seguenti: «acquisite le informazioni 
   dalla questura    competente»; 

 3) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «   5.01    
Il nulla osta è rilasciato in ogni caso qualora, nel termine 
indicato al comma 5, non sono state acquisite dalla que-
stura le informazioni relative agli    elementi ostativi di cui 
al presente articolo»;  

 4) dopo il comma 5  -ter    è inserito il seguente:  
 «5  -quater  .    Al sopravvenuto accertamento degli 

elementi ostativi di cui al presente articolo, anche a se-
guito dei controlli effettuati ai sensi dell’articolo 24  -bis  , 
comma 4, conseguono    la revoca del nulla osta e del visto, 
la risoluzione di diritto del contratto di soggiorno, nonché 
la revoca del    permesso di soggiorno»;  

  5) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Nelle more della sottoscrizione del con-

tratto di soggiorno il nulla osta consente lo svolgimento 
dell’attività lavorativa nel territorio    nazionale»;  

   b)   all’articolo 24, comma 2, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Si applica quanto previsto dall’artico-
lo 22, commi    5.01   , 5  -quater   e    6  -bis  »;  

   c)    dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:  
 «Art. 24  -bis      (Verifiche)   . — 1. In relazione agli in-

gressi previsti dai decreti di cui all’articolo 3, comma 4, 
la verifica dei requisiti concernenti l’osservanza delle 
prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e la con-
gruità del numero delle richieste presentate di cui all’ar-
ticolo 30  -bis  , comma 8, del    regolamento di cui al    decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 
è demandata, fatto salvo quanto previsto al comma 4    del 
presente articolo   , ai professionisti di cui all’articolo 1 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e alle organizzazioni 
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentati-
ve sul piano nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce 
o conferisce mandato. 

 2. Le verifiche di congruità di cui al comma 1 ten-
gono anche conto della capacità patrimoniale, dell’equili-
brio economico-finanziario, del fatturato, del numero dei 
dipendenti, ivi compresi quelli già richiesti ai sensi del 
   presente testo unico   , e del tipo di attività svolta dall’im-
presa. In caso di esito positivo delle verifiche è rilasciata 
apposita asseverazione che il datore di lavoro produce 
unitamente alla richiesta di assunzione del lavoratore 
straniero. 

 3. L’asseverazione di cui al comma 2 non è co-
munque richiesta con riferimento alle istanze presentate 
dalle organizzazioni dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale che han-
no sottoscritto con il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali un apposito protocollo di intesa con il quale 
si impegnano a garantire il rispetto, da parte dei propri 
associati, dei requisiti di cui al comma 1. In tali ipotesi 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 27, 
comma 1  -ter  , secondo i termini e le modalità di cui all’ar-
ticolo 22, commi    5.01    e 6  -bis  . 
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 4. Resta ferma la possibilità, da parte dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro, in collaborazione con l’Agen-
zia delle entrate, di effettuare controlli a campione sul 
rispetto dei requisiti e delle procedure di cui ai commi 1, 
2 e 3.».   

  Art. 3.

      Ingresso e soggiorno al di fuori delle quote    

     1. All’articolo 23    del testo unico di cui al decreto     legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la rubrica: «Titoli di prelazione» è sostituita dalla 
seguente: «Corsi di istruzione e formazione professionale 
nei Paesi di origine»; 

   b)   al comma 1, le parole: «e dal Ministero dell’istru-
zione,» sono sostituite dalle seguenti: «, dal Ministero 
dell’istruzione e del merito o dal Ministero» e, dopo le 
parole: «formazione professionale», sono aggiunte le se-
guenti: «e civico-linguistica»; 

   c)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . È consentito, al di fuori delle quote di cui 

all’articolo 3, comma 4, con le procedure di cui all’artico-
lo 22, l’ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato allo 
straniero residente all’estero   , all’apolide e al rifugiato ri-
conosciuto dall’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di pri-
mo asilo o di transito    che completa le attività di istruzione 
e formazione di cui al comma 1, organizzate sulla base 
dei fabbisogni manifestati al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali dalle associazioni di categoria del settore 
produttivo interessato. Il nulla osta è rilasciato senza il 
rispetto dei limiti numerici, quantitativi e qualitativi pre-
visti ai commi 5 e 5.1 dell’articolo 22. La domanda di 
visto di ingresso è presentata, a pena di decadenza, en-
tro sei mesi dalla conclusione del corso ed è    corredata 
della    conferma della disponibilità ad assumere da parte 
del datore di lavoro. Al sopravvenuto accertamento degli 
elementi ostativi di cui all’articolo 22   , anche a seguito 
dei controlli effettuati ai sensi dell’articolo 24  -bis  , com-
ma 4, conseguono    la revoca del nulla osta e del visto, la 
risoluzione di diritto del contratto di soggiorno, nonché la 
revoca del permesso di soggiorno. Il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali adotta linee guida con le quali 
sono fissatele modalità di predisposizione dei programmi 
di formazione professionale e civico-linguistica e indivi-
duati i criteri per la loro valutazione. Il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali comunica, entro sette giorni 
dall’inizio dei corsi, al Ministero dell’interno e al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale le generalità dei partecipanti, per consentire l’esple-
tamento dei controlli, da effettuarsi nel termine indicato 
dall’articolo 22, comma 5, e per verificare l’assenza degli 
elementi ostativi di cui all’articolo 22.»; 

   d)   al comma 3, le parole: «Gli stranieri», sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Salvo quanto previsto al comma 2  -
bis  , gli stranieri»; 

   e)   dopo il comma 4    sono inseriti i seguenti   : 

 «4  -bis  . Per gli obiettivi di cui al comma 1, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, anche con il 
concorso di proprie agenzie strumentali e società    in hou-
se   , può promuovere la stipula di accordi di collaborazione 
e intese tecniche    con organizzazioni internazionali o    con 
soggetti pubblici e privati operanti nel campo della for-
mazione e dei servizi per il lavoro nei    Paesi terzi nei con-
fronti dei quali sussiste l’interesse a promuovere percorsi 
di qualificazione professionale e la selezione dei lavora-
tori direttamente nei Paesi di origine   , che potranno fare 
ingresso in Italia con le procedure di cui al comma 2  -bis  . 

  4  -ter  . In via transitoria, per gli anni 2023 e 2024, 
è consentito alle organizzazioni nazionali dei datori di 
lavoro presenti nel Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro e alle loro articolazioni territoriali o di ca-
tegoria di concordare con gli organismi formativi o con 
gli operatori dei servizi per il lavoro, accreditati a livello 
nazionale o regionale, ovvero con gli enti e le associazio-
ni operanti nel settore dell’immigrazione iscritti al regi-
stro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a 
favore degli immigrati, di cui all’articolo 52 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, programmi di formazione profes-
sionale e civico-linguistica per la selezione e la forma-
zione di lavoratori direttamente nei Paesi di origine. A 
completamento del corso di formazione, previa verifica e 
attestazione da parte dei predetti enti, i lavoratori posso-
no fare ingresso in Italia con le procedure previste per gli 
ingressi per lavoro per casi particolari, ai sensi dell’arti-
colo 27, entro tre mesi dalla conclusione del corso   ». 

 2. All’articolo 6, comma 1, secondo periodo,    del testo 
unico di cui al decreto    legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
dopo le parole: «può essere convertito,» sono aggiunte 
le seguenti: «al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, 
comma 4,».   

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di durata del permesso di 
soggiorno per lavoro a tempo indeterminato, per 
lavoro autonomo e per ricongiungimento familiare    

     1. All’articolo 5    del testo unico di cui al decreto     legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , lettera   c)  , è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Ciascun rinnovo non può superare la 
durata di tre anni.»; 

   b)   al comma 3  -quater  , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Ciascun rinnovo non può superare la durata di 
tre anni.»; 

   c)   al comma 3  -sexies  , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Ciascun rinnovo non può superare la durata di 
tre anni.»   
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  Art. 4  - bis 
      Disposizioni in materia di conversione dei permessi di 

soggiorno per i minori stranieri non accompagnati    

      1. All’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, il comma 1  -bis    è sostituito 
dal seguente:   

  «1  -bis  . Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 
può essere rilasciato, per il periodo massimo di un anno, 
per motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro 
subordinato o autonomo previo accertamento dell’effet-
tiva sussistenza dei presupposti e requisiti previsti dalla 
normativa vigente, al compimento della maggiore età, 
ai minori stranieri non accompagnati, affidati ai sensi 
dell’articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, ovvero 
sottoposti a tutela, previo parere positivo del Comitato 
per i minori stranieri di cui all’articolo 33 del presente 
testo unico, ovvero ai minori stranieri non accompagnati 
che siano stati ammessi per un periodo non inferiore a 
due anni in un progetto di integrazione sociale e civile ge-
stito da un ente pubblico o privato che abbia rappresen-
tanza nazionale e che comunque sia iscritto nel registro 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai 
sensi dell’articolo 52 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394»   .   

  Art. 5.
      Ingresso dei lavoratori del settore agricolo 

e contrasto alle agromafie    

     1. I datori di lavoro che, ai sensi degli articoli 6, 7 e 
9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
26 gennaio 2023, n. 21, hanno presentato regolare do-
manda per l’assegnazione di lavoratori agricoli e che non 
sono risultati assegnatari di tutta o di parte della manodo-
pera oggetto della domanda, possono ottenere, sulla base 
di quanto previsto dai successivi decreti sui flussi emanati 
nel corso del triennio    2023-2025 ai sensi dell’articolo 1, 
comma 4, del presente decreto   , l’assegnazione dei lavora-
tori richiesti con priorità rispetto ai nuovi richiedenti, nei 
limiti della quota assegnata al settore agricolo. 

 2.    Il comma 4  -quater   dell’articolo 1     del decreto-legge 
28 febbraio 2005, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, è sostituito dal seguente:  

 «4  -quater  . Allo scopo di dotare l’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari di adeguate professionalità per proteggere 
il mercato nazionale dalle attività internazionali di con-
traffazione e criminalità agroalimentare, anche connesse 
ai flussi migratori irregolari, fatto salvo il personale da 
inquadrare nella famiglia professionale ad esaurimen-
to nell’ambito dell’area Assistenti del    contratto collet-
tivo nazionale integrativo del personale    del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
che hanno qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, in 
attuazione del nuovo sistema di classificazione del perso-
nale previsto dal    contratto collettivo nazionale di lavoro 

del personale del comparto Funzioni centrali per il trien-
nio 2019-2021   , il personale dirigenziale e non dirigen-
ziale inquadrato nell’area delle Elevate professionalità e 
nell’area Funzionari, in servizio presso il Dipartimento 
dell’Ispettorato predetto, ha qualifica di ufficiale di po-
lizia giudiziaria nei limiti del servizio cui è destinato e 
secondo le attribuzioni ad esso conferite dalla legge e dai 
regolamenti. Il restante personale inquadrato nell’area 
Assistenti e nell’area Operatori    ha qualifica di agente    di 
polizia giudiziaria.».   

  Art. 5  - bis 

      Misure per il potenziamento tecnico-logistico del 
sistema di prima accoglienza e dei controlli di frontiera    

      1. Per la realizzazione dei punti di crisi e delle strut-
ture di cui all’articolo 10  -ter   del testo unico di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei centri di 
cui all’articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, si applicano, fino al 31 dicembre 2025, le facol-
tà di deroga di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 19 del 
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, introdot-
to dall’articolo 10 del presente decreto. Per le finalità di 
cui al presente comma, limitatamente ai punti di crisi e 
alle strutture di cui al citato articolo 10  -ter  , il Ministero 
dell’interno è autorizzato ad avvalersi delle risorse pre-
viste dall’articolo 1, comma 679, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.  

  2. Fino al 31 dicembre 2025, al fine di assicurare ade-
guati livelli di accoglienza nel punto di crisi di Lampedu-
sa in relazione a situazioni di particolare affollamento, il 
Ministero dell’interno può avvalersi, per la gestione del 
predetto punto di crisi, della Croce Rossa italiana, con le 
facoltà di deroga richiamate al comma 1. Sono assicurate 
le prestazioni previste, per tale tipologia di struttura, dal-
lo schema di capitolato di gara di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.  

  3. All’articolo 10  -ter    del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:      

   «1  -bis  . Per l’ottimale svolgimento degli adempimen-
ti di cui al presente articolo, gli stranieri ospitati presso i 
punti di crisi di cui al comma 1 possono essere trasferiti 
in strutture analoghe sul territorio nazionale, per l’esple-
tamento delle attività di cui al medesimo comma. Al fine 
di assicurare la coordinata attuazione degli adempimenti 
di rispettiva competenza, l’individuazione delle strutture 
di cui al presente comma destinate alle procedure di fron-
tiera con trattenimento e della loro capienza è effettuata 
d’intesa con il Ministero della giustizia».      

   4. All’articolo 11 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, dopo il comma 2 è inserito il seguente:      

   «2  -bis  . Nelle more dell’individuazione di disponibi-
lità di posti nei centri governativi di cui all’articolo 9 o 
nelle strutture di cui al presente articolo, l’accoglienza 
può essere disposta dal prefetto, per il tempo strettamente 
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necessario, in strutture di accoglienza provvisoria indivi-
duate con le modalità di cui al comma 2. In tali strutture 
sono assicurate le prestazioni concernenti il vitto, l’al-
loggio, il vestiario, l’assistenza sanitaria e la mediazione 
linguistico-culturale, secondo le disposizioni contenute 
nello schema di capitolato di gara di cui all’articolo 12».   

  5. Al fine di assicurare adeguati livelli di accoglienza 
nei punti di crisi di cui all’articolo 10  -ter   del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il Mi-
nistero dell’interno è autorizzato a stipulare, con le facol-
tà di deroga richiamate al comma 1 del presente articolo, 
uno o più contratti per l’affidamento del servizio di tra-
sporto marittimo dei migranti ivi presenti, nel limite mas-
simo complessivo di euro 8.820.000 per l’anno 2023. Alle 
attività istruttorie di natura tecnico-amministrativa e alle 
procedure di affidamento del servizio di cui al presen-
te comma il Ministero dell’interno può provvedere per 
il tramite dei competenti uffici del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. All’onere di cui al presente com-
ma, pari ad euro 8.820.000 per l’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando, quanto a euro 2.800.000, l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto 
a euro 6.020.000, l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno.    

  Art. 5  - ter 

      Modifiche al sistema di accoglienza    

      1. All’articolo 1  -sexies    del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 febbraio 1990, n. 39, sono apportate le seguenti 
modificazioni:      

     a)   al comma 1, alinea, le parole: «anche i richieden-
ti protezione internazionale e,» sono soppresse;      

     b)   al comma 1  -bis   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché i richiedenti protezione internazionale 
che hanno fatto ingresso nel territorio nazionale a segui-
to di protocolli per la realizzazione di corridoi umanitari 
ovvero evacuazioni o programmi di reinsediamento nel 
territorio nazionale che prevedono l’individuazione dei 
beneficiari nei Paesi di origine o di transito in collabora-
zione con l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati (UNHCR)»;      

     c)   dopo il comma 1  -ter    è inserito il seguente:       
   «1  -quater  . I titolari di protezione internazionale e 

i titolari dei permessi di soggiorno di cui alle lettere   a)  , 
a  -bis  ),   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1 che, salvi casi 
di forza maggiore, non si presentano presso la struttura 
di destinazione individuata dal servizio centrale di cui al 
comma 4 entro sette giorni dalla relativa comunicazione 
decadono dalle misure di accoglienza di cui al presente 

articolo, salvo che ricorrano obiettive e motivate ragioni 
di ritardo, secondo la valutazione del prefetto della pro-
vincia di provenienza del beneficiario»;      

     d)   al comma 2  -bis  , lettera   a)  , dopo le parole: «i 
richiedenti protezione internazionale» sono inserite le 
seguenti: «di cui al comma 1  -bis   del presente artico-
lo e all’articolo 9, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142».   

      2. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
apportate le seguenti modificazioni:      

     a)    all’articolo 8:       
   1) al comma 2, le parole: «Le funzioni di pri-

ma assistenza sono assicurate» sono sostituite dalle se-
guenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 1  -bis   
dell’articolo 9 del presente decreto e dall’articolo 1  -se-
xies  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, l’accoglienza dei richiedenti protezio-
ne internazionale è assicurata»;      

   2) il comma 3 è abrogato;      
     b)    all’articolo 9:       

   1) le parole: «di prima accoglienza», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: «di accoglienza»;      

    2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:       
   «1  -bis  . Il richiedente che si trova in una delle 

specifiche situazioni di cui all’articolo 17, comma 1, del 
presente decreto può essere accolto, sulla base delle spe-
cifiche esigenze e nel limite dei posti disponibili, nell’am-
bito del sistema di accoglienza di cui all’articolo 1  -sexies   
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39»;      

   3) al comma 4, il secondo periodo è soppresso;      
   4) il comma 4  -bis   è abrogato;      
   5) al comma 4  -ter  , le parole: «del trasferimento 

prioritario del richiedente di cui al comma 4  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «del trasferimento del richie-
dente di cui al comma 1  -bis  »;      

     c)   all’articolo 11, il comma 3 è abrogato.      
  3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-

plicano ai richiedenti protezione internazionale presenti, 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, nel sistema di accoglienza di cui 
all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39.  

  4. I cittadini afghani richiedenti protezione interna-
zionale che, a seguito della grave crisi determinatasi in 
Afghanistan, fanno ingresso nel territorio nazionale in at-
tuazione delle operazioni di evacuazione effettuate dalle 
autorità italiane, anche in ragione del servizio prestato 
al precedente governo afghano e alla comunità interna-
zionale che lo coadiuvava, possono essere accolti anche 
nell’ambito del sistema di accoglienza di cui all’artico-
lo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
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1990, n. 39, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo.  

  5. Resta fermo quanto previsto dal decreto-legge 
2 marzo 2023, n. 16, dalle ordinanze di protezione civile e 
dalle ulteriori disposizioni normative adottate in relazio-
ne all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 
popolazione ucraina in conseguenza della grave crisi in-
ternazionale in atto.  

  6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.    

  Art. 5  - quater 

      Riduzione o revoca delle condizioni di accoglienza    

       1. All’articolo 23 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:      

     a)   al comma 1, la lettera   e)   è abrogata;      
     b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:       

    «2. Nei casi di violazione grave o ripetuta, da 
parte del richiedente protezione internazionale, delle re-
gole della struttura in cui è accolto, ivi compreso il dan-
neggiamento doloso di beni mobili o immobili, ovvero in 
caso di comportamenti gravemente violenti, anche tenuti 
al di fuori della struttura di accoglienza, il prefetto, fatta 
salva la facoltà di disporre il trasferimento del richie-
dente in altra struttura, adotta una o più delle seguenti 
misure:    

     a)   esclusione temporanea dalla partecipazione 
ad attività organizzate dal gestore del centro;   

     b)   esclusione temporanea dall’accesso a uno o 
più dei servizi di cui all’articolo 10, comma 1, secondo 
periodo, ad eccezione dell’accoglienza materiale;   

     c)   sospensione, per un periodo non inferiore a 
trenta giorni e non superiore a sei mesi, o revoca dei be-
nefìci economici accessori previsti nel capitolato di gara 
d’appalto di cui all’articolo 12»;      

     c)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:       
   «2  -bis  . Le misure di cui al presente articolo sono 

adottate in modo individuale, secondo il principio di pro-
porzionalità e tenuto conto della situazione del richie-
dente, con particolare riferimento alle condizioni di cui 
all’articolo 17, e sono motivate. I provvedimenti adottati 
dal prefetto nei confronti del richiedente sono comunicati 
alla Commissione territoriale competente all’esame della 
domanda di protezione internazionale»;      

     d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:       
   «4. Nei casi di violazione delle regole del centro, 

il gestore richiama formalmente il richiedente e, quando 
ricorrano i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al comma 2, trasmette tempestivamente alla prefettu-
ra una relazione sui fatti»;      

     e)    al comma 5:       
   1) al primo periodo, dopo le parole: «Il provvedi-

mento di» sono inserite le seguenti: «riduzione o»;      

   2) al terzo periodo, le parole: «di revoca» sono 
soppresse;   

     f)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Riduzione 
o revoca delle condizioni di accoglienza».     

  Art. 6.

      Misure straordinarie in materia di gestione dei centri 
per migranti    

     1. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 32 del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, per i contratti di 
fornitura di beni e servizi relativi alla gestione e al fun-
zionamento dei centri di cui agli articoli 9 e 11 del decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, nonché dei centri di 
cui agli articoli 10  -ter   e 14 del    testo unico di cui al decre-
to legislativo 25 luglio 1998   , n. 286, qualora ricorra un 
grave inadempimento degli obblighi previsti dallo sche-
ma di capitolato di gara adottato con decreto del Ministro 
dell’interno per ciascuna tipologia di centro e l’immedia-
ta cessazione dell’esecuzione del contratto possa compro-
mettere la continuità dei servizi indifferibili per la tutela 
dei diritti fondamentali, nonché la salvaguardia dei livelli 
occupazionali, il prefetto, con proprio decreto, nomina 
uno o più commissari per la straordinaria e temporanea 
gestione dell’impresa, limitatamente all’esecuzione del 
contratto di appalto, scelti tra funzionari della prefettura o 
di altre amministrazioni pubbliche, in possesso di qualifi-
cate e comprovate professionalità. Si applicano, in quanto 
compatibili, i commi 3 e 4 dell’articolo 32 del decreto-
legge n. 90 del 2014. 

 2. Nel periodo di applicazione della misura di straor-
dinaria e temporanea gestione di cui al comma 1, i paga-
menti all’impresa sono versati al netto del compenso da 
corrispondere ai commissari di cui al comma 1, quantifi-
cato con il decreto di nomina secondo parametri stabiliti 
con decreto adottato dal Ministero dell’interno, di concer-
to con il Ministero dell’economia e delle finanze, tenendo 
conto della capienza del centro e della durata della gestio-
ne. A tal fine, l’utile d’impresa derivante dalla conclusio-
ne del contratto, determinato anche in via presuntiva dai 
commissari, è accantonato in apposito fondo e non può 
essere distribuito, né essere soggetto a pignoramento, a 
garanzia del risarcimento del danno per inadempimento. 

 3. Contestualmente all’adozione della misura di cui al 
comma 1, il prefetto avvia le procedure per l’affidamen-
to diretto di un nuovo appalto per la fornitura di beni e 
servizi, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera   c)  , del 
   codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016   , n. 50. 

 4. All’atto del subentro del nuovo aggiudicatario, il 
prefetto dichiara la risoluzione per inadempimento del 
contratto    di cui al comma 1   , che opera di diritto, e i com-
missari nominati ai sensi del comma 1 cessano dalle pro-
prie funzioni.   
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  Art. 6  - bis 
      Attivazione di una postazione medicalizzata del 118 

presso l’isola di Lampedusa    

      1. In considerazione del fenomeno dei flussi migratori 
e delle particolari condizioni geografiche del territorio, 
nell’ambito del sistema di soccorso della Regione sici-
liana è attivata, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
una postazione medicalizzata del 118 presso l’isola di 
Lampedusa, al fine di garantire tempestività ed efficienza 
negli interventi di emergenza-urgenza, per tutelare la sa-
lute degli abitanti dell’isola e dei migranti.  

  2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1, l’Istituto 
nazionale per la promozione della salute delle popola-
zioni migranti ed il contrasto delle malattie della povertà 
(INMP), sentito il Ministero della salute, stipula un pro-
tocollo d’intesa con il Ministero dell’interno, la Regio-
ne siciliana, il comune di Lampedusa e la Capitaneria 
di porto-Guardia costiera, finalizzato a garantire alla 
postazione medicalizzata di cui al comma 1 l’apporto di 
adeguate professionalità, la strumentazione tecnica ne-
cessaria nonché i protocolli di presa in carico e assisten-
za della popolazione migrante.  

  3. L’attivazione della postazione di cui al comma 1 
avviene nell’ambito del servizio sanitario regionale del-
la Regione siciliana con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e nel rispet-
to delle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. All’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 2 si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie già a disposi-
zione dell’INMP a legislazione vigente.    

  Art. 6  - ter 

      Modifiche alla disciplina sulle modalità di accoglienza    

      1. All’articolo 10, comma 1, secondo periodo, del de-
creto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, le parole: «l’as-
sistenza sanitaria, l’assistenza sociale e psicologica, la 
mediazione linguistico-culturale, la somministrazione di 
corsi di lingua italiana e i servizi di orientamento lega-
le e al territorio» sono sostituite dalle seguenti: «l’as-
sistenza sanitaria, l’assistenza sociale e la mediazione 
linguistico-culturale».    

  Art. 7.

      Protezione speciale, vittime del reato di costrizione o 
induzione al matrimonio, cure mediche e calamità 
naturali    

       1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:      

     a)   all’articolo 6, comma 1  -bis  , le lettere   a)  ,   b)   e h  -
bis  ) sono abrogate;      

     b)   all’articolo 18  -bis  , comma 1, dopo le parole: «per 
taluno dei delitti previsti dagli articoli» è inserita la se-
guente: «558  -bis  ,»;      

     c)    all’articolo 19:       
   1) al comma 1.1, il terzo e il quarto periodo sono 

soppressi;   
    2) al comma 1.2:       

   2.1) al primo periodo, dopo le parole: «la Com-
missione territoriale trasmette» sono inserite le seguenti: 
«, ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25,»;      

   2.2) il secondo periodo è soppresso;      
   3) al comma 2, lettera d  -bis   ):       

   3.1) le parole: «gravi condizioni psicofisiche 
o derivanti da gravi patologie» sono sostituite dalle se-
guenti: «condizioni di salute derivanti da patologie di 
particolare gravità, non adeguatamente curabili nel Pa-
ese di origine»;      

   3.2) le parole: «e convertibile in permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro» sono soppresse;      

     d)   all’articolo 20  -bis  :      
   1) al comma 1, la parola: «grave» è sostituita dal-

le seguenti: «contingente ed eccezionale»;   
    2) al comma 2:       

   2.1) dopo la parola: «rinnovabile» sono inse-
rite le seguenti: «per un periodo ulteriore di sei mesi»;      

   2.2) la parola: «grave» è sostituita dalla se-
guente: «eccezionale»;      

   2.3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«, ma non può essere convertito in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro».   

 2. Per le istanze presentate fino alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, ovvero nei casi in cui lo 
straniero abbia già ricevuto l’invito alla presentazione 
dell’istanza da parte della Questura competente, continua 
ad applicarsi la disciplina previgente. 

  2  -bis  . Ai procedimenti di competenza della Commis-
sione nazionale per il diritto di asilo pendenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto continua ad appli-
carsi la disciplina previgente.  

 3. I permessi di soggiorno già rilasciati ai sensi del ci-
tato articolo 19, comma 1.1, terzo periodo, in corso di 
validità, sono rinnovati per una sola volta e con durata 
annuale, a decorrere dalla data di scadenza. Resta ferma 
la facoltà di conversione del titolo di soggiorno    in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro,    se ne ricorrono 
i requisiti di legge.   

  Art. 7  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di procedure accelerate 

in frontiera    

       1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 4, comma 1  -bis  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «ovvero nell’ambito del persona-
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le dell’area dei funzionari o delle elevate professionalità 
dell’Amministrazione civile dell’interno, appositamente 
formato in materia di protezione internazionale a cura 
dell’Amministrazione medesima successivamente all’in-
gresso in ruolo»;      

     b)   all’articolo 28  -bis  :          1) al comma 2:       
   1.1) alla lettera   b)  , l’ultimo periodo è soppresso;      
   1.2) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:       

   «b  -bis  ) domanda di protezione internazio-
nale presentata direttamente alla frontiera o nelle zone 
di transito di cui al comma 4 da un richiedente prove-
niente da un Paese designato di origine sicuro ai sensi 
dell’articolo 2  -bis  »;      

   1.3) alla lettera   c)  , dopo le parole: «ai sensi 
dell’articolo 2  -bis  » sono aggiunte le seguenti: «, fatto 
salvo quanto previsto alla lettera b  -bis  )»;      

    2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:       
   «2  -bis  . Nei casi di cui alle lettere   b)   e b  -bis  ) 

del comma 2 la procedura può essere svolta direttamente 
alla frontiera o nelle zone di transito di cui al comma 4 
e la Commissione territoriale decide nel termine di sette 
giorni dalla ricezione della domanda»;      

     c)    all’articolo 29:       
   1) al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla 

seguente:       
   «  b)   il richiedente ha reiterato identica doman-

da, dopo che sia stata presa una decisione da parte della 
Commissione stessa, senza addurre nuovi elementi o nuo-
ve prove, in merito alle sue condizioni personali o alla si-
tuazione del suo Paese di origine, che rendano significa-
tivamente più probabile che la persona possa beneficiare 
della protezione internazionale, salvo che il richiedente 
alleghi fondatamente di essere stato, non per sua colpa, 
impossibilitato a presentare tali elementi o prove in oc-
casione della sua precedente domanda o del successivo 
ricorso giurisdizionale»;      

   2) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:       
   «1  -bis  . Nei casi di cui al comma 1, la domanda 

è sottoposta a esame preliminare da parte del presidente 
della Commissione territoriale, diretto ad accertare se 
emergono o sono stati addotti, da parte del richiedente, 
nuovi elementi o nuove prove rilevanti ai fini del ricono-
scimento della protezione internazionale e che il ritardo 
nella presentazione di tali nuovi elementi o prove non è 
imputabile a colpa del ricorrente, su cui grava l’onere 
di allegazione specifica. Nell’ipotesi di cui al comma 1, 
lettera   a)  , il presidente della Commissione procede an-
che all’audizione del richiedente sui motivi addotti a 
sostegno dell’ammissibilità della domanda nel suo caso 
specifico»;      

     d)   all’articolo 35  -bis  :      
   1) al comma 3, la lettera   d)    è sostituita dalla 

seguente:       
   «  d)   avverso il provvedimento adottato nei con-

fronti dei soggetti di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, let-
tere   b)  , b  -bis  ),   c)   ed   e)  »;      

    2) il comma 5 è sostituito dal seguente:       
   «5. La proposizione del ricorso o dell’istanza 

cautelare ai sensi del comma 4 non sospende l’effica-
cia esecutiva del provvedimento che respinge o dichiara 
inammissibile un’altra domanda reiterata a seguito di 
una decisione definitiva che respinge o dichiara inam-
missibile una prima domanda reiterata, ovvero dichiara 
inammissibile la domanda di riconoscimento della prote-
zione internazionale, ai sensi dell’articolo 29  -bis  »;      

     e)   dopo l’articolo 35  -bis    è inserito il seguente:       
   «Art. 35  -ter         (Sospensione della decisione in ma-

teria di riconoscimento della protezione internazionale 
nella procedura in frontiera)      . — 1. Quando il richiedente 
è trattenuto ai sensi dell’articolo 6  -bis   del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142, contro la decisione della 
Commissione territoriale è ammesso ricorso nel termine 
di quattordici giorni dalla notifica del provvedimento e si 
applica l’articolo 35  -bis  , comma 3, del presente decre-
to. L’istanza di sospensione dell’efficacia esecutiva del 
provvedimento impugnato è proposta, a pena di inammis-
sibilità, con il ricorso introduttivo.   

   2. Il ricorso è immediatamente notificato a cura 
della cancelleria al Ministero dell’interno presso la Com-
missione territoriale o la sezione che ha adottato l’atto 
impugnato e al pubblico ministero, che nei successivi due 
giorni possono depositare note difensive. Entro lo stesso 
termine, la Commissione che ha adottato l’atto impugna-
to è tenuta a rendere disponibili il verbale di audizione 
o, ove possibile, il verbale di trascrizione della videore-
gistrazione, nonché copia della domanda di protezione 
internazionale e di tutta la documentazione acquisita nel 
corso della procedura di esame. Alla scadenza del pre-
detto termine il giudice in composizione monocratica 
provvede allo stato degli atti entro cinque giorni con de-
creto motivato non impugnabile.   

   3. Dal momento della proposizione dell’istanza 
e fino all’adozione del provvedimento previsto dal com-
ma 2, ultimo periodo, il ricorrente non può essere espulso 
o allontanato dal luogo nel quale è trattenuto.   

   4. Quando l’istanza di sospensione è accolta il 
ricorrente è ammesso nel territorio nazionale e gli è rila-
sciato un per- messo di soggiorno per richiesta di asilo. 
La sospensione degli effetti del provvedimento impugna-
to, disposta ai sensi del comma 3, perde efficacia se il 
ricorso è rigettato, con decreto anche non definitivo.   

   5. Alla scadenza del termine di cui al comma 2, 
ultimo periodo, il giudice, in composizione collegiale, 
procede ai sensi dell’articolo 35  -bis  , commi 7 e seguenti, 
in quanto compatibili».   

      2. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
apportate le seguenti modificazioni:      

     a)    all’articolo 6:       
    1) al comma 2:       

   1.1) all’alinea, dopo le parole: «n. 286» sono 
inserite le seguenti: «, nei limiti dei posti disponibili»;      
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   1.2) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:       
   «  d)   è necessario determinare gli elementi su 

cui si basa la domanda di protezione internazionale che 
non potrebbero essere acquisiti senza il trattenimento e 
sussiste rischio di fuga, ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 4  -bis  , lettere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. La valutazione sulla sussistenza 
del rischio di fuga è effettuata caso per caso»;      

   2) al comma 3  -bis  , dopo le parole: «per la 
determinazione o la verifica dell’identità o della citta-
dinanza» sono inserite le seguenti: «, anche mediante il 
ricorso alle operazioni di rilevamento fotodattiloscopico 
e la verifica delle banche dati»;      

     b)    dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:       
   «Art. 6  -bis         (Trattenimento dello straniero durante 

lo svolgimento della procedura in frontiera di cui all’ar-
ticolo 28  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25).       — 1. Fuori dei casi di cui all’articolo 6, commi 
2 e 3  -bis  , del presente decreto e nel rispetto dei criteri 
definiti all’articolo 14, comma 1.1, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, il richiedente può essere trattenu-
to durante lo svolgimento della procedura in frontiera di 
cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere   b)   e b  -bis  ), del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e fino alla de-
cisione dell’istanza di sospensione di cui all’articolo 35  -
bis  , comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 25 del 
2008, al solo scopo di accertare il diritto ad entrare nel 
territorio dello Stato.   

   2. Il trattenimento di cui al comma 1 può esse-
re disposto qualora il richiedente non abbia consegna-
to il passaporto o altro documento equipollente in corso 
di validità, ovvero non presti idonea garanzia finanzia-
ria. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, con decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con i Ministeri della giustizia e 
dell’economia e delle finanze, sono individuati l’impor-
to e le modalità di prestazione della predetta garanzia 
finanziaria.   

   3. Il trattenimento non può protrarsi oltre il tempo 
strettamente necessario per lo svolgimento della proce-
dura in frontiera ai sensi dell’articolo 28  -bis   del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. La convalida compor-
ta il trattenimento nel centro per un periodo massimo, 
non prorogabile, di quattro settimane.   

   4. Nei casi di cui al comma 1, il richiedente è trat-
tenuto in appositi locali presso le strutture di cui all’ar-
ticolo 10  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, ovvero, in caso di arrivi consistenti e rav-
vicinati, nei centri di cui all’articolo 14 del medesimo 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, situati in pros-
simità della frontiera o della zona di transito, per il tem-
po strettamente necessario all’accertamento del diritto 
ad entrare nel territorio dello Stato. Si applica in quanto 
compatibile l’articolo 6, comma 5.   

   Art. 6  -ter         (Trattenimento del richiedente sottopo-
sto alla procedura Dublino di cui al regolamento (UE) 
n. 604/2013). —       1. In attesa del trasferimento previsto 

dal regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, lo straniero 
può essere trattenuto nei centri di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ove sussista 
un notevole rischio di fuga e sempre che non possano 
disporsi le misure di cui al medesimo articolo 14, com-
ma 1  -bis  . La valutazione sul notevole rischio di fuga è 
effettuata caso per caso.   

    2. Il notevole rischio di fuga sussiste quando il 
richiedente si sia sottratto a un primo tentativo di tra-
sferimento, ovvero qualora ricorrano almeno due delle 
seguenti circostanze:    

     a)   mancanza di un documento di viaggio;   
     b)   mancanza di un indirizzo affidabile;   
     c)   inadempimento all’obbligo di presentarsi 

alle autorità competenti;   
     d)   mancanza di risorse finanziarie;   
     e)   il richiedente ha fatto ricorso sistematica-

mente a dichiarazioni o attestazioni false sulle proprie 
generalità anche al solo fine di evitare l’adozione o l’ese-
cuzione di un provvedimento di espulsione.   

   3. Il trattenimento non può protrarsi oltre il tempo 
strettamente necessario per l’esecuzione del trasferimen-
to. La convalida comporta il trattenimento nel centro per 
un periodo complessivo di sei settimane. In presenza di 
gravi difficoltà relative all’esecuzione del trasferimen-
to il giudice, su richiesta del questore, può prorogare il 
trattenimento per ulteriori trenta giorni, fino a un termi-
ne massimo di ulteriori sei settimane. Anche prima della 
scadenza di tale termine, il questore esegue il trasferi-
mento dandone comunicazione senza ritardo al giudice. 
Si applica in quanto compatibile l’articolo 6, comma 5».     

  Art. 7  - ter 
      Disposizioni in materia di decisioni sul riconoscimento 

della protezione internazionale    

       1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

   
     a)    all’articolo 27, dopo il comma 2 è inserito il 

seguente:    
   

   «2  -bis  . La Commissione territoriale, nel caso in 
cui ritenga che non sussistano i presupposti per il ricono-
scimento della protezione internazionale e non ricorrano 
le condizioni per la trasmissione degli atti al questore ai 
fini del rilascio di un permesso di soggiorno per protezio-
ne speciale o per cure mediche, acquisisce dal questore 
elementi informativi circa la non sussistenza di una delle 
cause impeditive di cui all’articolo 19, commi 1  -bis   e 2, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»;      

     b)    all’articolo 32, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:       

   «4. La decisione di cui al comma 1, lettere   b)  , 
b  -bis  ) e b  -ter  ), del presente articolo e il verificarsi delle 
ipotesi previste dagli articoli 23, 29 e 29  -bis   comportano, 
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alla scadenza del termine per l’impugnazione, l’obbligo 
per il richiedente di lasciare il territorio nazionale, salvo 
che gli sia stato rilasciato un permesso di soggiorno ad 
altro titolo e salvo che la Commissione territoriale rilevi 
la sussistenza di una delle condizioni di cui ai commi 3.2 
e 3  -bis   del presente articolo o di una delle cause impe-
ditive di cui all’articolo 19, commi 1  -bis   e 2, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Nei casi di cui al pe-
riodo precedente, la decisione reca anche l’attestazione 
dell’obbligo di rimpatrio e del divieto di reingresso di 
cui all’articolo 13, commi 13 e 14, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286. L’attestazione tiene luogo e 
produce gli effetti del provvedimento di espulsione am-
ministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e il questore procede ai sensi del 
medesimo articolo 13, commi 4 e 5, salvi gli effetti di cui 
all’articolo 35  -bis  , commi 3 e 4, del presente decreto. Il 
provvedimento recante l’attestazione dell’obbligo di rim-
patrio in conformità al presente comma è impugnabile 
con ricorso unitario ai sensi dell’articolo 35, comma 1, 
del presente decreto»;   

   
     c)   all’articolo 33, comma 3, le parole: «all’artico-

lo 32, comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «all’ar-
ticolo 27, comma 2  -bis  , e all’articolo 32, commi 3 e 4»;      

     d)    all’articolo 35, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:       

   «1. Avverso i provvedimenti della Commissione 
territoriale di cui all’articolo 32 e avverso i provvedi-
menti della Commissione nazionale di cui all’articolo 33 
è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria. Il 
ricorso è ammesso anche nel caso in cui l’interessato ab-
bia richiesto il riconoscimento dello status di rifugiato e 
sia stata riconosciuta esclusivamente la protezione sussi-
diaria o la protezione speciale e nel caso di cui all’arti-
colo 32, comma 3.1»;   

   
     e)   all’articolo 35  -bis   , il comma 8 è sostituito dal 

seguente:    
   «8. La Commissione che ha adottato il provve-

dimento di diniego, successivamente alla sua notifica 
all’interessato, rende disponibile la videoregistrazione di 
cui all’articolo 14, comma 1, al suo difensore munito di 
procura dopo la verifica della procura effettuata a cura 
della cancelleria del giudice competente per l’impugna-
zione, con le modalità previste dalle specifiche tecniche 
di cui al comma 16. Entro venti giorni dalla notificazione 
del ricorso, la Commissione mette a disposizione del giu-
dice mediante gli strumenti del processo civile telematico 
il verbale di trascrizione della videoregistrazione redat-
to a norma del medesimo articolo 14, comma 1, copia 
della domanda di protezione internazionale e di tutta la 
documentazione acquisita nel corso della procedura di 
esame di cui al capo III, nonché l’indicazione delle infor-
mazioni di cui all’articolo 8, comma 3, utilizzate ai fini 
della decisione. Entro il medesimo termine la Commissio-
ne mette a disposizione del giudice la videoregistrazione 
con le modalità previste dalle specifiche tecniche di cui 
al comma 16».     

  Art. 7  - quater 
      Disposizioni in materia di convalida dei provvedimenti 

di accompagnamento immediato alla frontiera e di 
trattenimento    

       1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:   

   
     a)   all’articolo 13, dopo il comma 5  -bis    è inserito il 

seguente:    
   «5  -bis  .1. La partecipazione del destinatario del 

provvedimento all’udienza per la convalida avviene, ove 
possibile, a distanza mediante collegamento audiovisivo 
tra l’aula di udienza e il centro di cui all’articolo 14 del 
presente testo unico nel quale lo straniero è trattenuto, in 
conformità alle specifiche tecniche stabilite con decreto 
direttoriale adottato ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e nel rispetto 
dei periodi dal quinto al decimo del comma 5 del predetto 
articolo 6»;   

   
     b)    all’articolo 14, dopo il comma 4 è inserito il 

seguente:    
   «4  -bis  . La partecipazione del destinatario del 

provvedimento all’udienza per la convalida avviene, ove 
possibile, a distanza mediante collegamento audiovisivo 
tra l’aula di udienza e il centro di cui al comma 1 nel 
quale lo straniero è trattenuto, in conformità alle speci-
fiche tecniche stabilite con decreto direttoriale adottato 
ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, e nel rispetto dei periodi dal quin-
to al decimo del comma 5 del predetto articolo 6».     

  Art. 7  - quinquies 
      Procedura decisoria semplificata dei ricorsi depositati 

entro il 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 35  -bis   
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25    

      1. Nei procedimenti pendenti alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto nei 
quali il ricorso di cui all’articolo 35  -bis   del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, è stato depositato entro il 
31 dicembre 2021 il difensore, munito di procura speciale 
contenente i poteri di cui al comma 2, può, fino al mo-
mento in cui il giudice ha rimesso la decisione al colle-
gio, depositare istanza di esame in via principale della 
domanda di protezione speciale e in via subordinata della 
domanda di protezione internazionale.  

  2. Per la presentazione dell’istanza di cui al com-
ma 1 il difensore deve essere munito di procura specia-
le contenente il potere di chiedere al giudice l’esame in 
via principale della domanda di protezione speciale e 
in via subordinata l’esame della domanda di protezione 
internazionale.  

  3. L’istanza di cui al comma 1, a pena di inammissi-
bilità, è motivata e corredata di tutta la documentazione 
ritenuta idonea a dimostrare la sussistenza, alla data di 
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entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, dei presupposti per l’accoglimento della doman-
da di riconoscimento della protezione speciale ed è im-
mediatamente comunicata, a cura della cancelleria, alla 
Commissione territoriale che ha adottato l’atto impugna-
to e al pubblico ministero, che entro quindici giorni dal-
la comunicazione hanno facoltà di depositare sintetiche 
controdeduzioni.  

  4. L’istanza priva della documentazione di cui al com-
ma 3 è dichiarata inammissibile dal giudice designato, 
con ordinanza non impugnabile.  

  5. Il giudice designato, in composizione monocratica, 
alla scadenza del termine di cui al comma 3, se non prov-
vede ai sensi del comma 4, esamina in via preliminare la 
domanda di protezione speciale. Quando ne ricorrono i 
presupposti, la accoglie allo stato degli atti con decreto 
non reclamabile e dichiara l’estinzione della domanda 
proposta in via subordinata, provvedendo sulle spese.  

  6. Il giudice designato, quando non ricorrono i pre-
supposti per procedere ai sensi del comma 5, rimette la 
decisione al collegio.  

  7. Quando la parte ricorrente è ammessa al patroci-
nio a spese dello Stato, con il provvedimento adottato ai 
sensi del comma 5 il giudice procede alla liquidazione 
in conformità all’articolo 82 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 
giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 maggio 2002, n. 115.  

  8. Contro il decreto adottato ai sensi del comma 5 può 
essere proposto ricorso in cassazione e si applica l’arti-
colo 35  -bis  , comma 13, quinto e sesto periodo, del decre-
to legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.  

  9. L’esame dell’istanza presentata ai sensi del presente 
articolo è trattato, compatibilmente con l’organizzazione 
della sezione specializzata, in via prioritaria.    

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

ALL’IMMIGRAZIONE IRREGOLARE

  Art. 8.
      Disposizioni penali    

     1.    Al testo unico di cui al decreto     legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12,    al comma 1   , le parole: «da uno a 
cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «da due a sei 
anni» e   , al comma 3, alinea,    le parole: «da cinque a quin-
dici anni» sono sostituite dalle seguenti: «da sei a sedici 
anni»; 

   b)    dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis      (Morte o lesioni come conseguenza 

di delitti in materia di immigrazione clandestina)   . — 
1. Chiunque, in violazione delle disposizioni del presen-
te testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o 
   in qualunque modo    effettua il trasporto di stranieri nel 

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a pro-
curarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, 
ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o 
non ha titolo di residenza permanente, quando il trasporto 
o l’ingresso sono attuati con modalità tali da esporre le 
persone a pericolo per la loro vita o per la loro incolumità 
o sottoponendole a trattamento inumano o degradante, è 
punito con la reclusione da venti a trenta anni se dal fat-
to deriva, quale conseguenza non voluta, la morte di più 
persone. La stessa pena si applica se dal fatto derivano la 
morte di una o più persone e lesioni gravi o gravissime a 
una o più persone. 

 2. Se dal fatto deriva la morte di una sola persona, 
si applica la pena della reclusione da quindici a ventiquat-
tro anni. Se derivano lesioni gravi o gravissime a una o 
più persone, si applica la pena della reclusione da dieci a 
venti anni. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la pena è aumen-
tata quando ricorre taluna delle ipotesi di cui all’artico-
lo 12, comma 3, lettere   a)  ,   d)   ed   e)  . La pena è aumentata 
da un terzo alla metà quando concorrono almeno due del-
le ipotesi di cui al primo periodo, nonché nei casi previsti 
dall’articolo 12, comma 3  -ter  . 

 4. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle pre-
viste dagli articoli 98 e 114 del codice penale, concorrenti 
con le aggravanti di cui al comma 3, non possono essere 
ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le di-
minuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risul-
tante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti. 

 5. Si applicano le disposizioni previste dai commi 
3  -quinquies  , 4, 4  -bis   e 4  -ter   dell’articolo 12. 

 6. Fermo quanto disposto dall’articolo 6 del codi-
ce penale, se la condotta è diretta a procurare l’ingresso 
illegale nel territorio dello Stato, il reato è punito secondo 
la legge italiana anche quando la morte o le lesioni si ve-
rificano al di fuori di tale territorio.». 

 2. All’articolo 4  -bis  , commi 1 e 1  -bis  , della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, le parole: «all’articolo 12, commi 1 e 
3,» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 12, commi 
1 e 3, e 12  -bis  ». 

 3. All’articolo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedu-
ra penale, le parole «all’articolo 12, commi 1, 3 e 3  -ter  ,» 
sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 12, commi 1, 
3 e 3  -ter  , e 12  -bis  ». 

 4. All’articolo 407, comma 2, lettera   a)  ,    numero 7  -bis  )   , 
del codice di procedura penale, le parole «dall’artico-
lo 12, comma 3,» sono sostituite dalle seguenti: «dagli 
articoli 12, comma 3, e 12  -bis  ».   

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di espulsione e ricorsi sul 
riconoscimento della protezione internazionale    

     1. All’articolo 35  -bis  , comma 2, primo periodo, del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, le parole: «risiede 
all’estero» sono sostituite dalle seguenti: «   si trova in un 
Paese terzo    al momento della proposizione del ricorso». 
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 2. All’articolo 13, comma 5  -bis  ,    del testo unico di cui 
al decreto    legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le pa-
role: «casi previsti al comma 4», sono inserite le seguenti: 
«, ad eccezione della lettera   f)  ,» 

 3. All’articolo 12    del regolamento di cui al decreto    del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, il 
comma 2 è abrogato.   

  Art. 9  - bis 
      Disposizioni in materia di delitti commessi nei centri o 
nelle strutture per richiedenti protezione internazionale    

      1. All’articolo 14, comma 7  -bis  , del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole: 
«all’articolo 10  -ter  » sono inserite le seguenti: «o in uno 
dei centri di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, ovvero in una delle strutture di 
cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39».    

  Art. 9  - ter 
      Disposizioni in materia di cessazione della protezione 

internazionale    

       1. Al decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
sono apportate le seguenti modificazioni:      

     a)   all’articolo 9, il comma 2  -ter    è sostituito dal 
seguente:    

   «2  -ter  . Per l’applicazione del comma 1, lettera   d)  , 
è rilevante ogni rientro, anche di breve durata, nel Paese 
di origine, ove non giustificato da gravi e comprovati mo-
tivi e per il periodo strettamente necessario»;      

     b)   all’articolo 15, il comma 2  -ter    è sostituito dal 
seguente:    

   «2  -ter  . Ai fini di cui al comma 2, è rilevante ogni 
rientro, anche di breve durata, nel Paese di origine, ove 
non giustificato da gravi e comprovati motivi e per il pe-
riodo strettamente necessario».     

  Art. 10.
      Disposizioni per il potenziamento dei centri di 

permanenza per i rimpatri    

      1. All’articolo 19 del decreto-legge 17 febbraio 2017, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . La realizzazione dei centri di cui al comma 3 
è effettuata, fino al 31 dicembre 2025, anche in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decre-
to legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Nell’ambito delle procedure per l’ampliamento 
della rete dei centri di permanenza per i rimpatri di cui 
all’articolo 14, comma 1, del    testo unico di cui al    decre-

to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, l’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) assicura, ove richiesto, l’attività 
di vigilanza collaborativa ai sensi dell’articolo 213, com-
ma 3, lettera   h)  , del    codice dei contratti pubblici, di cui al    
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».   

  Art. 10  - bis 

      Estensione della durata massima del trattenimento dello 
straniero nei centri di permanenza per il rimpatrio    

       1. All’articolo 14, comma 5, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate 
le seguenti modificazioni:      

     a)   al quinto periodo, le parole: «prorogabile per al-
tri trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «proro-
gabile per altri quarantacinque giorni»;   

     b)   al sesto periodo, le parole: «prorogabile per altri 
trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «prorogabi-
le per altri quarantacinque giorni».     

  Art. 11.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A02665  



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1045-5-2023

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Mesalazina Doc»    

      Estratto determina n. 294/2023 del 18 aprile 2023  

 Medicinale: MESALAZINA DOC. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. 
 Confezione: «400 mg» 60 compresse gastroresistenti - A.I.C. 

n. 035386073 (in base 10). 
 Composizione: principio attivo: mesalazina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Il medicinale «Mesalazina Doc» (mesalazina) è classificato come 
segue ai fini della rimborsabilità. 

 Confezione: «400 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse in 
blister PVC/AL - A.I.C. n. 035386073 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,90. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,69. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-

ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Mesalazina Doc» (mesalazina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Mesalazi-
na Doc» (mesalazina) è la seguente: medicinale soggetto a ricetta me-
dica ripetibile (RR). 

 Stampati 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 

al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02533

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina n. 297/2023 del 18 aprile 2023  

  Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dal Belgio del 
medicinale BRUFEN FORTE 600 mg - Comprimès pelliculés, 30 com-
primes, codice di autorizzazione BE128064, intestato alla società My-
lan EPD bvba/sprl, Terhulpsesteenweg, 6A, B-1560 Hoeilaart, Belgio e 
prodotto da Famar A.V.E. (sito di produzione: Anthoussa), 63 Ag. Di-
mitriou str, 17456 Alimos, Grecia e Mylan Hungary Kft., Mylan utca 
1., Komáron, 2900, Ungheria con le specificazioni di seguito indicate, 
valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente deter-
mina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate:  

 importatore: Difarmed Sociedad Limitada - 116 Nave 2 08980, 
Sant Feliu de Llobregat (Barcelona). 

 Confezione: BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister - A.I.C.. n. 049953019 (base 10) 1HNG7V (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione:  

 principio attivo: ibuprofene. 
 Eccipienti: cellulosa microcristallina, croscarmellosa sodica, latto-

sio monoidrato, silice colloidale anidra, sodio laurilsolfato, magnesio 
stearato, ipromellosa 6mPa.s, ipromellosa 5mPa.s, talco, titanio dios-
sido (E171). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 5. Come conservare «Brufen». Conservare a temperatura infe-

riore a 25°C. Conservare nella confezione originale. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH, Friedrich - Bergius 
- Str. 13 - 41516 Grevenbroich, Deutschland; 

 European Pharma B. V., Handelsweg 21, Tynaarlo - 9482 WG, 
Netherlands; 

 Difarmed SL, C/laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 
Feliu de Llobregat - 08980 Barcelona, España. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister 

- A.I.C. n. 049953019 (base 10) 1HNG7V (base 32); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,98; 
 nota AIFA: 66. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale BRU-
FEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister A.I.C. 
n. 049953019 (base 10) 1HNG7V (base 32) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02534

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina n. 298/2023 del 18 aprile 2023  

  Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dal Belgio del 
medicinale BRUFEN FORTE 600 mg - Comprimès pelliculés, 60 com-
primes, codice di autorizzazione BE128064, intestato alla società My-
lan EPD bvba/sprl, Terhulpsesteenweg, 6A, B-1560 Hoeilaart, Belgio e 
prodotto da Famar A.V.E. (sito di produzione: Anthoussa), 63 Ag. Di-
mitriou str, 17456 Alimos, Grecia e Mylan Hungary Kft., Mylan utca 
1., Komáron, 2900, Ungheria con le specificazioni di seguito indicate, 
valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente deter-
mina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate:  

 importatore: Difarmed Sociedad Limitada - 116 Nave 2 08980, 
Sant Feliu de Llobregat (Barcelona). 

  Confezione:  
 BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister 

- A.I.C. n. 049953021 (base 10) 1HNG7X (base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione:  

 principio attivo: ibuprofene. 
 Eccipienti: cellulosa microcristallina, croscarmellosa sodica, latto-

sio monoidrato, silice colloidale anidra, sodio laurilsolfato, magnesio 
stearato, ipromellosa 6mPa.s, ipromellosa 5mPa.s, talco, Titanio Dios-
sido (E171). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 5. Come conservare «Brufen». Conservare a temperatura infe-

riore a 25°C. Conservare nella confezione originale 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH, Friedrich - Bergius 
- Str. 13 - 41516 Grevenbroich, Deutschland; 

 European Pharma B. V., Handelsweg 21, Tynaarlo - 9482 WG, 
Netherlands; 

 Difarmed SL, C/laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 
Feliu de Llobregat - 08980 Barcelona, España. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister 

- A.I.C. n. 049953021 (base 10) 1HNG7X (base 32); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,98; 
 nota AIFA: 66. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale BRU-
FEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister A.I.C. 
n. 049953021 (base 10) 1HNG7X (base 32) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti-
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chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02535

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina n. 299/2023 del 18 aprile 2023  

  Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dal Belgio del 
medicinale BRUFEN FORTE 600 mg - Comprimès pelliculés, 60 com-
primes dal Belgio, codice di autorizzazione BE128064, intestato alla 
società Mylan EPD Terhulpsesteenweg 6A 1560 Hoeilaart Belgium 
e prodotto da Famar S.A. - Anthoussas Avenue 7 - 153 49 Anthoussa 
Greece e Mylan Hungary Kft., Mylan utca 1, Komárom, 2900, (HU), 
con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate:  

 Importatore: Gekofar S.r.l. - piazza Duomo n. 16 - 20122 - Mi-
lano (MI). 

  Confezione:  
 BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister 

- A.I.C. n. 041746025 (base 10) 17TZM9 (base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione:  

 principio attivo: ibuprofene. 
 Eccipienti: cellulosa microcristallina, croscarmellosa sodica, latto-

sio monoidrato, silice colloidale anidra, sodio laurilsolfato, magnesio 
stearato, ipromellosa 6mPa.s, ipromellosa 5mPa.s, talco, titanio dios-
sido (E171). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 5. Come conservare «Brufen». Conservare a temperatura infe-

riore a 25°C. Conservare nella confezione originale. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 
(LO); 

 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’artigianato n. 1 - 20032 - Cor-
mano (MI); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 (Località 
Caleppio) - 20049 - Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister 

- A.I.C. n. 041746025 (base 10) 17TZM9 (base 32); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,98; 
 nota AIFA: 66. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale BRU-
FEN «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in blister A.I.C. 
n. 041746025 (base 10) 17TZM9 (base 32) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02536

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metoprololo, 
«Metoprololo Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 305/2023 del 26 aprile 2023  

 La determina AAM/PPA n. 259/2023 del 5 aprile 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 87 
del 13 aprile 2023 e relativa al medicinale METOPROLOLO DOC GE-
NERICI, è rettificata per la correzione degli stampati ad essa allegati, 
mediante l’allegazione del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo aggiornati e modificati. 
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 Il paragrafo n. 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondente sezione del foglio illustrativo non è oggetto di modifiche 
e revisioni, come invece erroneamente indicato nella determina AAM/
PPA N. 259/2023 del 5 aprile 2023. 

 Codice pratica: VN2/2022/211. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. (codice fiscale 11845960159). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

rettifica di cui al presene estratto. 
 Decorrenza di efficacia della determina: la determina di rettifica 

è efficace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  23A02569

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di nicotina, «Niqui-
tin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 307/2023 del 26 aprile 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale NI-
QUITIN, nella forma farmaceutica cerotti transdermici trasparenti, è 
modificata, a seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di 
riferimento (RMS):  

  grouping    di variazione tipo II, costituito da cinque variazioni 
tipo II C.I.4), aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo in accordo al 
CCSI (   Company Core Safety Information   ), adeguamento degli stampati 
alla versione corrente del QRD    template   ; 

 una variazione tipo IB C.I.z), aggiornamento del foglio illustra-
tivo a seguito dell’esito del test di leggibilità; 

 si autorizza altresì la modifica della descrizione delle confezioni 
del medicinale «Niquitin», nella sopracitata forma farmaceutica, secon-
do la lista dei termini standard della Farmacopea europea e il conse-
guente aggiornamento del paragrafo 8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto come di seguito indicato. 

  Confezione A.I.C. n.:  
 034283198 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 7 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283200 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 14 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283212 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 21 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283224 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 28 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283236 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 42 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283768 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 7 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283770 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 14 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283782 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 21 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283794 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 28 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283806 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 42 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283248 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 7 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283251 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 14 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283263 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 21 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283275 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 28 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283287 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 42 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283818 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 7 

cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283820 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 14 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283832 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 21 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283844 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 28 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283857 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 42 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283299 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 7 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 

 034283301 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 14 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 

 034283313 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 21 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 

 034283325 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 28 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 

 034283337 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 42 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/pe/al/amab; 

 034283869 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 7 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283871 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 14 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283883 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 21 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283895 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 28 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh; 

 034283907 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici trasparenti» 42 
cerotti transdermici trasparenti in bustine pet/ldpe/al/evoh. 

 Si autorizza altresì la modifica della descrizione delle confezioni 
del medicinale «Niquitin», nella forma farmaceutica cerotti transdermi-
ci, secondo la lista dei termini standard della Farmacopea europea e il 
conseguente aggiornamento del paragrafo 8 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto come di seguito indicato. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 034283010 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici» 7 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283022 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici» 14 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283705 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici» 7 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283717 - «7 mg/24 ore cerotti transdermici» 14 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283034 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici» 7 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283046 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici» 14 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283729 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici» 7 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283731 - «14 mg/24 ore cerotti transdermici» 14 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283059 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici» 7 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283061 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici» 14 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/pe/al/amab; 
 034283743 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici» 7 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/ldpe/al/evoh; 
 034283756 - «21 mg/24 ore cerotti transdermici» 14 cerotti tran-

sdermici in bustine pet/ldpe/al/evoh. 
 Codice procedure europee: IE/H/0938/004-006/II/190/G; 

IE/0938/004-006/IB/196. 
 Codici pratiche: VC2/2019/542-C1B/2021/750. 
 Titolare A.I.C.: Perrigo Italia S.r.l. (codice fiscale 08923130010), 

con sede legale e domicilio fiscale in Viale dell’Arte, 25 - 00144, Roma, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02570

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Approvazione della terza graduatoria parziale dei soggetti 
ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del decreto 
28 maggio 2021.    

     Si comunica che con decreto direttoriale n. 177473 del 27 marzo 
2023, registrato dall’UCB al n. 250 in data 21 aprile 2023 è stata appro-
vata la terza graduatoria parziale dei soggetti ammessi all’aiuto pubbli-
co di cui all’art. 1 del decreto direttoriale 248839 del 28 maggio 2021. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste al seguente indirizzo: www.politicheagricole.it   

  23A02571  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 104 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 *45-410100230505* 
€ 1,00


